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rnaiiasitrovain 


ritardo 


nazionali che si è delineata ii deir<K;cidentc e qiieìli del- li IIUIIU ìli 11 Vf U Ili IIIUIUV 

alla conferenza di Ginevra ha 1 oriente è neccs>ario ridurre 

i3liH I anclie smie p iccole pot enze ato miclie 

re a nascondere la propria sta assurda tesi. Credono e^-i _____ 

iiritazione, appaiono alcuni davvero che alla confercn/.i - ,,, 

-ruppi l)en doierminati: i pa- di Ginevra, la quale ha nper- Ulìa SOm 3 020^10718 210110110 SU Oltre llllìle pTeSClllOtC - L'oltO JìlHUlD ilei llOSlrO pOllSìerO SClBll- 
«Iri gc.siiiti, per tvenipio, che io uno ^pi^aglio di luce nel « r ^ i vz z* * r* i- • t • i 

in tutti questi anni hanno in- tormentoso incubo atomico in HjìCO VeSO lllJrUttUOSO dOlIO 7710110072^0 01 lllCZZl '0 Ol 21710 pOÌltlCO 710::i0770W 271 COlllpD llllClCOrO 
llncnzato in larga misura la cui il maccartismo iivcva gel- ___ __________ 

jmlitica delle supreme gerar- tato i popoli, si sia arrivali ...-.qxbo iwrMCTn cDcriiir i i . i i- i • i i 

'lue vaticane e che portano perchè lavenhower. Eden. Eo- NOSTRO INVIATO SPECIALE slro pae.se c sUUn Virtual- le thspnsiziom di Icfwc al e erra staiuene un auiorrrole ai terna ha uitrcnlottn miovi 

Ì eter DiilleM iim Iwlln imiti - incute (Ifneiite. Delle ìiiille c (inali dovrà otti uperare la rapprc.iviitaale (h'Ha drteija- eleiticun di parneotare iii- 

I- l *‘' ^‘l,‘ •■'1 ..’rii...,/t/il IO-- GI^TEVRA, 17 —Man inailo più contnnienzioni prc.^entatc FIAT per poter iinpi'nare zione iinliuua — deve indurci fere.s-.se nel dibattito in cor¬ 
ei! averle luuotte a compiere i j era uei i ci si aanicina alfa con- c dincitssc alia conferenza una questo nuovo oener/tfore di ad aprire vi: oceh'! e nino- .so. in lenta di visita dei reaf- 

];i disastro.sa mossa della sco- m sono svegliati^ con 1 idea clusioue di questa Confercn- sola era iraliana, ipiella del eneniia. Allo stato de'le cose, verct seitza iiidtt(i<a >«. fori, ad e.senipio, .si è ai’ufa 


"'V 

i. è ' ’.s 2' ' 
ad/, .,<? \ 

ir ' 


cioè; gli integralisti e i 6o- nc\ra si e arrivati percne per luujihihu «un /jm .m, prevaraie aaiia acieijazionc a oaoii pnnro. pT. iira delia Francia che, per 

ciologi clerieali; e, più in anni, giorno per giorno, mi- scandinavi t* del erano state respinte. L'Italia, ad ogni buon enn- esentino, ita avuto, a i/uaiilo 

generale, le vedove incenso- boni <li uomini .sicmplici di ocnelu.v, por no» parlare dei giusti/iearc uf- tn, ha avuto in questa eonle- ci risulta, una serie dj con¬ 
labili del «centrismo» e del tutto il mondo, di tutte le d nostro esce molto fìcio.samenie questo sfofo di rcnta, Jn 7)0.s,sibilif<i dì nijor- tolti moiii Ireonenti e pro- 

qnadririartifo, fra cui fa .=pic- razze e di tutte le condizioni, . . -i -j j • • co.se, che l'Italia non ha vo- marsi a vnìontù snf reattori, fletti con ritnione Sovietica, 

<-o. come ni solito. In stanca organizzati, guidali, incorag- ^ possibile che et sta- a bluffare n. Ma qui non sperimentali ed /ndn.sfriali, deeiileudo di npprofond'irc pii 


KEN’.VrO ."Mir.l.l 


(Coiitiiiii.i ili 7. p.lK. '• l'ol.) 


lignra dellon. Sarngat. Co- .iriati dai comnnisti .soprafnt- 
stiii almeno è stalo sincero: lo, hanno lottato, hanno chic- 
la co-a più importante per hanno firmato petizioni, 
•noi — egli ha detto — è che hanno resistito a violenze c a 
le truppe americane non In- ricntti. hanno conservato e 
scino il snolo europeo; e con rinsaldalo le loro organizza- 
qncsla Itriit.ale nffermazionc zioni. e n poco a poco hanno 
71011 ha fatto che esprimere modificato i rapporti di for- 
conipiiitamenfo l'ideologia c z.a siil^ piano intorno c sul 
gli interessi tici gruppi bor- [>iano infcrnazionnlc. fino al 
ghesi dominanti i quali lian- l»n'ilo ila scoraggiare Tidea 
no da un pezzo rinunciato ari *1* quaKiasi avventura nnti- 
cicrcitare la propria egemo- sovietica c crociata nntico- 
nin con mezzi diversi da quel- miinista, divenuta ormai dua¬ 
li materiali e diretti dellop- ramente troppo pericolosa c 
pressione di clas.ee. controproducente? La confe- 

Noi. il lurbaincnto di qiic- ^ 

sia genti-, lo comprendiamo. ^ lon. Rumor - .e, e 

Comprendiamo il dramma di ['?“.*'• '«nP^rtan- 

vasti ambienti cattolici che 

i, tutti questi anni hanno ne- .comuni.. . in T alia sono fan- 
leifato il gravissimo sacrifi- p'* « 

eio deiridontificn/iono del- ' V“‘'t‘ ' 

riiniverenlismo cattolico con » mnnganclli di Sce 1- - 

ordinamento capitalistico a CHI i 

la .-lampa americana ha dato 77"'‘ 

il nome di «civiltà occidon- n';»-">-> che nutrono nd loro j 
tale,. Sappiamo die se co- ^ fimi inique ideale di - 

..loro hanno accettato di pa- V " 

-are il terribile prezzo reli- 

iio,» che I.I poiiito .w 1.!^- L'f r,;r"r:'So'ch?i:a'':!: 

ra'’“lppHp;a'“'h; -w- 

h,„ppCa,.opo.|c«aovapo'^^^ -^^01?»'”?^ 

™c,zi, ncU-iilas-ioac cioìi' che P."l»'clie. sociali 

' fr.i °o !r ■<-- 

d.;ssc dd proletariato fo.s.-c- T 

TO un fenomeno transitorio, ~i T' 

‘ ,r.ncc.« portare a termine le gigante- 

torre da crociata, inas«e ni i „ • i i -i 

■ r 4 T 1 .•«....«.u-icro Pi.r -®che imprese che lo svilunpo 

infedeli da riconqui-ptarc. I or 


luto a bluffare ». Ma qui non sperimentali ed /iidi/.sfriali, deeiilemlo di approfondire pii j] nrfìvidfilltp IllQO^ldVO 

si trattava di ostentare sue- non .solo americani nt'i anche scambi di informazioni sul- _ «^irii • i- • i* 
e.-.p-,s-i e meriti che non abbia- di altri paesi. E poie'nè pii ( «so dejreneri/ia atoiitiea. lii VÌSÌt6rà 1 111110118 jOViGllCa 
nio; st trattava di non risiti- accordi con gli Stati Ifj/iff intensi licari- i rapporti fra —--- 
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tn mani ano le ra- hanno discusso Itbcrantenie tome i.iinostraztonc ih si n- perfezi.mei-à raceoulo L-omine-.-- (ini/i.i I.omko, una delle .sorelle ili Niua. la domestica che 

.r'ùfeni et !' - 'tiN non ‘ i-lagatori identi.icauo con la donna ussa.sslnata di Ca- 

xt(. tn LiLt ci *rooitt- con.^ìdcroti Uno a icr/ <jr(/ri*n no .nnuflc, .sfidino n lìo.sto, noti tanto ad un valore di venti nu- ..8^»^ r i ^ • n • 8- * 

mpo dello sfrutta- elimn perchè o.slinarsi c'è che dire. lu>iii di dollaii e defiiiii-;. i pai- iotORrafata poco prima di riparlirc per Cala'.»,a 


li H r p, , tifica. Scienziati americani -i»,rie, /’rca.n-, l- • ■ ^ dc- 

^ ® «ncor piti grave). ‘ „ z-;„,.,.rn unii qualsiasi iniziativa. o"'**'"-' a « o ui iiii.i cu 

1» _ < .,01 il lui, qui a Crini i ra, ‘ _ li-g.i/iDiii; i-i-ominm-.i, la quale 

«al SI Certo non mauciuio U- ra- hanno discusso libcranteme ( <^nie diinostraziouc di .scn- 

IK gioiti per spiegare il ritardo scambiandosi dati che erano sibilità al nnoro clima iiitcr- (ra i due iiaesi aminoli 

K mB P^cocciijiaiifc in cui cl *roviit- consideroti Jiiio a ieri segreti- nnzìonitlc, stiamo it posto, non tante ad nn valore di venti mi 

K ino nel campo dello sfrutta- (ai (tiima perchè ostinarsi c'è che dire. hom di dolLiii e definirà i iiar- 

V mento dell’energia nucleare. niiHe posizioni del passato? Per la cronaca vi è da ng- tii-olaii delle forniture sovieti 

Una di queste potrebbe an- a Questa conferenza — ci dì- giengere ette la giornata ehe di articoli iiidii.-triali. 

Cile c.ssero individuata nella ___ ' _ 

) < (is.scnza di una qualsiasi legge - - _ — 

'imi per la revoca dell’odioso prov' 

\ muto, nello scarso impegno 

- sin qui dimostrato dal go- M W V fi 

I’- ìBùisì-ss- Grande assemblea al eo 

^ ' non ancora soffopo.sfo all’c.sa- 

mc del Parlamento, disegho fi 0 fi ^ ^ 

=a~ii =~ di parlamentari, partii 

comunque, siamo in una sì- tm ^ ^ 

‘ tnazionc che non giova in ---- ' 

• lo'rt"ip;po‘'';ii%,r™,c''r°'c"- tm imei-vciui .n .S.-,i-clihi. MiiI;i<,,..,ì..ì. SI1U-.-1.Ì, ISian.I.illa, . 

che gaaiifo sarebbe auspica- i*4M»Ii«*a ail'oii. zViulucoUi - Uiiii ìiiterriMia/jiiiic alla 

oi.'a .s-c* non nccr.s.sario. * •* 

’ Sta di fatto che, se poco . .. ' 

i l’Italia ha dato a questa Con- DALLA NOSTRA • REDAZIONE Itu.'lmcntc .nlUiggio in unairie altrczj’.alurc tecniche eh 
■ ferenza. parecchio può, in —1_ jpnrle dciredìlitii) jnon pos.sono essoie tia.sporlti 

\ coìnjicn.so, averne ricevuto. MILANO. 17. — f^i rispo.sta .... Non è giii.sto che di or- le c ILs.sale in un qualiinqu 



(Leggete iii 4. pagin.a le notizie .sugli .viluppi delle inci.igini) 


PER LA REVOCA DELL’ODIOSO PROVVEDIMENTO DI SFRATTO 

Grande assemblea ai convitto Rinascita 
di pa rlamentari, partigiani e citt adini 

tili iiilei'veiifi ili Safchia, Alala(|ii(|iiiu Sliu*c‘hi, Itraiiibilla, Aloii/.ì 4 - Calajaiiiii - La presi4leii/:a «Iella 
S4ai4»ia repliea ail'<»ii. AiitlreoUi - Una ìiitei‘i'«»4|a/j4>iie alla C'aiiieva - Creata uii collerpa «li «lil'esa 


l Italia ha dato a questa Con- DALLA NOSTRA REDAZIONE tu.'hnentc .alUiggio in una ne altrczj’.alurc tecniche che Spcnli.si gli scroscianti ap- convitto Rinascita. 11 com- 
ferenza. parecchio può, in —1_ parte deli edìlieii) non po.s.sono essoic tia.sporta- pl.iusi che hanno salutato il pugno Coluianni ha uoilato 

compenso, averne ricevuto. MILANO, 17. — lai rispo.sta _Non è’giiLsto cho gli or- le c* ILs.sale in un qualunque di.scor.so del compagno Scc- quindi il saluto del dcvòìo 

Lo .scambio di informazioni doU’on. Andrcotti aU’on. Fcr- foni dei jiaitìgiani cd i ii’gii di convitto nazionale». citia, è salito alla Iribiina nn siciliano amante della '('••st:- 

tecniche sui reattori e sugli ruccio Pani intervenuto prcs- Invoralori Unenti bor.se di La dire/ione del convitto convittore, lo studente uni- zia c del e buon gove-no.. 

isotopi ha innegabilmente so il tninLstro delle Finanze .studio, ai quali ultimi fono- — conclude il documento •— ver.silario Sette, che ha trac- Con scliìetlezzu tutta .^ieiiia- 

permesso alte nazioni rima- conilo lo sfratto intimato al rovole’Andrcotti non fa con- ribadi.sce che il convitto Ri- ciato con parole commos.se la na, Coiaiunni ha esortato i 

s(<; indietro nella corsa ato- convitto Rinascila non ha cer- no, che altualincnte studiano nascita di Milano è una storia del convitto Rinascita, ipicciotti» del convitto u non 


iniencii ua ricon.iii.Y*"'- • - siorìco impone e a cui non cairn ilciu terreno perduto. 

cui «orge ndc.eso la domanda; ^ ^ V-" delcsa/ionc italiana a C.nu-vr.t chiederci nm-he 

f. • . __noseiamo sotlrarci se voglm- _ intcotrct, ancna 


Iica di recuperare un po'del tn accontentato l'aspettativa prèsso jì Convitto Rinn.sfita, Ituzione che .«volgo un .servizio quindi ha pre.so la parola il mollare in questa battag la. 

•rreno perduto. Ma c'è da dei coliiili ingiu.slamente e .siano Irasforili in (iimlsiasi ìpubblìco cci(amente di mag- doli. zMonzi che, riconfer- Calorosamente applaii5.to è 

anche qui. se ve- quella, più generale deiropi- Convitto nnzinnale. nercnè KÌor imporl.anza di quella che mando radesionc della FlzVP stato l intervento del co-i.pa- 

la vostra delrgiyzio-niotic pubblica sfavorevol- fANPI ha dii ilio di organiz- Pobebbe svolgere f I.stilulo all azione di protesta, ha e- gno Brambilla, sogrctr.rio 


.-e finora i gruppi piu rea¬ 
zionari della gerarchia .'ono 


rno evitare la minaccia di nn 


ramente 


710 continuare ad imporre una ' 
polit-ca che ai c<fttolici, c<v 
me tali, non gnranti.=ce più 
alcuna prospettiva? Come po¬ 
tranno continuare a confon- 
<Iere la pa.v chrìstiana con 
1.1 pace amcricann, quando 


prospettive .-i sono ridotte a 


ALFREDO REICIILIN 

Esportazioni olandesi 
di fiori nell'URSS 


nella fisica c nella chimica esempio, .si è voluto dare mol- invialo a! mi.’ii.lro delle Fi- qd Mini.-lro iella Puhbllc-a '■ece pienamente l’ulleriore to. «Dicci anni ci hanno in- rendo, se sarà necessario, an- 
nnclcare. Senza fare appello to rilievo alla notizia dc'ilo muize ha confutato punto iier I.stiaiz.iono oii. Paoli» Rr..-.«i. c.s- permanenza del convitto ste.s- .segnato — ha detto Alonz.i — che aito sciopero se lo S'ralto 
ai grandi vomì del passato, acquisto di uno di essi da jtunto io atìermazioni dell on. «eiulo inoltre l’ANPI---.•^te mo- uei locali attualmenle oc- che la di.sunione ci menoma non sarà revocalo. Il prjfes- 


ai grandi vomì del passato, acquisto di uno ih essi da jtunio io aliermazioni nell on. «(-mio inoltre l’ANPI---.•^te mo- "t *'ei locali attualmenle oc- che la di.sunione ci menoma non sarà revocalo. Il prjfes- 

abbiamo anche oggi scienziati parte (Iella Fiat. Si fraffe- Andieotti. duhi.irando: tale a caraticrc n.az.i m.iL’«. ciipati; che il convitlo, ine che la riunione, runità cisoie Raimondi ha quindi 

e tecnici di valore. Il ricono- rebbe di un reattore a u.so ^ Kon è vero che il prov- quando da cnncrcla applica- fanno forti ed invincibili ». chiuso la riunione co.i u.n 

.scimcnto. da parte degli stii- industriale, di circa 10.000 vcdiini-nto .sia motivato d.i OlM'l'It I)lf*l’il41l*i:i ^jono agli articoli 3.» e .'M della Una nota di intcn.sa eom- breve intervento sottolir.tan- 
diosi qui convenuti c della kir.. che dorrebbe essere co- c.sigcnze iimininistralive. per- * Lo.'.tiiu/ione nell altimle .-^i- moz.ione è stata recata da do la profonda imm »‘alità 

^ ... .-i , - .stampa, degli alti meriti di struito daWiiincricana We- (-hi- il Convillo Rinascita, fiat - l.'on. .Andrcotti — cnnli- luarionc d'-lla ..ciiol.i it.iliana un allievo del convitto Bian- del provvedimento che '.-ùlpi- 

perfino l ultima speranza <n LA.T.A. 1». — Due ra opro- noni ini come il professor =‘.:nghou«e cd essere instai- 194(5 ad oggi ha .«empie ver mia il p!-orneinoria — im.^tra nmiido «lei lavoio. .svol- cotto dì Venezia, orfano del- f-ce una istituz.iono d' mte- 

niia thrczione clericale nm- .«cntanti dell .-X^^ociazione dei l -t/zmldi, per non citare che lato a Torino entro U 19,77. salo «luole di oililto che negl inoltre <ii ianoi .ii e che p'c-'So un opera oltamento meri- La mamma trucidata dai na- resse nazionale. 
l’Europa occidentale (la Cr.lT: doricultori olandc.«i .«i rcche-i,i„ c.«ciiì jno, ve è la ri|)rova Tale arqiii.sto rientrerebbe ultimi anni a.L-ommainno i il lonviilo lunziorano eoi.«i di .-ocKilmcnlc. cultural- /.isti, che ha letto un nies- Al termino della m-irifc- 

VEiiropa r.arolingia di De ranno alla f-.nc nel mese a Mo-t y,,,, j-,- essere dubbio: in nel quadro degii accordi con- ciica 4 milioni all’anno >. .«cuoh' medie, licr-o. islituto Piofessionalmcntc utile s.aggio dei .sellanti nrf.m' 


-.ilfiti dcll-1 conferenza di prendere le esporf.nzioni nellal-'"'; mnicniiiuere gì, nccuiiuri.n commissione me mica p, (-«menu- (t.-l l on.sigiio par- pieno (iene si e nmz.a.m. im»;- 
in.111 V URS.S, interrotte dalla giicrm. rcalht, che e franca-! americana, oltre che all ap- In d; ;!.sse-g:i.-:.n<-ne dei locali tre lon. z\ndi.-olti uim^ntira 

Liine\ra. j Bn.=;«i .«ono stèli in-iJ'ai-’h'a/ifc- In un iu-j ])Iicazionc ddlr norme vigen- nU'I<t:Udo l’.i .L’eipico rui 1». ciie ne! convillo .«i .-^v.i’gono 

Infatii. «c Ginevra ha un «.jj.j jnvif.ati a partecipare nl-iconfro mondiale dove ognuno fi italiane. Amiiie.<so che non onorevole ,-\.i<l:* otti non fa coisi profe.-^ion.di gniui*: per 

scn-^O. qiie.«lo eonsistc Pj"®” la e.spo.sizione floreale intcr-!ùa fatto il massitiiO sforzo vi siano difficnìià da parte cenno, e pfieh,- t'e commi«- Invmatoii e «i..'-ocrii:7.'il'. cor.sj 

prio nel fatto che la poliliea n.azionale che .«i ajirirà il 37 per dare una dimostrazione degli Stati Uniti, rr.sta an- .«.r.iali <i: IL.S. <d un.i tenenz,\ ’innnziati di i minisleio <lel | •lym.n.-ia.'.iiine dec;.«,i azione dello .r.as-l 

«h’ÌIa <■ eroeiata > antisoviefi- ago.sfo a Alosca. I delle proprie capacità, il no-, cara da stabilire quali .stano dì cnra’ninie; ■ Irmni» già ;il- Lavoro fom.ti d-j!le neces«;i--'ol.riaiieta che ha .«otto- l.nvoi.d’ -c’ in difesa <iel' 

ca. (del roll-back. per dirla _ __|liiie.-ito anche la ncce.s.sità di 

ali'aniericaiia) ha fatto falli- 

ìi'Br’SifeiiH Pericoloso intrigo dei pascià di Marrakesc 

oriTisi! iii^opprirniliilc ^ ^ ^ ^ 

;.r4 mentre il Marocco si preparo olio sciopero 

<lrl comnrii'nm. i.a pro^^'lti- ■ ■ ■ 

LC'-a <li C'^cro I.t Uì>rrn~ 

yinne, coi mezzi della forza. Atmosfcra dì tensìonc e coprifuoco a Casabianca - / governo francese convocato di 

diventa il coesistere, con i r’ nr 

mezzi della poliliea e della urgonza - G// S.U. prospcttano un loro intervento nella crisi - / colloqui di Ei Ciaut 

diplomazia. -:- 


atomica 


latori.. 

Un.'i .gra.nde manifestazione 


stro di pnlizi.a, ausnic.indoKicme con i dirigenti gii ni- 


(Continua in 7. pa»;.. S. mi.) 


Pericoloso intrigo dei pascià di Marrakesc 
mentre il Marocco si preparo olio sciopero 

Atmosfera di tensione e coprifuoco a Casablanca - / governo francese convocato di 
urgenza - Gii S.U. prospettano un toro intervento nella crisi - / colloqui di Ei Giaui 


ìott.ue ati’nche io sfratto sia 
levocatir, si è avuta c|ucsta 
.seia nd salone Matteotti, 
presenti parligiani, i.ivorato- 
; i, cittadini e personalità mi- 
I.inc.'i. Il problema del con¬ 
vitto Rina.scita ù stato trat- 
t.'ito dali'on. Slucchi. pre.si- 
dento onorai Io deH’.-XNPI, dn.l 
■■'in. I*:ct!o Secchia, membro 
dei-a dilezione d-:I PCI c già 
c..inin;v.':ii;o delle brigale 


IERI DAL PR ESIDENTE DELLA R EPUBBLICA 

Firmato il decreto 

per il conglobamento 


rlnlU’ CI,c7a''rà al"». ™STR0_C0M15F0NDEliT£| E-ia Ar.al.i Anp.;-|.= ,iV: a.Ti;c; 

l'an. S.ir.i?.it i ci P.VRIGI. 17. - A pari-ip-la.ntn-.c. In ,aa .mpoicna .-.s;. _ 


intervento nella crisi - / colloq ui di Ei Giaui SSnf •dà'ci.niiuS Ii.icr,,L4l;iii7i. .lei compagni .\ovcllu e Foa 

dno.-a dei valou morali della • l* • • il i- • i 

cl personal; di Pa-Idcrà s’jcce.s.^iv.'ir.'.'Tjtc un pro-lricani n'>n ;::ni‘.:-;el>’aero Re.'istcn/a, dal doti. Guido ^*** JIHUrtlliIlll-^piC i> IIOIIC grandi aziciulc 
Iroga al suìtano per ullcrioiila si,irsene in di.«paite i.n ca- Alo.oz.i. vice p:e.=idcnfe na- -- 


ntiO-j-innicnti politicù niurono 


1 riinTnia cii yi i 


Il ?'jItr»no U5urp:ftore 50.Ti-|l:aitat:vo fino ni 25 o.^josto.l.^o d: c^>.iipL'ca/.ioni, 


ociaì^lomoc^a7 ia|coiso a Rabat pL*r 


CxX't.tu.rc 


ov«_:no b:a. -n^oaìma. voler eluderej?.Ia in que-'-a inter- 


MICIIKLK RAGO 


ne di uranio dai residui dei 


....on.ilc della Fl.-yP. dal com- ai;,, o.-c 19, il pre_iParri c il ministro delie Pi¬ 

pa,,no oa. L-o.a.anni o ttal sjilmtc di-l (àiii^iglio c stalo n.mze .\niJrcotli in merito alb» 
iiroi. ik.a.mondL ru-c\ul<i al Ouirin-ilc d-il Ca- sfratto del convitto milanese 

Lon. Stucch; h.i .a,r>erfo il p-> dello St.ilo, i>i.i Grunciii. Htnascifa c un.-i interpellanza 
d.b.attito annunc;,mdo che il si.» Ss-^n» erano rii'ntrali in dei comp-igni Novella c Foa 
governo h.i cnncc.sso una prò- ni.itlin.it.'» rispvltivainentc U.il- ai ministri Vigoreiìi c Tam- 
roga eli 10 g.omi alio sfrat- !a Nsizzt-ra c d.-ill.» Nurilc.gna, hroni sulla libertà nelle fab- 
to che S.arà pcrc.ò reso esc- accv»lU alla slazitvnc Termini hric-hc hanno riportato, d'allrs» 
cutìvo il 3.4 .'igosto. dopo di c .aH’acroporto di Ciampino i-anto, in primo piano anche in 
Cile ha preso I.a parol.a ;i sec»>n'!o i veriinoni.'.li di circo- sede ufficiale di governo c par_ 
co’.r.p'igno .Secchia eh.» ha stanza. lamentare, il problema più ge- 

port.-pr» 1-» si-.iidr,r:o;à del Par- Secondo prassi, nuli.» c ncmle dell.-» rcstauraziisne del- 
’it'» cf’.ri-iip.i(r.ipi'l.ito sul oilloijuio che, la democrazia in Italia, attra- 

'i-a.-.ilo 4.'» minuti, e.'i stato verso, innanzi tutto. Fabolizio- 


ho\ver?> tentino di operarej*'^ v.ac.anze a 


Lmat.a che getterebbe il paese tivo americano 


d Il pilt'fe messicano Rivera 


tenenza a 


rìmnsl*! ìnscnsìbilo, darantc lai illecito penale c civile, prati- 


l’interno eoa i comunisti ed F.Ttt-j.iic S-altano in rl^qxista to c.in i caìd del luogo. Se- finitLva del sultano fantoccio, .sono di vit.ile importanza por per .ad un’oper.a- revoca di un provvedimento si.» ri,;ii.ul.-.gn.->!o il tempo per- rai por ostare 

i Toro .alleati saroldv’ nn er- aito proposto di riforme tra- condo alcuno voci, egli avTob- Si pensa che il governo di i piani difcn.«ivi delTEuròpa zion-' clurui-gica. Rivera è a:- che è un in.su’.to por i morti duto lu-iraitii.izioiio di un.-» dei diritti de 
rore. .\nzì — dice l’on. Rii- smo.sse atiraverso il residon- bo r.cevut’o fra i tanti, anche Parigi, fedele alla sua poli- occidentale». Parole piuttosto ta.-ilmen’.o ricoverato in un o che oitondc tutta ITtal.a politica nucU-arr. Il rccvntr das-ali >. 
mor — se si vuo’c favorire te generale Grandvai. 


colarne reserc-izlo 
Icmocraticl e litt- 


lun e.Tìissario inviatogli dailtica di compromesso conce-lchiare per dire che gli ame-lospedale iTcr malati di cancro.Idcmocralica ». 


'oltoqnio fra Fon, Fcrrucciol 01» inlcrpell.inti fanno prc- 
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« L’UNITA* » 


^entc file la direzione della 
MAI il bcrvc di soi’vcgllaiUl 
niasfhcrall da operai per me¬ 
glio spiare le mosse o gli in- 
Icndimenli dei la\oratori, e ciò 
nonostante che il triliunale ili 
■forino abbia riconosciuto con 
la sua sentenza del ‘J'J luglio 
scorso rilliceitii di tale prati¬ 
ca. 1 compagni Novella e l'oa 
hanno chiesto ai ministri In¬ 
teressati che cosa intendano 
lare per imporre rosscrvanza 
<-degli articoli 'Jl, dii e 10 del, 
la Costilu/ione, che riconosco¬ 
no la lihcrtii di pensiero, il 
diritto di organizzazione sin¬ 
dacale c il diritto di sciope¬ 
ro; degli art Idd e 134 della 
\igenle legge di pubblica sicu¬ 
rezza, che vietano ni privati 
c agli enti pubblici rassunzin- 
nc di guardie se non per la 
vigilanza e la custodia della 
liro|)riet!i; e dell’arl. 30 del 
contratto di lavoro degli ope¬ 
rai c impiegati inctalmcccanL 
ci, che vieta tassativamente il 
mascheramento del personale 
di sorveglianza». (Alla .SAHII* 
di Itegina .Margherita, nota co¬ 
me il confino torinese della 
Lancia, gli operai sono stati 
costretti a scendere In sciopero 
jicrchò venivano s|dall |)ersino 
nei gabinetti di decenza!). 

Anche se in fjiiest’atmosfcrn 
feriale, gli organi responsabili 
dello Stato non saranno in 
grado di apprezzare a pieno la 
gravità della situazione esi¬ 
stente In alcuni settori Indu¬ 
striali. ò certo che. alla ripre¬ 
sa deiratlività pnlUlcn, il oro- 
hlema dell.i democrazia c «Iella 
libertà sarà opportunamente 
.'ippmfontlito anche attraverso 
il rinvigorimento deH’iiiiziali- 
va parlamentare Nella gior¬ 
nata di oggi, sia fìronchi. sia 
.Segni lasccranno nuovamente 
la Capitale jier farvi ritorno 
serso la (ine del mese. Come 
è noto, mentre 11 presidente 
«lei Consiglio sarà impegnato 
nelle celebrazioni «li De (ìa- 
spei’i e nei lavori del Consiglio 
nazionale della I)C. il Capo 
«lello .Stato si sottopjirrà a una 
cura tli acoue nelle terme «li 
]-aurisa (Cuneo) doim aver 
presenziato nel Potentino alle 
manovre «Iella « Pincrolli » «• «i 
San Minialo ;i una r.anpresen- 
la/ione «leiristilut«i «hd «liam- 
ma storico religioso. In rpieslo 
Iicrio(|«), r«»n. Ornnelii sarà 
«■onliiiuamente tenuto al ror- 
reiile «ledi alTari «Il Stato ner 
iiie7z«) «li una telescrivente 
l•o|l^■"a!„ «lircitamenli- con il 
Hiilrinale. I-'ra le prime noti¬ 
zie che il Presi«lenle «lesìdern 
i-ircvei*e lier tale sia vV- «luclla 
«Ite riguarda l.-i sislemazione 
«Iella vertenza fr.-i g<>vern«i e 
jirofessori, «li cui ric«imiiieerà 
;•'! orcu«>;irsi il ministro Pa«d«s' 
Dossi neP;i selliin-ina entr:inle 


Sinnolere furto a Lecco 
di librelli di circolazione 

Lecco. 17. — Con im col- 
);(i l;ici!«‘.>c«) (li ip'iKMT ineon- 
. nolo, da'-’li uffici tl('irlst)et- 
1 oralo por la niotoriz.zaziono 
ioru» stati n'|)r>rtali circa un 
niiglinio (li libretti per la tir- 
ci'ln/iom' di in«)tol(*u«(or«'. .‘iO 
librotli pr*r moto. CO (lor mo¬ 
tocarri c nitro mia Irontinn di 
patenti di iirimo o .'JC’condo 
l'indo 


Tambroni vecchio o movo? 



il miniitro dell’Interno, on. Tambroni, ba prctieduto in quelli fiorui 
una riunione di prefetti della Toicana e della Lifuria. Purtroppo netiun 
comunicalo officiale è lieto diramalo in propotito, sicché ropinìone 
pubblica ignora se nel corso delle discussioni sìa stala presa in esame 
la nota vertenza dell'lLVA dì Piombino, la coi taancala soluzione 
continua a tenere in agitazione l’intera provincia di Livorno. Il giorno 
prima di tale riunione, Tambroni parlando dei compiti della polizia 
aveva dichiarato: c Uno Stalo per estere autorevole e forte deve 
Caere gluito: se saremo giusti, potremo piò decisamente reprimere 
senza esitazione o incertezza tutte le illegalità e tutti gli attentati 
da qualsiasi parte siano compiali a siano preparali >. La vertenza 
dell’lLVA di Piombino offre al miuistro Tambroni la possibilità di 
passare dalle parole ai fatti. Piombino, i dirigenti dell’lLVA, 
pagati dallo Stato, hanno commesso nna flagrante ingiustizia licenziando 
arbitrariamente otto operaie minando In tal modo il prestigio e 
l'autorità dello Stato. Poiché, per giudizi pressoché unanimi, tali 
licenziamenti sono apertamente illegali, i lavoratori di Livorno chie¬ 
dono che a tale siolazione delle leggi sia prontamente messo 
riparo. In caso contrario rimarrebbe stabilito che la formula adottala 
da Tambroni, c reprimere le iliegalilà da qualsiasi parte siano com¬ 
piute altro non è che una vuota frase demagogica tendente a ma¬ 
scherare la discriminazione tuttora praticala contro i lavoratori dentro 
i' fuori le fabbriche. 

Tr.r.l'.roni deve cioè chiarire all'opinione pubblica se al ministero 
dtfirinteriio siede oggi un unmo nuovo, quello stesso, per intenderci, 
che in questi ;;ioriii ha ripristinato normali rapporti con i dirigenti 
di tutte le organizzazioni sindacali, «i te ci si trova di fronte a! c vec¬ 
chio TambronL ct-e in qualità di ministro della Marina Mercantile, 
all’epoca dì Sceiba, incitava gli inde resistere con 

ogni mezzo alle giuste richieste dei portuali, in lotta per la difesa 
(*elle loro libertà. 


LA PASSIONE PER IL PALIO A SIENA NON FINISCE CON LA CORSA 

“di*chRlto„ la cavalla della vittoria 

nspilu iriiiifirf; al ennono dalla Salva 

La tlelusionc dei contradaioli della Tariti ea per la imprevista sconfitta di Gaudeii- 
zia s’ò riversala sul fantino — La sforliin a dellTstrice — Due vittorie in tre anni 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

SIENA, 17 — per i turi¬ 
sti, per tutti coloro che, da 
vicino o da lontano, sono 
ieri venuti a Nienti ad as¬ 
sistere al Palio di Ferrago¬ 
sto, c liti ])o’ anche per le 
cronache del uiornali, la 
corsa che ha visto arrivare 
per priniu ol bnndierinu la 
contrada della Selva, e, 
forse, (jUi cosa di ieri, un 
ricordo. Per Siena, ]>cr pii 
abitanti di (tifte le contrade 
e particolannente per (tacili 
della Selva, no. I.n corsa di 
ieri ù ancora iiiki cosa at¬ 
tuale, di Odili, di lìoinnni e 
di (itfli i oiorni «liiriinti' i 
quali dureranno i festcfi- 
iliamenti nella contrada 
vittoriosa. 


UN ALTRO 


TRAGICO INCIDENTE 


CAUSATO DALL* INESPERIENZA 





fusiesScsSca da una grave sciagura in Vai d’Aosta 


Un quindicenne ucciso e un altro gravemente ferito - li disastro provo¬ 
cato da una caduta di sassi, fenomeno assai frequente sul Mont Nery 


DAL NOSTRO INVI.UO SPECIALE 


GHKSSONLY .ST. .TH.'vX, 17. 

Uii.i .M'i.'igin.i :i!i)i:'i- 

•slica lui .'-cos.'^o la «luiclo «h-'l- 
a valle tli Clro.s.so.'icy. 11 tiuin- 
ciicL'iim; I-’.m It.i 

ti‘i\alo tra.gica .tuitla iiuai- 

t!c Un 'Uit « ullio.igim. Valeri 
l'inj'.itoro, (li 14 anni, e i iina- 
■ito g;.1 >L-aiLail!.- inula 
landu 1.1 fialtiic.i «*. p.id.i tl(‘l 
InaccKi «lesti o, U*iil(> lat't*:«« 
c(<ttlU::i; «‘ t(>inin>»/-itiiu‘ 
brale. 'Tutti <■ due i giuvani 
.snnn tli Asti. 

1 (Ine ginvani, o.-.|jiti can 
alili 130 oinip-igni i/U'.-;: , !a 
d.’i • de.-iaiii 
di don Do. co a ( ìi <■. .-ouf./ St. 
.I«'an. l'i.nm jiailili ti>jo.-.ta 
mattina con altri idi f.i'g.!.•'/. 
|)cr .‘-c.ilaie il Mont Nrrv. 

fallili pH‘sti.>-.iin«> d.il hno 
acfaiiipaiiu'iiUi t; .sotto l.i tu¬ 
tela di dnc' p.t^l(^(.•i condgli»'- 
ri di ; ìndio :i «n ano l i ni 
dnt' .'-(•agiioni; i] iiiiino, coin- 
tio.slo da 11 allievi e un jiar- 
loct). era .‘•aiiio con la se'-J- 
giovia dc'l Wcisnuillon; il se- 
condo. di 13 allievi e un a-'^- 
sistoiitc, laliva iiuece pi r d 


Sono tutti d’accordo? 


Air<« Osservatore fjoniiino » 
la Jnvccnda non va /iruprio 
nifi: dopo averci chiamato in 
un primo corsivo « imbccil- 
I: n (vuoi nicìiiitconici. vuoi 
di Fcrrafiosto), in nn secon¬ 
do si apiln perché li abbiamo 
iiìtcrpelUili con un « nion.'si- 
finori » clic sarebbe comide- 
tamente juor di luopu, non 
e5!>cii(io essi mnù prclaii, rie 
«il stirpe renici, Prosepuvndo 
nella sun tinca, fa Osserva¬ 
tore » insiste: non sullaiilo 
l'articoìisla c nn imbecille c 
un vigliiicco, lanciando cijli 
" Calunniose insinuazioni > 
con « (loeiimcntala ineoseicn- 
za » c *btilc enologico»; nia 
lo sono « tutti coloro, e son 
liaicfciii pcrsin tra i C.ipi, 
che non videro come l’argo¬ 
mento fo.=.sc alquanto conti u- 
pro.lucente jicr T.ipcrtura coi 
cattolici COSI fei vidamcnle 
pcrsc-guila in qucita flagume 
«lede maturazioni e dei r-i-- 
coHi ». 

Ltiscinirict .stare il hnijmip- 
fllo. certamente assai pino 
consono ai prnicipii di un 
fu Osservatore llomr.no • di¬ 
chiara di c.sserc portabandie¬ 
ra; rispondere sullo stesso 
terreno sarebbe mortif.cantc 
pili per noi che per essi. \'c- 
■ ■.iariio pnilto.ito ni sodo 
i-'Unìt.à ha pubblici lo mi 
nrt’co'o i:i l «pi.oc «■,- •«.«» 
r l'orv.’f/ prr ni ••. a ih, 
i.'ivcrtrnti pcttrgolrizi ri).- 
'.irono fri gli nfi''i i-c- 

r C-sì' c rii - 1 ’ emiri) j' i!: 

riferiti prnjirto da e’.f'-;n 
Mcnsigni,-! Ircn, questi, c 
non r» ruc quell: dcìl»0<'rr- 
l atore »/. Ijiceramo • t>er in¬ 
ciso »; j.cr ilii-ertire r,i c : 
lettori; poiché I.T sosti:'::': drl- 
l'r.rlicoìo consisteva nel rife¬ 
rire c int( rprctiirc la loit.a. 
reale c scria, cì.c st srolac 
in Vaticano fra o’ue diverse 
coricr.ti di opinione; lotta 
che. ci-n ah crvenimrnti di 
quet'a e't'ite, ha registTcto 
r delle dure .ire-l'ìffc J.i r I; 
politica oUranz.stn » — come 
sctirrvamo — ilei (hnotiti 
di VTn delle corrrr.ti. 

Ora, se f 'Osscrl atore ‘ 
vuole smtniìTc i ; ettrpoìi s:i, 
afr.T },io. I 'lons-.r-noTi cì i 
personccni da noi c:t:'t j 
sono rare n. i-rri <le'’e Jd- 
cmazìom sui lo'o e-,st\m « 


lusionc poiitolosa » iioichè 
tu buse ■t,l es a • ;;Ii .Sta¬ 
ti .--011(1 «•«-tretti a ir.nl.i- 
r«'■ ; altre jiiarei'oles- 

zc di qiie:.'o geni re. Dun¬ 
que, i casi sono due: o tutti 
I dirigenti della polilica del¬ 
la Santa Sede .Mino d'iicrnrdn 
con quanta scrive padre Mes- 
strieo; e iitlnra essi lo diclino 
a'.crti.-i lei ri,'-: in tal cimo 
l'Uti'i.'i arri: l'irto, uni le la- 
meni eh' l'ell'.i O scnuitoi e •< 
ruPa Inopporliinitii ilei nostro 
scritto, in (/ii.iutii ■ coni rn- 
prodiieeu'.e - i;i dime di < «/.«l- 
lugn ... novi) I ‘ ranno in non 
I (ptivorab’’:' malli fedi: poi- 
eh,' c'si. coinè M." '.li:eo, t:ìe 
dnilvtjo ner des dermio e re- 
sinnaonO con v:olrn:n: e d 
i':i\l’:!ii ile: cattolici :nll'at 
Tu'i’,’ loUt-e-i l'i-ll.i .Stinta Se¬ 
de siri) )'!• )rrìrr:en'e far:'’- 
t'tfo Oi'OiT'' non tiri' ro'af'- 
v'iìoutì le o:>in’ 0 ’'i di IM'' ' - 
'len. e enr C'{, '1 '<"0 •'.ini d:- 
i.’ostra'o <’-c alVintcrno del 
l'iif’C'.’V'» ojuii'oui 


"I aop’nr'i 

colo i.'e!- 


fl-'-ers • U co 
I a.. x?i«Il 1 1 «.’< 

’I 

f” eìiinrn a questo punto 
dif ’i coIIa. ii’o ro-l i 
hri è r’ur ci.: ; «’ ri dio con 
ì'idre A’c ".'i nt luto che 
r.iTn ìc succitate rnm inzinni 
n-:'nt:~e. TJoi viarro d'ari i.rdo 
C'.-i I 'iti «ji.-ci rrf'o’ ri ('•i.-- 
.., . . • ; t. • o fi■.•••■>• 

Lori o -.->-1 li'ti ' I 
r.' 'do\ • . (••■.',I. ’i ' 

Ifj ).r)-r.ì) l)'.'t . . •*,; 

r'r''.; I » » .' : . 

I ’ - t tr 

• e (.' • r--; ir, i - 

U’^. «’i-i .r.'nf.•»»?,— »>• (1 

ff'i ct.i — eh:'."" 

ne\ 

j art'' ri f no 


qnal- 

■.-.ri 


STr'-r,' 
crei- •n 
r-rr.T. 


-'-r.-'li) 

S 'TU' rè — 
J cr tìlmc- 
-I*.t ?' Ti-opr-e 

r l'e’r.-fj rn'I- 


ft. i;. 


eritiero dir. eoiniiifi.i a «-jii.d 
dif' centinaio di iiu'ri da 
Cì re-.‘'-on<-y .St. .Ii'an. lyi .-<•- 
fonda .‘^cili.idta. pi-o;'‘i!en<lo 
|)et- !a costa «lei m.dS'.-i 

nei pro;;. i dei la:.;lii di T‘!'.t 
dà're, ::i è miigimita «oii T:.!- 
‘ro .•(riippo. 

f..i gio'iw.ta eia ii.'opidii i- 
m;i e si pie.stava a nna iscen- 
-ioi'f del gene:'-; m.i ei.i i:. 
di.ddiiainer.'.'- pei ieolo .o ..a- 
Ine .sul Mont Ner.v, a (|uol<i 
3.(1(17. '■'■Mza iin’adegn d.i at- 
tie/yatnr.i .-npiiiiit u-.i. ..g.-at- 
Uitto (Oli nna comi.iva et si 
MUniero.ia e comno-t.i da gio¬ 
vani .d «li-ritt(i dei Id .-.lini 
l’.j-e-'i! I ('•:'< '■ e.i;;1' a e 

dal fatto che d Mont Nei.'’ ha 


Giovedì li agosto si .so¬ 
no distinte per la din'iisio- 
ne dell’fnità t|el giovedì 
le redurazioni di .Siena. Vi- 
(l'nza e tir indisi che han¬ 
no raggiunto nelle rlsiift- 
tive categorie il il 

lU'. ' e il 2.àtr.r rispetto ut- 
rohiutlivo. l’er la dilTusio- 
ne tioinenicale, si sono se- 
.gnalate doineiiira .scorsoi le 
federazioni di l'Istoia, 
Hreseia e .Sondrio ron 
rR(ì.l''o r«.'i.47e e 
in rapporto airohiellivo. A 
«itieste federazioni saran¬ 
no inviali I premi setli- 
nianali. 

Verranno inoltre pre¬ 
miati la compagna Alaria 
Itiolsi della sezitnie Fez/a¬ 
no (La Spezia) che dif¬ 
fonde •'>0 copie (lidi i gio¬ 
vedì. la compagna I.ina 
Aiagro della sezione Arcel- 
I.i di Padova che ne diffon¬ 
de 2.7 e i comiiagni Villani 
della sezione 1 .italico (Pi¬ 
sa) che difToiide (ÌO copie 
tutte le domeniche e Cìio- 
vaiiiii V«dpe della Sczioii” 
di Porta Torino (Ivrea) 
che ne difTonde 130 da due 
anni. 

i.\ srcKKTi.ni.v ct.Nnt \i.r. 
hkci.i amici nci.i.’CMT \’ 


. fliiv.iiicld la c.-i(iiP;i (tei in.’n- 
m; n'in crisi (ii per :l Lt.» e 
il .'■Ud comiiagiid, 1 «lU-tli !s<)it 
f.ifc..in.i in tempii a i.uiginii- 
g<'ic una yi.tia tli icii.’czz.i. 
Ifii -.1 • <1 coliiiva il giov.'iic 
I.<.-. .iPa tc la '-;i.'iPi)'T..intln- 
glifl.i; nn aDrn r.ig.iimigcva 
il siid .-imao fc'Cri'liiid g'.'.ivo- 
iiicntc. 

Ce., a’.i 1 p’i.ni mi'.i.i'i.l! (li 
));iniC(i lino (h'i rag.r.t/.i .sc«»n- 
«leva alla stazioiu* di ,i;;-ivo 
(Idl.i .^(■gglOvia per f'li.im.ir'' 
telc.fonicaincnle il inedifo de: 
lii'igo (ir. Raggi, il «lu.i'.e a 
sua volta avvisav.a il pionhi 
« i-fo’ ,1 (li G’l'sin«\v. « h;-' in¬ 
vi ,11 1 --ip no - tu 11 ' ! I il« 1 . u- 'i 
unglii/ii p(«.t.il<iii f ;..iii.ie. 

Dopo la J>rim'i \t.-.ita .'lei 
mcilico. la stinadra tii ‘( e- 
i «ii <1 .•-! p’eoevu:) I'a 'li tra- 
.-.(loi t.'iie .ilì.i S( ggi.ivi.i il giii- 
v.nu‘ g..i\ci'K'ult' ''iTilo. N(.n 
è .stato possiliile .nurt •‘•ilipo 
; : .i.-iiortaic .i \ar,.* l,i 
«lei pow-o FraiU'e'*’o l.<‘o. in 
(inalilo (• sc«>.v;, <> nn.» 

Ic.ggv'-a iicli'iila lia avvolto il 
Moni Ner.v. 

L.i salma è :im-i-;a -al ìi;o- 
40 doll.i .'^ciaguiM. vcgii.-.l.'. 


d. 'ii jxnt.itoii r «li .-'Icnni ('.i.'n- 
pagni. IToinattin 1 pn -,*i.-.sin>.'*. 
avvolto nel tt;iei"o ■ ac.-o nrir- 
ronc, il corpo mai toriato sarà 
fatto scentk'ie con la scg- 
.giovia del Weism «tten e iKir- 
tato all’accampaimnto (Iti :a- 
lesiani. Quindi s.nà fal'.o pm- 
-sr'gnin» por il -^iio n:i*“='* na¬ 
tale. (h)Vt: gli aiUosfi.iii ge¬ 
nito: i lo atti n(l<>:io. 

Non è il momento «» non ù 
tviinihlo no-; o in.l .g;:i.? - id- 
le rc-,lM>n.-;;,l)iiita tlell.i scia- 

e. iiia; ma inneg..bi!inenle un.i 
eon.sitlerazionc viene d.i .«ola; 
come mai il diretto'-c (iei co! 
l( gÌo, il !•«■’.(■ enfio <i >n 
i.'iro. ha .-iiit'• I nn‘-.«cf n 
;»ii>ne rii gio\.»ni .■'.-•-{)( rii «li 
tnontagn.'i, alcuni «•'.n ..intia- 
!i ai i)icdi o sen/ i (ii'..'‘.'»ion':* 
di guith" (•o:iip''t<'mi . n tin.i 
(ielle vette clic m reiaz.'.ce^e 
alla .«Ita iinp'ctanz.i annov"'.! 
!(' maggio; I .-eMgnre alpi ii- 
.«tiche? De! i»-.‘o, Ui f:cq;i«\-i- 
za slcs.sa con I.i (pi.de si \c- 
rlficano gravi sci-igtiro, di 
CUI rimangono vittime lag.!.’.- 
zi guidali ( 1.1 elcin.'nti del cL'- 


lo o d i oig.ini//i/ii'iii i.i’io- 
lifhe. imìui-e a .-oUvvai c i i-in 
.'■e; i iute:'-i.,;;ati\ i. 

OTl'AVU) mtto.m: 


Getta sulla figlia 
una vasca d'acqua bollonle 

GK.NOVA, 17. — Una gio¬ 
vane donna. Maria AT.'ido\ich 
di 3G anni. « 1 * in fin di vita a!- 
ro;«pcdalc, orribilmente ustio¬ 
nala (la una v.'i;«ca di ai«|iia 
bollente laneìatale contro «l.-il- 
la madre, colt.i da i nprovvi- 
.-■a follia. 

St.nnane ';« lìTemie Ceofe 
.Mtid.’ivit il Rncavìvli. ai/.i;: si 
dal leììo .-I recava m cucina 
e rU'dipita una gros^.i pentola 
d'actin.i !.i dejionev.i .■-n un 
fornello a g.i.'-. Co.-a -la ai ve- 
nu'.'i in «r.iel mianento nella 
mente delia donna non (• po«- 
.sibile .-ai>eic: fal’.o e clic la 
veccliia Hucavieh. tolta im- 
provvi-'.'uneide la pentola con 
Tac(iua ormai b-iliente, dal 
fuoc-i. .^i iirecipitava nella 
.stanza ove dormiv.'i l:. figlia, 
ver.sandugliela .«ni corpo. 


Ad ogni grido di festa 
degli abitanti di via Fran¬ 
ciosa, dove ha sede la Con¬ 
trada della Selva, fa eco un 
altro grido dei ciltadini di 
via Duprè, gli <• nudaioli », 
coutenti perche non ha vin¬ 
to la Torre, loro acerrima 
avversaria; per la stessa 
rcipioiie .sono contenti nn- 
che (pielli dell’Oca. Il fan¬ 
lino della Torre, ù caduto 
alla curva di San Martino, 


le altre contrade, poiché vi 
entrava di rincorsa mentre 
i (•(«napi stavano per scat¬ 
tare. L’urlo contro il pal¬ 
co del mossiere ha prtyiu- 
dicato definitivamente ttn 
suo eventuale buon piazza¬ 
mento. 

Ma le discussioni si svol¬ 
gono appassionatamente e 
interminabili anche attorno 
al tema di Gaudeuzia, la 
cavallina tanto amata da 


preso in custodia dagli a- 
genti di pubblica sicuiczzu 
in scrcirio sulla piarra. 

Comunque, la cosa piu 
attuale resta la vittoria — 
la ventottesima — della 
Selva. Ad essa hanno con¬ 
tribuito, evidentemente in 
maniera diretta e fattiva, 
la cavalla Archetta e d 
fantino -i Ruma nino » (e 
inutile dirne il nome c d 
cogitunie che i senesi lo cu- 



SlIiN.A — I,a .SelvA taglia vittoriosa il traguardo, seguila dalla Cliiocciola 


hi ))in pericolosa della dif¬ 
ficilissima pista di Piazza 
del Campo, e ciò è motivo 
di aspre derisioni da parte 
delle contrade avverse. 

Gli i: istriciaioli » sono 
amareggiati dal capitom¬ 
bolo del proprio fantino nel 
momento in cui sembrava 
che stcs:.e per rimontare la 
distanza che lo separava 
(fuf carnllo della .S'elra; c 
tale amarezza durerà /in¬ 
tanto file ììcììa contrada 
della Selva faranno festa. 

Vivacissime, jioi, le di¬ 
scussioni e le suìiposizioni 
più diverse sulle ragioni 
che hanno spinto il vavallo 
della Ciretta contro il pal¬ 
eo del mossiere anziché 
verso la pista. La CiPcttn 
doveva entrare fra f ca¬ 
napi per ultima, qitiudi 
con un certo vantaggio sul- 


vgiii eontradaiolo, la «sfor¬ 
nimi ;> lite ha saputo vin¬ 
cere in passato anche da 
sola e della quale si diceva 
che essa sentisse il Palio 
con la stessa passione dei 
scne.si. Come è noto. Gan- 
denzia era toccata in sorte 
alla Tarturn, i cui enntra- 
ditiuli speravano tortemev- 
tr che essa riuscissi' a re- 
«niiar loro il Palio di questo 
(inno. Per molici iuspiega- 
biìi. la cavalla è arrivata 
ultima; in una parola, non 
ha corso come avrebbe do¬ 
mito. Li per li i contra¬ 
daioli hanno fatto il ragio¬ 
namento più spìccio é cioè: 
il fantino si é venduto. Co¬ 
sì lo hanno aggredito ap- 
pcna smontato da cavallo 
e malmenato sonoramente, 
per citi è stato necessario 
che il malcapitato venisse 


CONFERME DEL CAOS CREATO NELLE MUTUE DALLE ELEZIONI-TRUFFA 

I siietlieì in poi esali est eoia HoaioiBBl 

// ‘^Popolo,, non pubblica una ietterà di protesta dei professore Pariavecchio 
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* ■ n 11 ’, ; 

■ .•«II. .1 

! .*( ' 

I - 
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di. 


-1 


dei Irrigui jin ^ed-liti. Sci il- 
jnni.'ti di cui ì-e -'-..-'m Liti 
iianrio i.if.ilti '.,i mor 

'.e pi'l ;■ :it t'\ii (il 
iin.i (i.n'iiui.i e pr;d a. 
ina C- '.lul.i di ; I 
1 a r.i. ceri -Il ire .li 
itna. 

L,i (.’mitii .1. 

• li tifi giii..ct 
vcr.-o le 11. .1 di 
'in'o :.1 di e.'i!''re :ii> : 
in \ 1.1.. d'’!l.i vim.i 
( diri.nvnt" (l.c-.i 
'ioni ai ;;’..\.;ni di fu 
V c iTj' urna:«• !.. co’,, 'ài'. 

«irei mi o'.ento i c.i'lei 
-Ci.igirr.n. Umi ci.inia ri; 

•^i. p au't c i',.i fo’’ . ri ! >' 

> ti; ! ..""Ol di il > ' 

"ài : . t.'i irte'" • r 

h.iruo’ <ìe'.].i o '.v 
:.t«’' '.' «li . 

di'. ,1 li.’ I 1 

s.-agnrc .a’.-);r;.t 
nfr.'i i ni. co- 

"■•■n 1 ’ i '. r.i> -n... 

-1 u:i i'.i'i .'I h'ì\; • - m 
li-li > ’'.•! 


I 1 


.ir 


I 


iC- 

di 
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In 


..’i 

‘iv.l. 
■ «ir 


■n 
1 : 


! I 


Riceviamo dal prof. zU/rr- 
do Parl(tvccch:o. presidente 
ilei l'Associazione pruviivjiale 
dì Roma deìla Confe'btrazin- 
ne Italuiiiii Medici ospedalieri 
'(■ con-i.f/tiere delt'Ordii!" dei ì con 
I mediti (il Roma, la segneute 
jielt«’r(j, che volenlieri pub¬ 
blichiamo: 

o l’oiclic II Popolo con un 
titolo vi.-to.>«» cd a colo: i, pub- 
Mica in prini.i pagina, in data 
.del 14 tori', die I.i Democi.i- 
z.i.i Cri'.ti.ina apre la l'.niipa- 
gmi di diffu.sroiie tIelLi sua 
-lainp.i, • strumento di libertà 
ili .strvizio di tutti pii ita- 
hani , La prego puiiblicarcj 
nel .--rio '.;iornaie ia lelter.i che 
-■e'Uie. (la ine invi.il.i a II Po¬ 
polo 12 agii.-to ID.'i.'i e da 
(piesLi non pnliblic.it.i. per 
(,u int > a\ i*---r f.itli* riic.-inicn- 
lo n’Ia !ce:;e «idLi .«t.imp.T. 
perahè. (i.ne Kìla po’rà 
c.insl.it.ii e. I r'mttevo Taceus.'! 
rivoli.! d ilTo 1 . Rinomi a; mc- 
-ì;.-: n -i p. - 

12 ;mi;«t<» i:*.''."». p,>g. 1. coi. 1 

« K‘ l>"ne. perero. che gli 
•.t.d.rani s.ipninno quale sia c 
ci'iiii» innzìoiii il .suiloriato 
s'rni/’cnto <'i libertà e come 
v< n.;.i posto ,il :.er’. ;.»;«> d: 
riitti •.t.'ilrrnr. e .sor.r.'ittrdto 
-'e; v.z.io d ria vor.tà c de’.i.t 

- (ir;’•<» «ie.'.■«>«'.>.'-oirtà 
• Pr.'i' .\Ur,-(!,t r irlari’.-rhio • 

» D.ini.-:. 12 agos'a 19.Si, AI ,«r- 
gt'or I).rettore de II Popolo 

- .•\ proposito d-'!i .'r’^trr.tie 


sui feudi 
s contad’ni s'ciPfuni 


1.'. ; 


>.o 


onOìi;:.-da:, «m 


;i o brrg 
Ron..;-:; 
12 cor.*. 
de!'.i lo 
di ptildilic 


nel 

!.o 


:r.exi:co c 


d; 

dei 


.«aPe l'ir.' 
ben hctl 

'."r rr ' i 
inni t1:^f':.tcTC 


r-:r.r«i.-; c morene, 
di ;.;.ro,i:,-,ir’r .'.P; 

O- "•rc'ifO'e « 


N’um 


o:2 nunifesfazioni nella proAÌncia di Erna 
Octupaziore simbolica dì fendi non ancora assegnali 


TU ^ n 50 ^*' TiZ^ 

de'l’nrtiro'n r.'«o inrnni- 
Vatn, Il '/•.'■'-Or.o rrrìb'll f>i- 
s'orxo o nrrn drVr 

diverse eorrcnt: di op’T,:r.vr 
ITI Vn*''rr Serf-ilo fw fi- 
."'crrnrorc ». non c^o'rm Pre 
ea*n. Pr>:rhè in tr.l si sa¬ 

rebbe costretti n prendere ver 
buone la r linea > di vadre 
Messineo ff!.!.} il quale tu 
• Ciriltn Catto'ira » scrire che 
« la coe«:«tcnz,o è un concetto 
ant'itr»'.'i-'* cr.’r»-.» • .«.Pliant.» 
un niaie’-;.'il;'=nv> '’o’crioro r<v 
frehhe ific!'''’'«to a.i ac- 

cocl'r-'-lr» '-ome c-Oo-i^^ di vi- 
ta » In minilo essi • r.c’ri te 
p’fl ro’i p m'i'rO'» «li-.-e detla 
/■.er'ona umana •; seenrdo it 
gesuita, la * formula velc-noi:.! 
della coc-€i 6 te.'i 2 a » é una « il¬ 


io S ci;. I I : 
i\'i i'is-.e.;n.i- 
re .'■«•oriii.r.ito 


d.dl-a 


LN\.\. 17 -- 
t.-.k:.- ]:* 'xt'.! 

■:« -.u' d: Ut- t.-r 
n \ '• oi'l’.i '-t.'i".'-:: 

•«m-n.i. Rr. «'«■■..■nti c c.i:r « 
i.:': ro'..l'.ioininri.ino '!■ 
".::«.’.o. «.«iri- n -gli anni sc. «- 
'« .1 .«ut ft :i li «or 

’jor.tti non ; ncor.o 
11 P.«i‘’«c<il;irm< r,te inl«r..-:-> ì 
il r.'.iii'inii nto ni’ll.i nrnvinti' 
d: F.nn i. Gi.'i n.-i cionii sc,.r- 
«i si «f.nn a Mite niimoro»-.' 
m.anió it.'.zii^ini c. Ttdtra niit- 
t na. ."'lO c.'nt.’d ni «ii V.«I- 
«ti.irn« r,i h.mno l'iccun-.'.n 
«•m!.i.li':mef-t ' t fend. C<.- 
».'izzo f’nr'’in,'ini;'ni «- Terrò 
di Chie«a. Questo torre rii 
nropiir (.1 degli .agr.nri Pr.nto 
e del borono SpccLalc. ben- 


e!ie Mni'.'' st.it • «««n 
nn .-.lino, non .««'n' 
ta’e 'i.«.«t'eii.'’e. In 
( .ne «Il .ns-i :nt>h e \ 


* i i,| 

» ; r* » 

òi’rG - 
2':ii 

l'tiiino Posto e-'n for. .-i le i-i- 
co rivrnd:<'a7ioiii ;il «ni e« n- 
t.o s*. nno nirt'Pt- «ieli’, 
•'ìvir'i m» fieIh-> tcr.'-e sco.-;) i- 
r.'ttc «litio il ”1 <ii*.«l'ri- Li 
rr.ipertiira «h'ile i-cr./i ,ii 
ver le mane «i<in:.'.n,ìe: in ri 
dn.-..(ne delle proriru t.à u ’O'l 
i Ilari. 



c.;o "io. n.ilo de*. 

•'re_ I. -, no.'■>.«• 

-’.T:!.! «t.‘n'p.a. 

p:,'-er.'.e 
- Nel’..! viste d 
.-.ar.s-.g'Tierv' dc'.TOi'drno 
Modi»'; d: Rorn.i. deblx) reci- 
-.omente rczpin.gero l’:n.«;nua- 
’rcne che i medici i.acciano 
.'ostruT.oni'mo o’.r.'p-plic.azio- 
1 .» d.'.'..’ rvr ’.'.:ss;-.ton7."i 

i I ..; C<ori drret- 
t,. .-1 I ;.«! • n.-etcs*-' 

l'-ra. .'.no. .-he R.inoni. 
r.icr 'CO .im.n.i’it.iti* di f.:c;!o 
•ctoi.c.i. s.r.--';T:ie dovalo .li- 
"iiper.i de; .-^.i.irtari r-ornun-st; 

L.it; negri Or ci.ni dei me- 

.iiev 

• S.a c'n..iio a tutti che i 
n-'ì::'! «i-'.io ri.'pcttO'-; delì.a 

I.inio veria che 'i."!- 
't.'n.i : C.iD'v.'.tori di¬ 

retti. in.a ciie il loro legitt:- 
Tio e non retorieo «doen.a è 
-• •‘tcr.nrmto d.d f.dt.a che l-i 
’-e»e dell.a Mutii.a Coiliv.ato- 
•'i d rotti inten.àe os.«cro an- 
"'ìic.al.a .! C'-'ndizioni umilian¬ 
ti c loT've degl: inlere.s.s: 
^elTinter.a cl.as.so mc.-I'ca. fa- 
'.*nio rieoi”,! .ni’..! f.v.*z.a e 
sti.ind-» Topinionc pubblio.! 
n b.trb.! ad ogni libertà de- 
mociatica. 

« Quando l’on. Bonomi lo 


vonà. potremo citare fatti 
concreti e gravi! 

- Kd occorre fare .ancora 
una p:cci.iazione: Toii. Ruiio- 
mi vuole poi re l.i vertenza 

i med.ci sul terreno po¬ 
litico e iarc della f.icile de- 
inag«»,gi.!. Ma *• bene, invece, 
che SI .sappia che i medici 
non vogliono occuparsi rii po¬ 
litica e fanno solo questione 
di )>i-c.sliyio pro/c.'rsiojinie e ci 
compenso adeguato alle lire- 
stazioni. 

« Quando si combatte un.! 
battaglia si impone da parìe 
di chi la combatte la più 
iierfetta lealtà. Mentre Ton 
Ron-inn auspica a parole i 
rapiKntj .i tre (Mutua, medico 
ed a.««i.'tit,)), cerca in tutti 
i m,KÌi di c.scludcre i me¬ 
dici, n-'ile persone dei loro 
più qualificati i-apprc.>cntant:, 
d.«lT;nte;venire nelle tr.itia- 
t!ve circa i (xmipcnsi c le 
modaIit;i delie prest.!7.ioni. 

« Deplor.inrio p'ii l’orgn.niz- 
7.i7.iont' IN'Aì.I. Ton. Ron'i:n. 
.innentre.! d: .''ver voluto 
P' endcio a modello per Tas¬ 
si sten.'„i ««'pcdalior.! l-e ria¬ 
vere t.!;;fre dell’Ente .sud- 
delt.i 

- Ni!! m: ocriino delle be- 
g’ne ('e'.'. V:: Ron«>mi co.! : 


comimi.st:, poiché la polii.ca 
non mi riguarila. tei esula 
dai nostri motivi di a.gita- 
zionc. Noto, pc:!(. che all.i 
telcfon'ita disienuva fatt;imi 
sei-e fa dall’on. Ronomi. se- 
'guo invece da parte sua una 
c.ampagna che non è i.spiral.i 
(la buone intenzioni nè d.» 
principi che jio.ss.mo definir¬ 
si in termi.ni benevoli. 

»■ M i poiché tutto é utile a 
s.ipi'i-si. abbiamo finalmente 
appreso d.illa sua bi>cca cric 
1 mediti e gl: Ordini dei 
medici e perfino Ton. Chia- 
rola.nza. presidente della Fe¬ 
derazione degli Ordini dei 
medie:, .sono tutt; accc.si e 
ferventi coniunis;:! 

s Vcrilà e bugici Ften detto! 
« M.i ciii dice le b.igii’. on. 
Ronomi’.’ 

Prof. Al're.Io P.irPivecchio ». 

•Voli pii-ii.'-iio che roi.i'xr- 
d'trc ron il profes'Or l'ur- 
lei eeehii' ] er i riti, r i i'..'-- 
.11 Hi ll•e:l’lì: r;-.'’rli (l’.it! Oii,.- 

revide Ho'.nmi rellii suu po- 
iei.ììeu eontio i nicdu: M 
f'i.r: /; imo - siile - !i.:o:i 
fon.'r.bde che le r-.riznrz: iz:o 

..! e ,’i'rr,i'«'' rf:- 

l-rnnttnri hinnn da le-'ti • 
t'-pert::’’t.irlo e li.' «■'•: 


>i«> procurato, m oyiii ciniì'O. 
nllon Bonomi. hi nou'fa di 
nonio fuzio.io. intoUcriiiìtc. riu 
Vuitco prodotto dell u ris'ii 


idtolouieu 


dell 


i giierru 


fi e-iiìti. 

l'ur 110,1 euli’iido oi.jt 
tr.irc nel m-’rito dclln pnle- 
inìcii in cor.so fr.i i im.lìzi c 
l'z Boroiiraiiii, lon posi'ciiti 
elle ni,larvare ancora una '-‘d- 
(.: come si impongu. iiegit iii- 
frr, .,-i di tinti, medie’ *» rr.f- 
tiretori a«.'’:sfili. ur'i to'oiì- 
di: rev’^'.on-' dei rrif.’ri r'ir 
/«'••Irlo fatto 'Ielle Muftì' eoi 
t id'•)’ V'i fendo priri'o di 
Bononii. 


là-ttr fu di'pul :;’1 urli.! 

ci' ro-crÌ7Ì<ine Torino-Noi aia- 
V«':.-vi!i F,r;i C'eismlicre c-ariU 
naie ài Bieìl,! e dirigente tifi¬ 
li liii-'iln fc.u.-razio'rc del P S I. 
iM'v i ()B armi. 

AT.i f «miglia de!Tfs‘i:«;o l-e 
c- iiiU'gli.-.rize àcY.'Uiiì'.à. 


L'cn. Maglioli-Carpsno 
è ceceuulo a 


o>o\o gjgjjg 


Oggi 


1 ir 

:'f (.«•- 

«.«••Il - 
.-‘.a o'i 
:\o f!.! 

: . :.“.i 


RiELI.A. >7. 

1.3.30 è imp-.iv\ 

•ìu;,>. p' ;• .::i ., • .V,- 

r«i. il c )mp.>gn > «r vi 
Erinvsto -’M.Tgìi.ili C..r 
.« niii,> «.ifli - 

V.' ii,rm 1 dì l'.ir'i .-i. 

il c.■'ino,'"no Mag’;«)!;-C «r- 
l’-Tn-'. (ioTe p’ù bri!» fi- 

g'irr .ir! 

fu .■'!rt-o -r; l:«4t> .'’'rA--"m- 

a.,'.! c.>«‘;‘r;v:',;". n; ! 1347 \.n- 
'«>*■ a! 

?.L-il-:-T.) lì-'g.: I..‘i'-;ì! r n.'ì 


Salva dalle a:que 
il fratellino seic.^e 

TRENTO. 17. — Una b.m- 
ba di sette anni h.i salvato 
il fratellini) di sei anni in 
procinto di anncg.arc. 

I due bi.mbi, Miri.im e Bru¬ 
no Dal Pi.iz da Teries, stava¬ 
no g:i»r.!:ido «ulle spo.nde di 
un canale quando il piccolo 
v.'dcv.i nrlT.ivfiua ed era tra- 
sc.ri.:;,» \:.i ti-iH.i veioc-.s.-un.i 
cf'igvntc. La so:-('!I;n! allora 
o.-.et.i lung.) 1.1 1 :v.i f gei- 
tat.i.s: in acqu.i attendeva il 
fr.itcllino e ’.o .ifforrava. Xcl- 
iii::'» poi«) Minam perdeva 
Tlciu.I-o; .«>, n:.! scnz-i p.cr- 

dc:si o; coraggio, pur tenen- 
d,) sempre stictto :1 fmlcil.- 
no .Ciu.i; s.smiasfiS'tnt ), rtu- 
sc.v.i a-i affo: ra:-.'! ad un.! 
sn„: genz.a e dep,! in.rud.ti 
sfor/i .! ris.alire a r.v,! cr,:i 
.1 him’o,"'. 


Galeola per 6rrer^3 ài aver terminata la pena 
e la deinsione lo fa uscire di senno a Trento 


Uevf 


rimanere in eareere aneura nn mese -- liiiilile l'iiilerveiilo ilei vice pretore 


TRENTO. 17. — Un di.sgr.»- 
g;.!*! err.ire di c.'T.coIo hi fatto 
u.srirr rii «rnno un detenuto 
ueEe nr.vri di CIo.s. in pro\ in- 
r:! di Trento. 

lì 4.i-'n ir Silvio Bernsi. in- 
oar.'.'r.ito iv»r un flirt.! d; T'g!.! 
iv.-v.! v.il,',»;.!t.! di (isvire d.allr 
I r!-g;.);'.r •’Zg:. mentre offottiv.!- 
.1 .-'v-bbe f.njt.) ì « mì! 

p»;.i :! 17 .-ctUMibre. Il .Ict--'- 
auto nan .b.i crc-luto d; o.s.s''r«‘ 
ìav.irs-! in un birt.Tle orrore d: 
c.ilvo!.!. r II dc-Iusìone lo h» 
fìt*.! .'«pl.i.irro :*» esc.indfscrn- 
zr e i;; violenze 

E' s'-ito n,.»co«.s.!rio Tintcrven- 
t«! «ivi m.'. rosei al io dei c.ar.ìbi- 
inior: o do! vice protoro por 
.''pioga;,-* i'o.-roic al Bori».!; mr. 
lo r'aov la l’ii untiti! o --r-ato 
co<) gr.nvo che egli h.a doimto 
o.s.soro rsoi!\or.!to alTinformoria 
.doi;',!spodaIe di Tronto 1 mc- 
.iivi, a5.stciir.!no. comunque, che 
pi!trà rinrond(»r<:i d.!’!.! crL«i. 

il fidanzato omicida 
si costif ujt^e ai r «!rabìpierì 

CATANZARO. J7. — Fran 
cesco Di Lorenzo. Il giovane 
che il H c. m. uccise a Roma 


a colpi di riv'>:;'.''.l.» p. dro 
.iella ficL.nzgit.i. Guìiii' Ur'o;- 
.ìo c rcrl gr.ivonituto andrò !.! 
:-te.','.i fi-!.:r..'.!ìa. .-i è ci.-t-.ìni 
to tori a!;.i ';a7:«.r.v dot c.,;-.i- 


oiniori 
n.it ilo. 


ri (li T.-;x, 


*P r.s. 


I lì nuovo suiiii dal o 

alTLiitc Siia? 

CO.SENZA, 17 — Nei gior 
ni scorsi, Timnrc^.i Clausi. 
che avev.! appaltato e slava 
conducer.dc! ilei livoiì sul 
terzo tronc«! delle strada Pct 
lina.-'Cura-S. Barb.nr.i. nel 
comprensorio silr.n«). o slat.i 
improvvi3<!mcnte sospesa c 
diilìii.it.! dal continuare dot¬ 
ti lavori. 

II drastico provN-edimento 
preso dallOpcia valorizza¬ 
zione Sila ha meravigliato 
non poco Topinionc pubbi ca 
mentre sono andate difTon 
dendosi voci che di giorno in 
i{iorno prendono sempre mag 
giore consistenza. 

Sembra, cioè, che la ditta 
Clausi abbia ricevuto, or non 


molto, un \ irsan'.c.'rlo d: 
circa (■'> milron: por ì Lavori, 
r.ilc «on.r.i! r.;<»r:rob'n-? a 
un! .«c.g«5o di circa CO.OOO me¬ 
tri citili c’ne la ditt.! avrebbe 
dovuto f.ir o-«og.iiro Sempre 
'■ov-inr; » lo V'ioi 


•ori cria numero-o c.i^se u; 
«tg.".retto caT.e.ggravano lungo 
ri Irtorale di Ponente, il co- 
m.!r..i,! della G.d.E. invi.ava in 
por!j.«tr.!7:ono alcuno moto- 
voùvttc c!:e r!enlra\anv! p.!i 
cirool.ann. j con ;! prezto-o carico. --\r;che 
•ubr.! vbe oiroNtj Lavori i'.'.rc.a .! motore, c'ne .an- 

.'.i«.'o T or: «r.ano 


oht 


.‘'t.otj allatto l'T.!! a .'-'la rieri\.!. è «i.ata .'Uc- 


o-c;i;'t’ o che l,i .«omm.i. eia 
n.gg,»t.! dilì Ente Stia, sra an- 
4at 1 a Itnire nelle ta.«che di 
certi inouenti fi;n7.i.!nai! dcl- 
'’Fnto 

P«':.'!':7' {.itti del genere non 
.s»no nir-ivi nello cron. c’ne de'. 
c.ininren.'Oric di riforri'a si- 
’rr. 1 Tcpin.one p.To!i!.ca chro- 
d«' cb» co«.! r.! p.ù pro¬ 

nto ( ;i..-.r.t:'i. 


Abbcn-ifcPàno In mare 
un carr o fnnt rebbando 

GENOV.\ 17. — Casse con¬ 
tenenti du-,' quint.!’.: o mezzo 
di «igarotto galleggranti al 
l.irgo tra VN’ltri e Se.«tri. «ono 
stato « pescato » dalla jjiiar- 
di.! di Finanza di Genova. 
z\\*vortito da alcuni pesca- 


«.•e.'.'.! aomnie 
:ìn.'i.!7geri. 


rrcuperata a.i; 


.Muore al cape/.zalc 
del marito animalato 

VERé^N.V. 17. — La «i.gn!- 
r.! Do.ncniC.i Lavrirmi. eia 
S Anna iT.-Mf.aedo, c mort.« 
iir.pro! M,'rimonte .ri. capezzale 
del marito. Andrea, da tem¬ 
po ricovemto negli Istituti 
ospit.aiieri di V’erona per una 
mal.-'.ltia di cuore. 

La donna si era recatn in 
visi*,! al marito o stava chie¬ 
dendo notizie sul suo stato 
di «."«Iute quando si è sentita 
in.ìle ed è morta poco dopo 
fOer colla.«.=o c.ardiaeo nono- 
aitante le pronte cure dei ^a- 
nitarì. 


iioscnno meglio col suo no¬ 
me di battaglia). F.’ la pri¬ 
ma volta che <■ Romaniuo 
corre il Palio. Fino ad oggi 
aveva solo provato durante 
le operazioni per la scelta 
dei cavalli, ma non c’era 
mai stata nessuna euntradu 
che lo avesse scelto. Final¬ 
mente la Selva gli ha (u- 
mustrnio della fiducia e lui 
non l'ha delusa. <■ Romam- 
no :■ ha corso il Palio e lo 
ha vinto. 

Non è la prima volta eh" 
tiu fantino corre per la i>ri- 
ma volta nel Palio e vìnce, 
la storia di questa magni¬ 
fica manifestazione .■roic.'U’. 
ha registrato altri ca.si .si- 
inili. 

Appena due anni fa i l 
erano scivaioìi che non ti- 
vevano mai vìssuto il mo¬ 
mento della gioia di lina 
vittoria. Infatti nel lO.i':, 
quando vinse per ìa vent'- 
settesìmn volta, erano ol¬ 
tre Ircnt’anni che la Selva 
non rittseiva n portare il 
donpellniic nella propria 
sede. Ora invece, i.i (r«- 
unni, c questo il secondo 
Palio vinto. C'ù da mor¬ 
dersi la mani — ha detto 
uno dell’Istrice, la contra¬ 
da che (’ ora la '< nonna •, 
perché da più tempo non 
vince. 

?ieì festegginmentì dì 
questi giorni, nelle cene che 
seffuonn ogni vittoria di 
contrada e partìenlarmente 
nel cenone che deve essere 
semvre mcmorebile, Ar- 
elictta, la cavalla vittoriosa, 
occuperà il posto d'onore e 
il suo pasto .«arò da cavallo 
sinnore. da vincitore. K 
oneste cose .«ono cronaca 
di oggi. 

IGX.XZTO .S.M.K.'.II 


La isrcnj'a olcrnafa 
ìfla Mcifra del cinema 


— Gl.ir-i.ra 
aI:iZ70 del « 

^fit: prv- 
1 


VENEZIA. 1 
p.ca.i. oggi, .al Pai;] 

L: !.!: 

««•a;.-.-; qiactro fi!ni pf 
7 i. -j-.,» fra-.cc.-e ( ■ Ur. cr.irr'.o 
■:i Par.ti. di Pie-re G'T.i’»; u-'i 
b:’!('«■' ( L'o.'c'i a vo!-.’!'".. d, 

W:i;;.i-ri H.'.muori.i ». u-..j «ì,!: t- 

>•.» («R!m!a7i ! q’jafr.i .«o!d; .. 
II«>.ger Jvr.''':i), o irifiae ui, > 
*!»u'trv'i «.-Un mn'va '‘rnor":.- 
r.'.rro - -li Ra .•i-'i'.'ri» «> D'j!>.i; > 
E «» gli ! I pr<", cr;,'"' ' 

!Ì trid iv;""i'''T .r!: '•» 

fro-lC".'; ( - ^ e i !n; 

miraeod . di .T'-.->n P'.-tt'' Cr. 
'i'T, . Fr'i’ Ar.ge’.-.,"» .. (•; .-X-,. 
t-il-.e Hi-r:«p». 

- d: Ji'S”, X*.'- 
:m; mlriarc::- 
.: .ila .sorri»r.‘;- 

P-r.r. . M!•-■:- 

- .1: Eaz,! Tro- 

:!e;: ( - Qries*.» 

B-etaga.!- ri: 
-•Xbb. '"no tro- 

- d: Hampr, 
imeriv,!:!; «-F.- 
-Vèvrt Miz''! . 

: -1 ’.i 
-•‘m - ri! p-.a! 
ro’o''.-» « S'!- 


•> 

‘ I 


.. .1 

m 

v^'e!! 

r.ott-» 

Jorry 


d 


.U 

.i- 


i.'vrt ! 


. , , o.; , 

. d *'» in 
in G.'iin 
Bri.!!*. , 
una \T.'o 
z'.fz’. Ù.I,' : 

".V t.» .. ài 

•» T M'-v Db- 
( E-r.:!.’ V r-r.; 
H'.f uno 


vi'-m.i !e «iifro d’.ìr'e.- di 
I.or.'ir*o'g.-;!-: 7 i. nno «.!-.;•»• 
( ' Sri.le ri! » ,'.f.« I-«ik -• di 
RTlnurt» •' un» In li', 
m Miic-ulTian; Inì..i., 

M- .l ir .Xk-.ai'. 


Un minatore di Abbadia 
vittima di una sciagura 

ABB.-\DL\ s. salvato¬ 
re. 17 — Un incldc.ntc mc,.- 
t.!«e Si è vcritic.ito questa 
mattina ..Ile ore .!,1,! nella 
miniera ntcrcurlfora dell.! s.!- 
c.ct.i Nlonte .\;'n:.'«t,it ne 5 rl- 
m.asto v.ttir.!! il m.nntrire 
.!4cnnc D.imenico Fibbrin;, di 
-'\’ob.!d:.! S. S,!lvatore, che 1.!- 
x'or.-iv.! nello miniere da 40 
anni. N.an sono stato ancora 
orecisate le cause delTinfor- 
tunio; comunque, è in corso 
una inchiesta della Commts- 
-rone interna. 

D.ille prime fr.immcntarte 
!ot;7.;e. sembra che :I pove¬ 
retto sla stato colpito dal- 
Tasconsore 
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« L’UNITA' 


L’ENERGIA DEL FUTURO 

Progresso scientifico 
e progresso sociale 


< L’iiiiiniiità in»!i si |)iO{)(ni(' (i.ili (i- iiKH.iii: lì.liliali.» i dici* 
.'O non (|uoi |)rol)uMui <‘lu! jiuù ( lit‘ Ir |),i>-'i<iiiì non ('.iinliioran- 
T.'oUfU". iRTilii', .1 l'on'idc'- no iii.ii) «u cui ò iondato «(u'iii 
i.iie lo OO'C d;i|)i)ic.''0, -i (rt»- d |)ri\ilo::io di poolii. L’ hi* 

^ .1 ‘“Oiniiio olii" d pioldoni I '^nilnaiixo (picelo inotU'io 1 (* 
hoi-io holo ip!.unU> lo <.o!ul;- inani .i\ai»'i. .mollo 'O por prn- 
/'oni inat*‘i'iidi <l<'l!;i ..n.i 'O- don/.i si inipji': • In (pi.in- 
lii/jono osisioiio uia o alinono io al |iiojio-so polnieo-'ooa-j 
hoiio in lonn.i/iono :. Sono p.i- lo. non \ Ini diililno ilio «il 
lo.o di Maix (india pi«da/.o- iroxi.mio di lionio a un tpi.d -1 
]!«• a /’i'r /.I iTilicu dell i'(0. olii' «os.i i ln> \ iouo a inoilili- 
ìfuniii iiolilh'ii) «’d O'-c si al- o.m' sostaii/i.dinonlo lo nostio 
i.ialiano |)i*rf«‘ttainonio .il sfu- \oo< Ino idoo 

ho «lolla «.•onl«‘i<‘n/a 'v':«'nt;rn-,i ()iiol c ipialolio «'osa ; «'• jiro- 
niU'in.(/i«)nalo «li Ciiin'vra, so- pii,, p, ni'io'sit.i di 'opprinio- 


pialintio a «piollo suidio «dio i,- -ij 


.d proaios'O su¬ 


ini [)ro\i'io < ln' il mondo, all.i |, j,,!,., ( |i|. stanno appunto nol- 
liiio «Il «piosio sooolo. a\rà lii-.],. ,aMio «.no ai idoooli 


'oano «li mia «piantità «li onoi- 
."i.i olio \«dio più tri.indo «Il 
«pioli.i inipio”ala noi l'i'tj. .in¬ 
no proso conio li.iso di riU'ii- 


idooli>'.:i doUii lioi;:lu''i.i. l’or- 
«iò ossi |i(|iiid.ino il proldoiiia 
piofoii//,imlo nn'òr.i toonolo- 
•ri<.i. scii/a imi la.irò su olio 


■ unii II iiiiiiiiiti imi III il lutili >•>11 mi I III II ilo. m .Modi.'.tm. 

IMMAGINI DI UN VIAGGIO LUNGO IL CORSO DEL VOLGA " 1 ™ 


inolilo. Da lak* <<>n'i.il.i/.o:io. Fasi o su «pndi rappoiii «li 

o «l.il jiionÌ'Io inipri'"ioiianu*I |)rod0/ioni' sj fonili. .\1 lì.d- 

.inniotinj d«‘il.i p<'pol.i/ion«'. i dao, i po.-'i.inni liioid.iro il 

«omo «I.d |ir«i'sinio osauri-i unuiiio i lii' .M.iix, ini/i.indo la 

monto «lollo ri'or\o di o.irliono |,i|.i «/i/n.i o'i'//’ofom)//i/.i /<o-i 

«• «li poti«)li<>, iKiscc 1.1 «onoiii- lilic.i, piom!o\,i in pro'tito da 

.sdmo «li coiisidi'i.iio lonomia D.into: ^nll.l soalia «loH.i 

.iioniica «olilo indispoii'.iiido jcu/.i. loio.o 'ulla p«>il.i «lol- 

.1 oo|iriri*, in mi'i:r..i «•it‘'''on:o.l|’iiilormi. *1 do\o poiro ipio'ta 

d l.dd)i'0-no onotuoiioo d«'!-1 .•sio n/.it 

riiiiiaiiiià (li «lotiiani 1" la /'i ■ ■ i ■ (ìlNI 

111 II lini 11. 1. .,1, .■ (J„i s/ (itiinicii liì'-cuirc . 

p!o\a mitrlioro « io a s« it n/,il • <. • i, ■ «'azio 

ptiHodo con 1«) sviluppo «C «■ , t... 

1 ■ I* I- t ( (iiìUii'ti ( iU' iìtit >>Lì nìtuiii.. 

lor/o sociali o «li.iloiiioarm'nio . 

..i :.is,.r: .... . I*.\OLO Sl'HlANO (nto 

.~i iii'«'ri'«-o in Osso, rioo\«‘n- 

«lom; .stimolo «‘ |)ioiiii!«>v«‘ndo- •l•lllllllllillllllm•llllmlllllllllllllllll 

immagini 

D.nvoro. mai «‘omo otitti, 'i „ 

loo« .i con mano il i.nailon' su- -y»- 

• i.ilo «lolla s( ion/a «' si .,v- ^ ^ 

^oi t«‘ l'«‘si“en/.a « In' lo ^(B bv jD 

Jiniiioiiso lor/«‘ piodtiiiivt' étTm^ H 

si a no al sorvi/io «lolla « omu- WW m 

nità o non por il inoliilu 

anarchico di ccrli oriippi. —^ ^ 

(.•iiiinlaio con «piani.i 
/o//:i Liil'oIs poin x.i «piosm 

pndilciiia ueU'niiiidìtliriiiL. KB 0. 0 B l B j 

nella Jiarto l«'i/a. • su« iali- 0 «/ li-/ 

sin«)>: i: Ln.i \olt,i dio si.ino ___ 

loiiipu'st' jn'll.i Ioni iiatnr.i. 

Ilunìlo^noiV'*'?''' '‘’V'-'più ”Tan(l(‘ bacili 

cnitii'i*, iK'lir iiitini (In pm- i ir* 

diiii«ui iissiuiati. possuiio o,-j f |,U un 

Mie (r.isforiii.ilo «l.i «lomoni.i-! Iliiilll ( NM Diaiin 

«ho «loiniiiatti«-i in «Incili mi- _ 

ì.;'; diaiv »*'• speoalk ». i,„ 

im ita noi l.inipo «It'll.i loiiipo-l ijtxc;o H, VOLCL\. a'ro.-no. iti 
.s|.« 0 l«'lolir,o:ia douiai.i d.i j ^^rrcol.-d. o.-o l'O. - .Ih- mi «n 

d(..:ialo «* «loll.i l.impatia mi 1 p, ’ii.einhi Kliindù l'Iir IHjriin. 

.Ilio; l.i «lill«'tou/a ir.i lin-ft-uu n.i rett'/m aufiiinKi.r. Lii f- 
«ondili «' il filino dio aoì'«-o al ^ hnn ,• .^utiilr ci impo- 

.'oi\i/io doli uomo. Qii.imio Icnfii'u i/f .s-coporciiinrc .nìi ohift- 
odiiriio lor/o piodnitiio s,|. Uri dcìlc niitvciìir.c futnaniù- 1,^ 
ialino (oiisidoiato in «|m''ioicho. Il vciiio Predilli che (ir- 
modo, «•onformcmonio all.i I,,-j ricci'irri Ir acii'ie ci ìyi col'i) 

IO n.itiir.i lia.iliiK'iito liiomi- dmjidui^ (luiu.i.ii su; 

•soint.i. alran.udiia sooi.do ! .”‘7u-aai 

«lolla produ/i.ino suliomioid.- vw.r’o: -eti ei 

I ' , tifrin ttns* rfd :rt 

Ik- lina ro.trol..moma/'ono m.. 

4 i.iliiM'iito pMiidiiMi.i «loll.i ■ j j-nii; di pos'iii/o cmidipi. 11; •! " 






CIdlL JIB !B^ :iiL^ M If 

Il VRCchiii Khiì non dormo 
da ben i/entìcìnqne anni 

Il coiilro (Idi sonno nel ler/.o vculvicolo cerebrale - Inìporlanxu della ghiandola 
ipofisaria - Ih'edoniinio del sìsienia neruoso nagale - FAiminiamo i rnm(n'i eccessioi 










■■ v 

P i \ ‘'i‘ '/A 


j>.i''-ioolannonto al .sonno «• lu 
.dl.i iiisoniii.'i. Ct'rclioofoino di s 
«pii una .-oininaii:. ri- 
.piosta. 

1.0 \‘io'a.'.ioni aoa.-lioin'. .i 
joii'ò i .suoni o i lunioii dio no 
!'.in-;oiio ;d!'.o-«'L'ohi.'. \oimii- 
lu-i *. ■.isim'.-.si al co '\o'.lii por do 
*.* ...... ... 


aou.-lioin'.l 




(ÌIN11V1L\. — .\n.i o«inti'rrn/.i ini oc no/iomili* miII.i oiior:;i.i atoiiiii'.i si sttnliano lo .laiili- 
oazioiii ili iiioilioiii.i iU'i;li isiiim i r.iilin.itliv i. 11.» sinistc.i .i lioslra: il iiriilossor i.i tu iliiiskv, 
iiionilirn iloH.i .Vo«-ailoiiii.i «li iiioitioiii.i ilolla riiioiio .Sii\ iotio.i. it iirolossnr W.irroii. iliriitiiro 
ili'iristitiitd |ior lo rU'oroho sul «.im-ro ili llnsliiii. il prnlossor Uronk. prtwlilonlo iloiri.li- 
liito llookoldlor por lo rioorolio nioiliolio «li Nou' York o iloir.Voo.olomlu iloHo .s, iou/o 


l^n nostro .Trticolo :sul «lati- iii... p.'da:t/,i «-on tanti pila- .io'.’.»' vibrazi'ìni iior sorondo. da inct'O" in roln'!nn<' a ci.- 
iiii dio pi'iulut'ono i rumori sp-iv B:’s',.i uui'.st > po’.' spiova- Pordiò il nostro orc 'chio iror- .-turbi ipo.'ìs.r.-; o che ;>ua;';rii- 
-i.ll’ortjanismo uiiiano ha prò- re '.a cli\ orsit;i della liotcìiza os'tii.-i'a un siit no. il lutmo'.-a no o mi.i;tio.. ari>no modi ur.o 
M'oato una .serio «li doinaiich* uditiv i fra un .so;:;;ot'.o o Tal- dolV’' vlbra/ioni dove ossoro ini 7 ic/.oni di o.-tratti iuoli.-a-i 
da parte tlf'i lettori, in marito [i-o pur rimanendo iicU’àmbi- coin’pri'.so f.-a duo limili, uno o irradiazioni o a.spmr'.az.cii'- 
ji.o rioolarmont»* al sonno «• lu iie’.;.i n.)rm;i'.it;i. minimo c uno ma.-s.simo. e .so- ck'll.i t>iii;indola ipollsarla. 

.dl.i itisoniii.i. Ct'rdiooromo «li s;; po-son,) vorilioaro. poi. no appunto «luosti che po.s.-o- Ciò spiet'lmrcbbe .anclie in 
limo «pii una .-ommari:. ri- e.-.u-e p;uo!o”id’.o: .'iti «'.som- t'.o v.iritiro nei diver.si indi- vi.i «a.ituraiaicnte d’ipo'e.si. n 
■d'esta. p, porinr.,./ione della cas- vid'.ti a .seconda dolio contli- eroso di «tuoi vecchio che n.an 

1.0 vie'a.'.ieiii aou.-lioho. .i dt'l ’i’imano o l.i distru/.io- /ii'ui dolio varie parti dello dorme da venticinque ann . 
cioè i .suoni o i lumini dio ne (, r.uulii’osi della cat<'n:i oretino d«'ll’udito. Soi'iiido I;i ri()ort.'ito dai t^tovnali di c;;o.. 

un-tono tdi'.oi'cdii.'. loimo- i.'.'ii o-sii'uii dell’ori'i'diio no’in.i (itu'.sti li'uiti .sarebbero un mc.-i'f;i. Una mainltia del- 
ii-i t Msin«'.-..i al co-\o'.lii peridio p.-s-ini ai'i'ra'.’o l’u.ìito. d:i un latAi l.à-40 vdirazioni c ripA'ti-i (atrofìa oupure un 
.!.'/'o no', ’.i.no c.i.'lo.i o d.'l .s.'n/.a p'.io.oc;!'.o hi .sor.lit;i dtilhalTro llì.OOO-tO.OlUI, ma tumori' bonip'no, esempio adt- 
.•io:\o ac'.i.'tio.', l.a striittuia (•.'in'ilot;!. Oife allo cau-e jie- «'-'.'stono ;ip|):ir<'odi! olio per- nfuna) pia» ;i\e'r det« rmin. t<• 
. n.'itoni,;i del.,' t 'i' nar‘i «iel- ri!-." ielle, oiot' inerenti ;ilio c.'*pi''«'ono to.'ii oomp'.'i'si tra questo stato «’oci'zionale. 
i’o:«'Cohio. «' princiiiiilmi'iiti' oreci'h'o, e-i.-'Puio le oatise ie II e le .'lO.ddO vibrazioni. Co!i''i«ie"a:ido cii) olle .= uco«‘- 

.io'io ulti.no due è oo.i'plio i- oeiit' di oioò iuvisiM :illa sfe- .Aiiohe que.sto ^pieaa le enor- de durìinte lo .sialo di atliv t.'i 

li-'im.i e non )).iò i'--i':'!' de- r.i u lili\;i th'’. oo-veiio, «'oir..'- !i'i tiiie; .-it.'i die l'.s^st.mo fr;i corebr.de, .si può ave.',» u:'..' 

'■ i «pi:. I. i p. IO ji'ii oi'ui- iiu'.i noi ... od o 'oo'-liio «':i .'"t'ociiui e !:i p. > - id...i d •; ('.inni che |>o-'.-’( no 

lil..'.i!.'. i-io;'' !., v'o-oi-àl'•'1 i."... ii;uilo.si \o'-i le l'o.peni -iiiilità di cioi'uiire in m*'z/i> dori'.-.ìro ail’or.earU'.uo qi'.:.!!- 

«'*' o a. «' le i' .1 '. t " ' or i oi'.'i.'Pi.iU' «' i'.i : ii't.i.i'. K' . i;i- .ide c::r ncn.iii' o di s\i'^.;;i-'.si -f, non Jia iUojE|,^ «, i^u i'.ioc.' 

' .. ■ >, i''ti'i-':',,' o.'.m ’• a i'ro\(U';i'. i o'i'oii,i-;t;i ji'vi a. mi«ii'no torm;r tii iroiul;i. inc>>;ppleta;nenie, il pf'riojo 

«io «'.dcoli de! lò't/iu.-, ."i.tilll) *> meno .;'..\o o. i.' idr.o ru*- j.p (luindi <'\'idi'n;o oi'te un;i 'di '..s > «'«mipen.-.'itoi'o. o.o • 
pil.'.si. i inU'i'iii. :i.i!.'ii» pii.i-'.i'i itii :ini'u:i.i o-i'-paiiio (lu.'s'.a ...ti-uo'.i/i. ne acustica p.irtico- il Maino. Du'.'antc lo .s'al.i ai 
c-;i'"ni. ;>.,'il)(i collido udri;\<' u-n.i «io! o.';'\ol!o. ■.i"'i.«'n;i' ùi.'to ',>-it!:'i colpirò v'e'fii-.i si ha un t)’.e:i>'min'o 

Ulte. i;.>. Ut.011(1 collii!.- uditi- 1 .‘ui'« n-i';i (l«si .i.'.io d pou- oenlro d:d rupilo oiiii'nde il «lei .s'!.st«'ma n«''rvc>.'0 cosiddo.- 
.o o.''i'"ni'. n-noiiò ‘^l.OlìO li d di';'-..'u'' - i (i.'ì't' \ .h;';.- -ainno o ))■'i ".ite'.''U- lo ."li mpi.'i'CO. »i Ila a'<iò u.'i 

d» «' «!-'!!.1 "'.-'i;!) ■:,na iia-i.;. o 'i.ud o i'.ii’.'.''-i .io! ^uono ci.-mÒio. IM.i «'si.sio da\".«'i'«'> «pie- aumcn'o deii'a.i'l'narna ci'.' 

( oi' n "..o;'o’i.> i'.>. .",'01! > . l'i .l'ii'.'jio i! i II .’i .-'.1 i!oHo|s'i) i-«’ntrii dii .-011:1 .\iidie co'iiuor'.i '.'11 ^lumcnt.i dei!;. 
oic..'-t‘ .lo' n«'"'.o ;uUs*ioo. ('ir \''l);.i .cn; n.-.l'u;i;';i .i: tcm-ia q '.«'-‘o l.".■op, > ito «■''i-ti'aio ;)''e.s-,:one a!'terio-'a. un aumc’i- 


i'"ni. ;t.,'iO(i collido udiPM' 
c. i;.>. Ih .000 collii!.- uiliti- 
«'.''|■"n^'. ir-noiiò ‘hl.OlìO li 
' «!■'!!.1 "'.--oli -alia iia - i1 

'«■ n "..op.o lo .-,>1 .-•a-u > , .' 
-..-'o .lo' n«'"'. o aoUs'ioo. ('ir 


ii'o. ('ir 'b; .1 


d: avo'o ni'iriu 1 ’'. Un -.i.'Uo ò più ;i.to ci 

p->pr. > o'i-oohì.i'cpoitii.» I auL-io-o i- il numoro c* 


pi’ alle’Tii.r.o’i I' ; n«'L;:ilo'-i, io do'i.i tempei'.'Uu .1 «-•-'O-i- 
co;i ;(!'.uid«' i>i:-.'o:'i' dei detr;it- rea. un aumont-i delia ,s.''o:'«'- 
tor' della .Nlo-.li.-ina. ; (piali zinne «'lei .sudo;'«'. un’.iitivi'z.o- 
.'oi.'iio in cpio.st'ocoii.'ione o.-- no de! met.dxdismo e delio 
-'o •'.'oriaino ohi' i eu-dici n*on ivaz-iiiii ;;.-i(’o:dTer.iv(', men- 


1» 

Sessaniacinque ore in baìieUo 
aUrarerso il cuore della Stwssia 


vanno mai d'.u'.'-v-di i. tre durante il sonno p’.'odomi- 

.Su'’.'o.sis‘,.n.M di un oont'-u .si.stouni nervoso ruqcdc 

l.d .sonni). po;-ò. oioè cii un (r''--=id«'tt.> peri'ho .sotto l''n- 
l'i n*’'o (-ho r«'"''li '1 suci'o il'"- 'hii n/.i del noi\o i fiyo), pio- 
.-i doiia voa'Ii.'i o'iii'i s..m:i,\. Ì'ndnio «'ho p-.'ovoca I;i d.- 
1) . 0 ohe os-.-i;, ;a indio;- ti'F-'fna.m;! «■ 

iiitò (ii uhi.li/io. 1-: cioò ao- .'-bbi-.Mamonto noi',- 

corta;.' ohe noi , .—\o!'o o m e- artoi'msa. dnmn-i- 

ci.-aoionm Uni::, io -vreii del corpm'eo. de. 

10:1,> 'V.'.!-i'o;:iri', il'ei.*' l'eazio- 
.«"70 vent'".co.o e-'sm una j,; mio,.adeltiv.'. rall.'nt.a'mn- 
’ov'a !ia .-uh'i qU'i.e ap'iiier'n- t.) del jX'lso. lii'edominio dei- 
1 I ’a i> >la”i/ «me an-'d'('a la "l'spirarione t 'racic.i 
-i U'.'iie:'.'! una sonnoli'n/:! p''o- cp.!-.'li.i ;iddo.ehi;'lt 
< «ria. 'e'ui.'t' i'. l'i.ri.i/.'.'.io- _ _ t f 

n' c:’’. ilioa p-'iiera un s-ntio ttVi 

• ".le-o e di 1'. >'.'i dui'.'1:1. lY-.i'--iTri' ;i 


11 più bacino artilicinlu del mondo - \’iolonli contrasti Ira v(‘ucbio u nuovo - Ad oi^ni an.‘'a il 

liiìiiKt c (in brano di cnltnr;i russa - Iininaiiini di una urainb* luallà m*! volio d(‘lb.‘ anlicln^ (tiltà 


, < «ria. 'e’ui.c r;.-U'- _ . _ _ 

n- c:".«i;oa -'nera un .s. mo -IsitCtti ilei SOiltlt* 

j ' "-‘.o'o o di r.c.'i dui'.'1:1. D-iraiiii’ il .s-inno Ina l'n,. 
IQii'.s'.i ot'!i:"o ili i! o'uipito so.pt'ii iiiiie -.h'IIe fui'i.'.!. >;ii ci 
l.i :'‘'iv.'hi ’.c.n'li.i «' do- rt'hi/ione, un'eccitar.tone dei;'' 
Im'O' o l.i,o.'i--o ii si,un'). o”.;(.mi «ii .soiisu ipiu prov.'c.r.« 


DAL NOSTRO INVI.AfO SPECIALH .so i ncaiit riti nm peniti c scnid- (irdiicioiii. n iiriippi di tre. di\'ctr.'iisc ani «/iiidoho hi ' /■((- 

- furi. (i/)/ii'0(i'i «' jnniti di .so- umufro. di cdnitic, o tutti .sor-j h/; io; (pn’.sfo ino l.-ni' td 1 u 

Ll’XCh') IL VOLCL's. aho.'lo. ymiìfiiiom'. AìUi jirinui chili- irnnUiti da iiha croce (ircca.ì a in ro iutiu ut ridir .. 1 re •.■in- 

Mrrcnimi, o.-c l'p. — .-li,, .xi (irriiu remo in pieva o.s'Cii- di.'i/nsti sccoinln i precetti, '( | re di jratolo.to r.'.-U.i'''. •' che 

bidinn ’ii.ciitio KhiinUi idìe l'.i\ritd. me .‘•coinacinti. dcìlii I ir n rimi 1 è una delle più n c./'<■ citié 

ani K.'i tetepn aiitiniild.c. fai' f. f o'iodoy-a. | ,1; i{m,.-.-i«(. Cliiti-'ru c i-i arte- 


i'i«i|/!/.-ii OHI,Pumi. 


’ll'l.ll'O llt- 


i i/rtiiidi imdo'K.s-i/o licì'ii Hiniii. a .'in.11 lio- 


Cìioredt dipn. /: Ili.'io-!'' ' ' ' 
"U-s'a. mmicnii.s.siiiM) iiioi'.ii di! Oro 11 . ■ 
iifii'ipnriojio lluriaic, co.s'irailo ,/; pnr'iiu 


trìdle •• I r/i -I<i-j t'C.'Oiii di l'oid/oro o i/m-’’' pic'i.' .. 1’- l'i Cii 
».:«> r.'.s:fci''>i •' l'io'I (i<'':o'U( ili heliiltii cc'loiin illh; ciilnie, f hnìi, 
pili ri l'i >'• Olili! lt-(i....o II rial' ^'■<l'(! p'diioii 'col/,- I rei,- o lU 
hhtsii r i'i oii'lo-l «d/i.if ; ohe liiscitinn nel l••u)l'!l, .-'/it'c'r.ir-i l'u u'.-( 


tio.'oiii di eoiiìji-re e i/iir 


fiiditrl elle liariinin nel l'-uii' 


l'i Ciiiind iiid- 
-'-! di I Ini ; I- à 

- Il Ili :r<‘i'!irrc 

'•t'id mi 1 rii de! ,iiii:;!ri- 


j 'ìrdir coi .scoi iiffrc.il.ì mu lio;. j dio diilh /muijio pr:,nii ! 1.0 1/,, idp ni,, dj l.eritini o| 

^ ‘''Y'."*"'.'! ,.s-;mì. «•fiin.s'o ('• li t> irò \'oi-{cerili c'"ijii n ..-ot/ifi .viri oiojdt i, „ ii'irn pnc.iUiid.'aii dcl'o 

d"‘ “‘ l.-oo, lino dei piè a.i.inni de''.iii canne cctpiil rinme, d;.'..';o- ()(tor-rato, .to' opai linsd. iii- 


10 ii.itiii-.i fimilmoiito liiom- ^''.'i.'.'/me d}nun,(i sfi 'ii .sii,' 
.soiiit,i. ali-amuiliM soi-i.il.'""•.''i'" I 

«lell.i iirmlu/i.mo s,d„-,„„.,,-i,. ò"'"’''k(' l'a' .m c': -.m m .smi, 
I * , tifrin itffit ira :rt fìir.fvt*' ncr- 

Ik- limi ro.irohiim'iiia/'imo 

4 MlliM'llto pMild l«-,i).i «Ii-II.i ■ j jifdii -ii iie-t'iiilc rmidità. 
|irii«li|/i«im'. (iiiiloiim- .d bi-m ' K/i;<.-//.; è i' porto ,)fJ...si'i/{/«'ri 
ani 'iii «loll.i lotii'iiiini sj., di'^;/ .\io..cd (i nord del'ii cUu'i. 
«iiriii .'iin-'olo... lo li'i.'o «i!u. :-l/,- c,ìtc (pn ilo merciiinilc è 11 
li\«' «'«1 «''Ir/.iioe i-lio 'ima,11.',(1 rinioiio. -Y. u'e b-Va .^uinin- 
h.inim «loinìii.ito la -i-'ii.i p.i'-'.a' ’O'o ’a.-ip'ii iiie fro- 

.s.imi sotto il loiiiii.lio ,1, .;!i'(:i'-;i7«;.'i «'((/li.'e.'c. (luoh/'; 

.......p.; .1. i-e l-'’ l'O’.-i mnnn: binu-l 


prilliti Cti.fr, le. nin ■ Il n id ni ni indi icd. (/rniic.lo 1 toi/i-U'"' .1'" ' ., .. . 'ai 

Iranhoro. /.'(loqim i/t ce hef- pruno sotto Afosod. .S'i «fi-' k*’*' """ r,p.o n cidi ,r. .'turi i.intt n'- 


(ini l’d 


(Itian-Io i tedi - f"”*' ciii(/»ccoiito «»'<'i ri di «'or- ni. . '>i/o In pinpnm rhe /iiij 


K' .su! -mal.' Ili miKlursi de! .-'‘‘ti hc'I micio!'. . 

sonno ohe o.s.-iono due teo- xel s«-nno il oerve'- 

i ^ V'"'* 1'.’ *■■''. ■’ b' P'vU* vievor.ire im’nac'iv. 

IVI '4*.h'. ;«ipdi‘'!u rn':ntiis.;ca- •-apn-esenlazioni. tsei'i'e/ii'ni. 
•.iP’ '.-ut 1 o p;-e';r«'-'i\':i .iel- pree..denteeicnte ''i-revute. mi 
l'.i';;;ini'iiii'. .uia'.'p.' a q.K’d:i .^-j pa .se-upre l’assenz.i ih 
!) .'..'t'a (I.i. .- : .i.c.i i.iUsCo- que'd.e r«':i7.I'ini C‘iord:n:ile. ic- 

'.-■'«' ( ut.I--;ca..'‘II,', cicl '.'e.-'ii,. goiari, «■oscici'itì, cl'o ?o;'.«, pro- 
.i.'""''r.ib..o l'i-n .1* aUii'p.-.o «Icllo sti'lo (ìi vosì'-.n 

.'i.'.c.i ; n;m;... tpor'li d'>j).i i.sni jj ij:io.zno de! .-otifio è .'.n- 
;;i i>!in.:’ sp,',-:’i)C'i!a o pr.tUin- nj-r. ..rf, >"-t-no;(.;i*e di quei',, 
;; -i'i) c «'in* <|U.\si.i int'iss-- j,.’;';i’-.neuto. .S(‘ .-i impet'ìs,-,. 

.' 1 'iO (Il na^ .i .sUi: iotte p;, «‘.'ilio di do'.'niire, e-.- . 
L'i'i'.i'-» 1’) .‘.«'«'aiu!" d .-••lino, e \-i,-ii(' a n'.orii» i;,! perii'Jq 


;;i i>!in.:’ 


(il i,.',.na 


( /{.'..s. intrir.iuiil- ^e^, ;n\--.-a i-ome c;:ii.-;i dc'l di 


nomini siov-i. ,s.,,|,, d,i «imstoj '' h' 

moim-iilo irli uomini .-u--i i.i-' 's.i ' m qi'a .’ rriaii-, 1 

, .,'0.1 oc I-- re e. l'i ttpiui’ipn < 1 ' ! 

i.iiimi «Oli |u "ii.i « o'i i. ii/.i 1.1 . . l'or,UH-,dea.'» di Im ! Or,- K». — fi ixi/foi'o, ii.'ci-i 

lor.» -loriii. solo « 1.1 «iiit'-io ... i nnrtalnrilln - ... 1 


jinc; o il ro.'fro pr;.!."' contnlto j riiii'ilm.o i nn U 


\tr,i nini' 


ieipin 


loIcolH' 


, h.. I . ... ì<iire:ioiir di ini (trillino di chi- , 

(OH le <ti.(«i- . , -/odo f,.) 

o le treh," V- èln «'• pr 
orr-.jimtam’c ,!^ ircondiiU da piir ict :m 
',!r..,i! lato: all ombra delle «r- .. ,, 


1 .ii\ r.'i l'ome c;:ii.';i cic-l d, :.-.!p.po pio h-eve che ,s«‘ 
tiri l'ci'ii:i/.ii»nc dei nu- fo=-e tentilo n disiuno a.'so- 
1< .';i b; s-e «"'.''n'oa che ;ut.(, Doin, una veslia ininto:'- 
rrt'bei'ro un .inem.a l'e- po-.u, j- alo’.iri: giorni il c..- 
o. «tu;.-.' ii.'ar.into -i • „j(, jo eom;i o non vi «.• 

.1 ne. .-«'ni',,. pos.^ibi^:là di .-alviir’.o. 

Sttli’hi ijtlffistli'i Idins-onida peiV'ìò può pea- 

KiiC'.ire lo .stato tl-erdi ipertos;, 

c:iii-;i n.lma di questo rle.'-l; aiterio.scle - itici, dei c '-- 


La h/dinciola ipolì-a- ' c 
'.tu;. :i in qui'i'.a p.rr.e hili 


tuzic.nalmeis'e .1 1 , 
li. X'iu VA''.' nienTo 


I- *1 I I II- !-*' j • r' 1 »» ^iii*cnìtU’ (n nitr': (iìr'.ca. prtArìi- tln,.'uu» *:t trafUevu 

I 11 111 * » iiid I II ma li I Iti * ' f ùr rri cm/i <’• M Ji /I « f/ rr« ♦ ri 'firiM nr ! *5 »f f • . . , * . ' . , , . . 

«I.il rc'ano «lell.i m .i's-ii:', .d | c-'oi D em’ii di Ilo--prn.„n„>nrio a hi yi 

ii-ii.t «li-II I bbi-ri-i - "'O.- ,,o,; i-r.'i iiircce ipia.innje ;.s'0 rin, ven cliirm. coi-M'”'!"’- •'. < Ih"-!-«O"" f/rdoc i « rn j n.P t i. In pa. 

u m «UlU libirm-. i a-.,o; .sia'o imo .s-iieraii.s.s;-!/'no (.mora importante in 1 .a. nec.into (d ■, erc(((o. con 

I. In .s|«ss:, (Olii l'Ilo « lic. '■'li,,,, (,ri'in:c:lo di ixr.nni’ f//-Iq/< ' pac'oc/.r.io. Quante io- ,•«. ì ci.-si lUi/m. io ì piato, ma f-,tn(i-ni co,, unc'i.. cc.il,- ed in 


im pi.-ino pi'i pollili I ne; l-|,;„,j„ rmenhi/i ri- drrmo hmi.n roto il corvo >•> Pm /o:id: »' pu- 
« s(»rimrv,i in «|m sii n nnini j ,i,f,sfo rulla jtancìd'.m (i srrn- seitcntriioidle del Volpa di (.a,.a 

nel I citcrbai h: s-(.» laiiP» tini i foia,- fariotcrfi. Ado.-.'o (ludiii- queste c'iio.-c ricnno.scihi!i da ^ (-Tcmlino. una ■ 
l.i mÌ«'iiz;i luiredc ni iiimloimo lunpn il cdi'a.'o che con- '(mtaiitì per loro inconfoi»- amjxi.wiiif/i pisa. 


lo pili .s'onc': I' PII- C'"’0''<«-; ,.„p; ,„/o,io / corrJcr.' per 

Poco di.itantc drdld r nilra'e . . . - , 

- -, .- i; I (fi! cr.il rcntrt della rcoioiic. 

c li Cremlino, una tniecic i/i . . i . „„ii- 

Cnmjxi.wiiito jii.'-a/io in Jniiiia- "’*'*'*' ' «ic o'-r. «a i « 
tura c. bcnintiao. tradoPo in '"‘"j i>^‘>irarellr . «•/.,o..rh, 


dono i;.-, ore di .laripa.ioiic. imri rem no. c tn mprc .dii- , qu.-sto dp..':'-.i-.V-ioscle -''ici i 

.da c jirnpri,, ,„r qm'.sto (/-('•'' d "oxi.i — in r feirlron- io nei v-i-i ««"e- r.'';- , ‘ - A.. . U - - 

ubbia,m, .celit, la rio flnrin J-o '"f/oi'o -- t rtirictin:! !a co- 'o.-.ii c «ii 'a-e' nclii * ne\ .,ip.u;c:, ti«“'; S..- 

le. Il Vo'iiii e il ci/orc det'a ' scie,,:„ mi .. n.i.'drri rlrH'niii- nirreha-iiciie e.ds'iente f.'.i quià- ''■‘’F-'.zici'.t:, (ici-U opatic; e 

llìiy.dn: e inni .vi conosce l'tj/ 'c i.'f'ro ■•. l'o eterna fto.s.iin» ,sti nuclei o I:' ehhmdo'.i i'-o- deij'd individui prt'di.sposii co- 

l'ofi/o .se rnii percnrrcnilnlioe'l nlir-.- mn.ofe ibe in- ri.;. I -, ''i'' icio'-i 'polì-i- 'tuzic.nalmcn'e .1 d" 

io imticUn. Il prìpior, d-I primo cr.ii,-.-,. rhmi.de nel .'«1- X:', «' .-Itu;. a’ iii' quei'.ii p.rr’e h.li. Xou va'’.' nienTo : 

t-,npo rhiortii a palili mila ’oim ileJn miinm. !\Id iippiin- cr:.iiio d; nominata .s-chci è .-tato l'tiii/.zato tv>rm 

e-einoriii iinnlche brano di ],( r f/ae.sto copi,ere iure- farci''/!. jK".-ciiè fo"ii:ita ;i f-i •- ‘emix"!*',', ne" av""-' 
una non Un d, Crimv. A U- '''' '' mnmip.ni d.-dii pramlr di .-elhi. e la .-ua .lo. iii- -V.V ■.oo'-'e,'. -> ‘--i' V' 

idìcìi nello .spio::», nrde del '' '' "r;;o la noimiie ,"t:,ii «■; 1'..'. . "- ' '' 

rri'i.''iiii,. .s-c non ori'.s.'dii'o ''c-.;o. lo l .sor. i.iorin eiitn da! n'.smo «' .-.ala iiilr;\i ta '1; s'i 'J'*'-'' 

nr'fi rito orcnparc'i d lentlri f‘'(-(-nio ir in,oro. j,, .-bilichi it.t' iie' l'i'i' Ui "it«'r '''’d-i-C. ct'ca.i 

(-rniteni poni nei. orr'-''ino po- f radi : ione e >-i)' .-.ao )ire.ienle. « - -.i,' df'ii‘;;;,i'i;;ì '•. lì.i-'i -tu'-'•'•'odia >d«.ii:.;e. I ine 
tufo iii.;ei/nirr /'o.-oìto i/cffo ! (.h'po la riiin.niia na : lonii’e e e.)n.-i-ie-;ir/' l'ìie :i loit'cep: ;.,.-|iie ;trt*''iC.-a e in 'a'.';;: 


•.. .. • . • - - - - 1,0 1 . , 1 . I" oi.r.i .1 r ter.aix*;it;c., per sV.'Ti.ite lor- 

1,00 non 11,1 (h Ce/.or. A lì- "' /nHoq,.,,: (b'Iii priimle di .-e!;:,, e la .-ua .lo.'di- ■.,,o'-i'c..> "i . 

plich nello .spio::», nrde del '' '' "r;;o la mr.toiie ,"t:,ii «■; 1'..'. . "- ' ' ' 1 

rri'i.''iiii,. .s-c non ori'.s.'dii'o rr-mi. ni l sin, i.iorie eiito dal n'.smo «' .-.ala iiilr;\i ta '1; s'i Ì' ' 'J'.'"'*.'';''''''' 

nr'fi rito orco/,/; rei d 1 lentlri f‘'(-(-nio ir in,oro. j,, .-bilichi it.t' iie' l'i'i' Ui "it«'r ''''d-i-C. ct'ca.i l'U.ic'a 

(-oiitetn poni nei. ar'r-'‘nit, po- tradi:iiine r t-tp t.'io iiri'.ieiite. ;',i « - -.i,' (iC'ii‘;;;.Ì!i;;ì '.. lì.i-'i -tu s'--'odia >d«.ii:.;e. I ;pertCn-,o- 
tnto iii.-.eitiiire l'o:,,bra delln\>ìoi,o la rii/o.-cifo nouoiode e e.)n.-i-ie -;ir/' l'ìie :i loit'cep: n«’ art*''iC.-a e in 'u'.'imo ' 

znreric l)iiititr\ eh,' ri periyii rì''iif 11:10,,,. .-ociale por.'oi.' «i" .'iali -c.'per'.i (|•.:..lt(>rdi^■i z("u;,. Di ci'.ii l\»'L,b!i-;'> d'e.'«' 

triipicdiaeiìle srir.ii che m<ó dall ()iiobre. „„ ohici'iro ii'-'iis.-'i .-.'.i' qua - .\u;.'là p-c.x'.-ie ah i 

nes.e;,o abbia apparato se . apr.as.òonare. K la inmblica di luu-lare hi oui-e'e 

:«. morte. .Sotto i tipìi. icpiei-Ù^"'^"’" ... 'Ohcimo Mnsra: ' c ...:dm.! .-«'moro mxi luronu; 


pru«'ii/.i- 'Copi»' le I«Olir.i'hii-1 
/ioni «lei r.ipporii «ìi jtrodn-i 
/ioni' I>I1>'ZÌ!I-'C. s I I.'.pp'Tti ili! 
proilii/iom: Ifor.’lii-si — 'l'i-i 
\e\a M.irx nell l'i'i 1.1 r ' « 

I.il.i — som» rnltima loiiii.i! 
aiiinironi'tii'.i «lei piiMc--*» dii 
protln/ioiii' .'»»cialc; .inl.i'-'oiii-. 
siic.i noli nel 'C!isi, di nii .-m-: 
i-nroni-sino imiis idii.ilc. m.i di' 
iin oiil.imitii'nt', «he -'-"r:.. 
d.ilh' («>n«ìi/i«,iii «li «it.i '"«i.:bi 
tJeeli iii«li\ìdiii. .M.i h" f<'i/ei 
proiIntiÌM' «he .'i -« iloi'p.u." s 
nel sl'OO «Icll.l s<'. ici.'i IsTzhi -i 
Sa- < ri'fino in pati tempo l; j 
< l'iidi/ii'iii iii.itiTi.ili p« r l.i 
In/ioiii' «li «im'':o .iiii.i-,''»iii- 


.' corico. 
ipv.it-; (fi'd 


ii III, rrrde C:,po\lrrre:nn d’ Inttl i ipn: o.medi m'iilta .mpratut.o pei 

(tnalchr (•-'tauv e r.icco::, enti To:.'. hioii-i'"’ 'eercato cnnla.nno: nr» al 
e lè. ma piò .vm .'^-'rtd. azzurri, rer ìi. piali: c'.èr'ile che r, sosta n ( rncch-..\ 

i te: (/uardn ai .snttcccln ’.iiru ■ 


di pi«>.a.oìa, del hfdrriierc "fff nioriaiia snl \ olpir tia.sfaj jj,, re, il Salunni. di Ki-d*'*’ rumo. i d-er \ .iu-.i .ù::i; a i- 
itoldi Klnie.-emà è facili’ rie,,,-da- o fa-do sr-ni-re. ..■''n.o'. hi rèi.* t.ito i ent.iur.'i 1 ''O’n’o de,.a n''>l.>'‘i.'i/az.iiii . 

ri’.Ire In srciitnriita fipiira di In- (■•II'.'sIirrK UOI'I'A .ìi c-'i-i di im'i.v-.i/.' eiii* --..noi FK.\NCtLs/CO S.\lt.\TKl.I.I 


c.ir.sriTK r.ori'A 


di 


m.XNCK.'irO S.\I!.\TK1.I.I 


E’ iiiorio il piItore 
Fernand Leger 


' ! rio.tfia daìln in'a cria .siranii 
•T(i e affolla la bnttepa del, 
I porri,e«'/,iere •• per nomo c z,rr\ 
^ sipiiora - .~c;,.hra piof.'osio, 

- ‘oi'e/In di VII so’ibnrpo fpii rn i 
! io. l'p'iicU. fH’,1' iitiraro, miai 
'■ rittd'iiiia iiìdustrinP’: ri .'■ii 
• ' l'irofìnroiio. tra l'altro. rre'''-l 
. !»/-,,(; fnrmappi ed aleni.i dii 

j T7ìir;.'iori orologi .'?r,rir»iri. 

i Sera. — (.*;i i;rpree?sro r'-; 


IVOTIZIE PEI/laA COLTURA 

// Prci’idf nic Gronchi alia Festa del teatro dì Pisa - A settembre il Festival delia musica 


ii grande artista francese colpito da un attacco cardiaco j tnrrJn ci ha fnttn f/nnui.-rrl 

_ l.i’t: ìnnr ni jyihìn^ì: al crf„oH' 


* I li Gu -'ir - Vv rllt. [ r riui .N»a f n^n; - rrt-xpra - .'orfiv srrirrìrr p^i i (!e:i aci.iu.i-‘oci i^uonir». ^^•r.:ì^ì p.r.w vc’rcixino musi- |%in^"c.pazione aei cempivsso a.era c Aiaro \enez:.i: 

, I Krh'^..vc.T-? . ! n r o d o : : o >, e , delia delle'. :,-i-fu ,eari,,o;o ci-mcnto toot;..i* «i : iavoro '//'«a.sr ri. que.st-i F«-t.i d« i T.':-|cii-' d. M Ihiu.'I. Mahp.cro. cnr.ale t.orines;e de! t rhcc.'ilo u.un conia a U:;i> Fasole. Do:- 

\«'.n « •■ «Il 'l'U'.'i * i:.' '' 1 ^__ I - pr.i.u/: f-pur,^ . • a.-« .'a .irctb tto che nT'oi-’-olpoicrt' c la p’.o~-,i . a: ; no;Tii rit-iili .ittf.r; AI.i-j.S.ri.;;.'-'. c T..:i-iri'i;i .;i ; pri- cenacolo canoio- dirotto da Mxiuro 2428, Venezia; una co- 

horzli'-si.i !.. n -, ., del-, ^ I ..ler er--. il- «•■'> sco’-.pir, dei.'c .''cror,da ballato ma i» r q'c .-ta Ihim Grr-ent'. vot'.one haiii-j. Fabi»;-;. M.'.i io Fon m: i. Ivo lu.i - .l'.s/Aiuia. I.i mcdcaima Bellina Lumi, c di'! dv.o pia- pia a Renzo L..\uranr», vi.-i 

l.i «'•ll'«•r ir.i/.i (Il Ho j4j f.fi .i.-.jrntni.'PfJt’rr't n.ondinir remar,d La-i,.nlrn si e sbaqllni'i: le nepna\n.( c rcaia di I. .idi -Squ-ar/i-iG.i. ra:ii. Z'»:.'> Pia/z.i, And-'t .i I'Oi a, ia comm.dnia n; l>.'.!Ictti nistlco Gorini-Loronzi. Alatloo;:: 103. Sanremi'); ima 

{«O 'Oli.li'- «• -<Ì!'iUiÌi<o 'b'-''iJori., 1 »>, >o qii .V*,/di o! l-i che c .^taio scniprc /:'’-!vooo afpienn incre mate. . 0 : 1 . A rottoiir.cj;-z iì rllievol .Matteu/./:. Aat'.nio P.cr.'c-jd-.'! Tc.iLo Hrih' fii Bnixel- Ancora segnaliamo: un con- copia a Giu-eppo Mesirec. 

i.-i'tr.i «'p-'.... .!'!'riein m fj: cr'.’.- co’i derise df '''•7»'o''.ie arrrr.so nIÌ'n’'iIerisnio! Q„a„do però il miro soff:a>ni que.sta intcì-c-sante mani-jd.'r'.ci. C'nc-cco irs>one. Vmi-llcs intcì joi'tcr-i il .IfandrriiK* rei t.a di musiche contemj'xi- GalLora Veneta (Padova); due 

/o scoio I.i f.ici.i ih il.i 1'rr.» NicPcór-i (ile ùilfar.i c né.' <’ fr^rismo. prese la liajroTi n.agpinr forza, i baliflli fale/ione aini.stic.i. quesf.-'n- rio S<^,ria c Aroldo Tic.;. Ite -1 nicrariylio.so, di Bela B.irlok. ranco dell'Orchestra da Ca- copie a Bino Rcbellato (so- 
«' zi.'; pT.lì imi ine mumt.i. 1 j «; rè.è» «i Panp'. Qui d’d.'e.hdi-, ,• Tìinpio in\dernnn eerenre i.el ricàno no. vi s,r.;i In ptcscnzui del zi.sta. en.-ne ai)bi.'imo ricttn.l Come «• avvenimento di «h:- mera d: Ziin^o direna da E- srolarioì. C:;;adcila (Padovai; 

\n~/i r «- una ("'h « hi q.u! co' ' - /o's'' dc'.'a k-nola .4''.erica, do' c eoi'tinnò a di-jj>orm nn rifnpin contro ir on- Car-o delio Slato. anche qmrsl'anno Lu.iti li'i'/ion.ilc in.poitnnz.i > il ca- mond De Sioutz (musiche di una copia a Bonaventura Tec- 

Mia c«-tità 11 . ifi \..io-li . «ii'de.’e /><• e e.’-;! dii! al p-npe-e. / pnadri di q/'C-sfoj -j nhano sino a qiiar- U piozramma ci : ndhlSqu.arzina. che Io scor.so an-'lend.nio del Fe-tival .sczn.ila Vozol. Zafred c Xlartinu. una chi. Ba^jnoiVitio (Viter'oo); u- 

ii--é-»rc iil'.’.s'ii (o^mVl,. épi il-i J a.-; f-rr;; e-.-cido pii a-i il Periodo ri-entor.o della .<uip-,ro sulla superfieie di phi r.«X'> desi; ."oi-.ino n.sc.s.vc una not-rv-i'e; hz • p’-hn.i r.tppic.sont.izionc .-e; le di ranpr-'i-ntazioni del- na copia a Diego V.iieri (.ore- 

'* I 1 ■ V, . I 1-1.. *;di G'-.o): e Gof'ric Frrrier. ipe.sfione. < he VartUln sub',, qur.xin «mare., che è il pin .'«nni. I_'; intcìi-.i gR>mal;i d: messe di consensi d.. p-'Uc 1''"''‘‘'■'h» = dclio.xT.i ;n -ó att;: l'Opera Balìe; d: Parigi. In .sidento). Dorsoduro 2443 b. 

“ * ■■ - » r* mi'le .III «'« .II-j ■ j deila Jeo.aìca dei ccrteìhmi prau hacino artifiC’a'.r d< I -«abato prevede u'i |■:cev:m.''n-|de!i.a critica ;>er la r.apprc-^L'napeh» di uioco. di Sergej rappresentazione deirop-zra in Venezis. 

po un pnion» Itili.IO... I..)- /. deiJ',i».j»res- pubblicilcrì. Rientrato in jm- niondo. hi a Gronchi nel palazzo co-jcc-ntazi'-'ne di --L" mciracot-!Pr.nkolicv (.czì.i ri. Giorgio un alt.'i L'orpr.no di bambù Sono in palio u.i premio 

stram’. I *.ici.im» l/.iiu.ici 1 . « he q niie.^ta ten- iir.mC’iiatnmentc dopo i»^ , „ _ munaie alic ore 17. prc-'Ontcjie„ doti. Soliiceilzcrf rii Co-j-Sti chii'z. ma-ist’.'O c.ancertato- cp E.i.iia Porrino. danaro d: L. 200.()00 e U". 

'Ili Lnrrìgre ihìla fira 'i .if- rè.rói in brere tem- b'hcrazionr, Lepcr si dedicò \ enrrdi, ore GdlO. - Cop.ia- jj Con>.cJ.«a Comunale c a:-ì.sb;-on. j^e c rihetto.-c d’oreht-.slra Ni- Infine nei gio.ni 26. 27, 28 altro premio in danaro è o,'- 

?ann.i\.i a serisf re 1 iiliim.i di- \c' iuil tcv’ie le sue “R»* opere più impegna- >'o Jaro.'lnrl nl suo risrrpoo. invita!'. Il Sindaco. ■ t-ua Sanzogno). Q'iiesta opera, .settembre avranno luogo tre torto dalle Ofùcine di C.t- 

aagazioiic sui miti i* enologi'i ‘.,^1 «',• i,,.Ar,' agli Jnàipen- grandi tele in cui fu- Abbia.no solo il tempo per j,-._F',,;c';ii, offrirà al ]| l’Vstivill Illllsic*t||p comixxt.i da Prokofiev nel rapp'.-cscntazi.an; dcH'Oiaera di tadella = e dalla cxante.ssa 

in \og.i in .\iTO'ri< a, profcii/- fip„iì^ p Salone d'Autunno, cono gencraliucntc trattati uun rripiaa cor.^a allrarcrst'i presidente delia Repubblica , lt)22 tr atta i problemi cupi Pec’nino. Andreina Ferrari Cittadoi'a- 


dclta dcl.c• t'IV; ri;lo//.'.’. Un 


inrmnnpi ed rornir c'i mi* Lncute dei tuozramìni c d<.'i-|C.i.svl!.i, I:i p.";,'g''aninì.i la fonica dirett.» da Fr.uico Ca-'nale di P.x's.a, » P;om.o C.i- 

inr: oroinpi se.i leTiei. . I ^ -.Ma ((..•ii lsl.iuto d-.i Di.nu-t.>'i,.)yii,(/ d'.h’e ifo/i/.;, serpente raccioio (1.3 scilcmbre); il l. della IDó.i -. 

_ f’.j iìn ircrì'^tfi T’-. R ‘ui.i !’opo;.:rc. che .1 .S. Mi- (vci.i e piopii.'i ar,to!oc;.i dei pe.o.gi.imnia di «lUi.sto conce;- Ogni concoirente dovià ri- 

^ fatto qiami.Trl -- In. it.» c m,i1o c c .ilice- mo.l: miglio;: riclfiliustro to sinfonico comprende mu- viaic, entro il 30 agosto lOòt, 

I sc-oi «i< M.i s... .1 ... - ,..,7 rii Vìhin-h óf cr/ ou-i PLS.\, — L.i «.i • 20;->i.,t«,. come c noto. in- compo.-ilOie it.ili.inoi; il Con- .-iichc in prima esecuzione as- copia di una rac'colia di poe- 

< rcfino in pati tempo l-, [ " i .^ro-/., fi .soòg ,• ; r.ai.'iouTÓto {oa-Os!-"» .'.'.ila .a .mento rii un g. jc/ó» jicr riolòio «• oTrìic.dra, soluta ri; Roman 'Viari. Ma- s;e edita jra il 30 gonna." 

mli/ioxit Tii.i ti'ri.il 1 pi’T l.i l'-XRlCìI. 17. —• li g’.int-.'J Ita, ; ; pr''" ded:z,ir,-i allo ;o’/i’o-.-il/ra iiicer*a rfclf’i'f-,deì Drioino. a S. AI.'U..io. gu.v.mi catlolic.. j!«i Sinpn.m (,t>. r;o I*cr,ig,i.;i,, Ala; g«);ci C 1053 e il 20 agostii IPiìa. .1 

/ioni- «li «piC':o .iiiT.igoiii- •> ;■ .r • fi ..mc'C ro'.n.in.i La:- aio de'èc t.oslTc opere «fnr'-zj .:,.ra. (c rii/»- «?*’I »t»/-ia IX rici 'ie.i-j Lv 1 app; c.sc-ntazioni ri-.i} I. '-.o; n . 1 .', .s-ctt.'.ub: o. Io;-- Rachmaninov. ciascuno dei co.mponcnti I.i 

if» Con «iiii'M ù-rm.i/itJii.- é;* «• ri'ét'.i'Ji , og^i ; i .st-.'j.i.ti c. i<oi particoiare attenzione.'^rp.òntanano: .si/iia .vini-p/'o. a cura «iiil L-'l-tu! » d"! j rii ...nma di Grccnc continiu-- i -in'r.nii.i d-cli.i I.X.R. Il 17 .scttemì)!". .Mii.sic/ic Commissiono ".udicatrice, 1 

- i'le si iliiii.f.' iLiniiii.' 1,-i'i li.'. «... à..ir ». a-..:.';! afri aiiresci.’ ed ai ll.^rsaic'’rn hi vjA/r./ia è .« o/a/jar.sn.jDiaìn.na Po;- 1* e .s.;;ì)nin;.i-j i .'.n,ao fino aria .sc;-;i oc! 2-5 lì. B: u.\--l!es «hi ctt.i «i.i VruiiT. contcmiioraiiec per piecol.i co- precisamente: una copia a«; 

■'-tir' «l-I'i s--«'ri'> iiri.i-i s-g.; .l'j.tìzione Jai so'ò'ou. g'J j ri"! XV secolo. C (»i q»(<’''ti; .^.((,a dt.’Ta è ri,insta com»',tc.'«. co.n h: 1 ra;.p. i.,-_...sto. .sempre .si.iìa j,i.a 7 /,;i .'Xnriro darà un cr.nccno in fo c due pianoforti, con I.i A\io Camerino. Campo Bau¬ 
li-o i.i .. I j,. ' li Gi.'U-V'.cr.t. 00 , 1 ! : ; .s),n (omiicrLlma • .'otti'.e .striscia ph'i .vera ! lazi»,nt- it.ii;'..-. i «leJi'ari.ill.i-'del Duomo. Far.n»» p.i'tc rie', c.ii vcirann» e-'cguit-j musi- p^irt^-cipazione del cempìesso d;era c Moro 3603, Venez:.i; 

' *■ " . ... ri; lo//.>■•'. L'h n-ai-ii.m,, cijinent». teat;..i- «i : lavoro .-Jdia.^t ri. questa F«-t.i d« ! T-'i-jcìi-' ri. M Iniu.ri. Malip.cro. corale t.orines'e del s Phecolo u.na copia a Ugo Fasolo. Do:- 

,1 .inibito c!:e nr, m-’-olpotere c la plo'h; . a: G’.;-ji;o ; noini ric-gii .ittr.r; .Ma-I.S.iuauc'. c ■r..:'-iri'i;i .;i ; pri- cenacolo canmo- dirolto d.i S'xluro 2428, Venezia; una co- 


.1 c'>i|s«-t 


po -oi s< :!'iuiii<'» »b''> • Lr)/,. i. D-.,>o qii stadi al ì-Ì!-''’'- «' -'fato .«empre .v o „ 

1 .-,-Ir.I « p-'.he'!• in m /-|^._,^ Cr.’,-. eph ricri.se di' l'.Tm.'i.lc arrrr.so nlt'n’ilerismo Q„a„f! 

/I» '"(oio I.i f.u « i.i l|«■il.l ti'i»'.» ' .u-iiir.Tr-i .'.ile uiffurii c )iclj<’ al faseismo. prese la l'tajf-ojj n 


'*'0 * < » < V IO 5/.'» 'i • «IL-;.* v ii,i * .^'>4 una 01^ 

• ,-;alhim Grr-ent'. veT'.onc it.iiii-j. ., Fai/i/ri. Mai io Ferii. rv'ojm.i - .l'.s^ri.uia. La ineilcaima Bellina Lumi, c di^I duo pia-Jpi.t a Renzo L.\urano, vi.a 
c regia rii I. .igi Squar/i-.f;,..'-.ini, Z»»:.' Pia/z.i, Anri-'t . 1 1'Oi a, ia corno;.gaia ri; l>alletti nistic-a Gorini-Loronzi. lAI.itleo;:: 103. S.inren'ii'i; u.i.i 

j.a/c.Ina. .\ -sottoiir.ej;-z iì rilievo!.Matt'eii/./:. Aat'.nio P-i-rfc-iri-.-I Tt-.a!;», R-Z'il.' rii Bnivel- Ancora .segnaliamo: un con-fcopi.a a Giu.seppo Mesirc.:. 


e zi.'; ;.T.it.>.,i( im<-;;Ti' lani.it.i. 1 } 
.\n/i, c«'- Una lozii.i in «i.u: y.-o'- 


c il 7)11/1.'«nni. lu; intc:i-a giornata di mesce rii consensi ri.. p.'.rtc;as'''i:ut.i = del! ogor.i in .5 atti: FOpora Balìe; ri: Parigi. la .s’dento). Dorsoduro 2443 b. 
•aie rii 11saba'm prevede u'i r:cev:m.''n-irie!i.'ì critic;i ;>er ìa r.ap:>!C-|L'n<ir,cIo di uioco. di Sergej rapjiresentazione dclFop-era in Venezis. 

to a Gro.ncni nei palazzo c'»-Ìyc-nt.az-;one di --F’ mciranof-: Pr.akolicv (. cgì.i ri. Giorgio nn alt '» L'orpano di bambù Sono :;i palio u.i premio 
„ . munaie alic ore 17. prc.'entcjic, dott. Sobiceilzcrl „ di Co-i-Strchlc.-. ma-ist’. o c.ancertato- di E.i.ti.a Porrino. d.anaro d: L. 200.()00 e U". 


^.iz.izumc .'IH mm uci.i'iozi! 1 - Jnriipen- 

in \<'Z.i in .\iTi*'r:< a, jirob'iiz- deu/i c al .Salone d'Autunno. 


z.inilo «he an(li.,mo \« r'o un.i, .. . , . . , , . - - . 

«'ra d"minal.i «l.izli ( \ifuli-iì.,ji.d>aìc. r.tor.mto dal fron- l.egcr fu molto vicino aVe V Tx^dmhé Gronchi .si recherà in - 

pc.«, <i con'izl'.ori «lo.cz.ui 0(te. rcTmri.-i Lcger riprese la a.spiraziovi dcmocTallchc po- tìnìì^o sul '|bsit.a alla CappolLa v«a- VEXEZIA. ■ Il XVIII Fc- 

P7.-Ì,lenii .I n,.,. ... nl.-inln di ,.i:lore w nnn sli^ Com„r.h,« c I.drti. iS.?,! fo »ì-n ^ ■‘''".'"’r' " "r ' 

I,, che coll stesso ricini - , ,, • J lungojiumc, al.o sopra u \ 01 ceimc mondian. Infine, nel- sica conte,Tir>ornnea della 

z'cncla inriiistri.ilc o «ommer- '‘^,„,,ricV',o c ri:i,amico Nel della pace, si mantcn- che ci riccia nelle tinte i-,^„t;co convento di S. Fran- Bicnn.ale rii Venezia .avrà 

fiale >, azzninzcndo che «non f,, ' nji;,ir.ta Ve.secv- !” continuo conflitto con sfumate del mattino tutto un ce.sco, che è .stato .cede per ufJjci.almente inizio il gior- 

è temerario pen'.arc «he sta rione** rici r,n,incili per la forze operaie. Alla festa fervore di fumanti ciminiere alcuni anni delle ranprescn- no 11 .sctte.nibre p. v. Tutti i 
p«'r nasixre mia nuova s.xicl.'i E.spo.sirione 'ricllc arti deco- dcJniiim.O’.iité dello scorso c di chiatte in morimcnro tazioni della FesLa del Tea- concerti c gli .spettacoli in 


ì^'*po ìa jyrrt.ya dt'Ua p*irrraj 


,\«f////-i j.,.^,,d>ai«', r.lor,laro rial (ro;i- 

.. __■_ I™ 


l.egcr fu inoltt 


fiale*, azguinzcndo ch«’ «non ^’H fu affidala re.secv- cnniinuo coniano con sfumate del mattino tutto un ce.sco, che c .stato sede per ufJicialmente inizio il gior- Ileo Prokofiev. favorire chi si dedica alla premiazione, alla presenza 

è temerario pen'.arc thè sia zionc^ dei r,n,incili per la forze opcroic. Alla /està fervore di fumanti ciminiere alcuni anni delle ranprescn- no 11 .sctte.mbre p. v. Tutti i 11 X'VIII Fcsliv.il segna poesia; c di far sempre più della Giuri.!, avrà luogo nel 
p«'r nasixre mia nuova '<xicl.'i E.spo.sirione ricllc arti ricco- riell'H'umanité dello scorso c di chiatte in movimento tazioni della FC-st.n del Tea- concerti c gli .spettacoli in l'atteso ritorn.i. alla rib.alta cono.s^ic la storica cerchia pomeriggio del 16 ott«>b'ce 

in-iocntici il cui criK' «i-'i ratine e nel IbOH, insieme ad or.„o egli dipìnse i pannelli suU'acqna; ma re tro. s.arà commemorala la fi- programma avranno iU(>g-> al del cr;r.cert;.smo italiano, del dello Mura C.a.stellane rii Cit- 19.5,5. nella localo .-Yula Ma- 

vcciitioe 1 ' Amedeo Onenfant, apri la per gli stand e i padiglioni compenso molta e indaffarata c sarà 'copoi-ta una la- teatro La Fonico. pianh-ta .\rturo Ficnodott; M,- tadclla (P.adova) — dove sa- gna. dove converranno nu- 

_ ' .. Accademia moderna, da cui del grande festival comunista, che si fl//fc(rn rerso i fiorii nido in memoria di Silvio Inaugurerà il Festival un c-hclan'gcii. Sono in program- rà puro allestit.a hi prima mcrosi invitati, scrittori c 

Coim' yiulete, .'i («ti-.i zi.t dovevano uscire numerosi al- Scompare con Fernand Le- sradali dove sferragliano, ros- D'.\-nlco. che fino .a pochi concerto sinfonico diretto da ma t.e sue c.sibizioni. Due Mostra Nazionale dello * Cit- giornalisti d.a varie rogion. 
luia gin-«tififaz.ionc teorie.i «le! i;eri. ger uiio rieì più grandi pìt- s’ e. gialli, i primi tram. Spa- mr.-i prima della su.a morte Scrgiii Colibidache, c intera- .so'ustichc (12 c 1.5 -settembre) tà Murate-» — il Comune in- d'Italia 'per.l'annuale «Fosti 

mantcìùincnio «hlle Jkisì so- Dal 1930 al ’3S Lager fu in (ori del nostro tempo. ziosc vie asfaltate, piazze si- ebbe ad interessarsi attiva- mento dedicato ad Alfredo ed una con l'orchestra sin- dice il IV Concorso Xazio- della Poesia-». 


(Il \ (Mi(‘/.ia e o.s,seisionanti dello spiriti- 

- -mo e della stregoneria nel 

VF-XF.ZIA. — Il XVIII Fc- Medioevo. Oscura c profonda 
;v.il Internazionale di mu- tragedia, divor..la da un mi¬ 
ca contei-njxìrnnea della stici.smo che non può non 
icnnale di Venezia avrà .sor,>rer.dcrc nel solare e pra- 
’Jicialmente inizio il gior-!Ileo Prokofiev. 


PADOV-Y. - 
favorire chi 


.-\r>droin.i Ferrari Cittadoi'a- 

—;- Vìgi-tdarzoro. Xon è richiesta 

Premio CiHadella 1 nessuna tassa di lettur.a. Il 
, . Conitorso e aoerto a tutt; 

per i<T poe.sia i ; poeti italiani, anche se re- 

sidenii aU'ostoro. 

- Allo scopo di La s«olenne cerimonia della 
si dedica alla premiazione, alla oresenza 


XVIII Fcsliv.al segnajp«x?sia; c di far sempre piùjdella Giuri.!, avaà luogo nel 


converranno nu- 
itati. scrittori e 
d.3 varie rogion. 
.l'annuale « Fes; 1 
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'< L’UNITA’ 


J1 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àca. di Romfà 


J elefono diretto 
numero 6S3-S69 


TRASCORSA LA PAUSA DEL F ERRAGOSTO 

li inconiro aii’iuic. 


Hìopilogo ilell^agiiazioìia — Il 22 nuovo 
colloquio (lei siuducati con R(dicccliiui 


Traticoitìa la pausa della fe- 
■'tivita di I erragoslo, torna di 
attualità ragitazione dei tian- 
vieri dcll'ATAC, i quali han¬ 
no voluto dare una nuova pro¬ 
va di buona volontà, tospen 
«tendo l'azione jier l'intero jit- 
1 lodo delle fe.-,te in .seguito al 
J'ineontro con llebecchini. 

La .scadenza oggi coincide 
con il colloqu.o esplorativo che 
gli etqxinenti r>indacali avranno 
in mattinala con l.i Direzione 
IcirA'I’AC, come era .stato an- 
i.unciato. J1 22 pro.stiiino si aviù 
un nuovo incontro in Campi- 
ooglio con il .sindaco e le que- 
.'tioni poste dai tranvieii .sa¬ 
latino direttamente allrontati*. 

Non .sarà inopjKii tuno, in 
quot-ta vigilia che riiiorta sul 
lerieno un’agitazione di indi- 
."CU'SO interc.->se |)er rintora 
I ittadinanza, riepilogare le i a- 
gioni che hanno simito 1 tran¬ 
vieri delTATAC alla lotta. 

Come è noto, il jier.sonale 
(leH’azienda tianviarhi munici- 
palizz-ita rivendica Ja cone- 
spon.sione di competenze ane¬ 
liate, in riferimento all’ac- 
I ordo suir« incentivo j-, appli- 
< ato d.iirAmministrazione del- 
l’ATAC con criteri parziali, che 
hanno nociuto llnanziariamente 
ai tranvieii. Si tratterebbe «ii 
alte cifre, ma il personale del- 
l’ATAC .si è detto di.slK)^to ad 
accoi (lar.si su una base jilù jno- 
fic.sta .sicché più facile fila il 
ininto d’incontro delle oppo.ste 
parti in questa vertenza che 
lia costretto i tranvieri ad ef¬ 
fettuare uno sciopero. 

Da parte deH’Ainmini.strazio- 
ne dell’ATAC si era prordata 
una iirima offerta che poteva 
I ajipiepentare un interessante 
jjunto di partenza, tenuto con¬ 
io del Bincero desiderio del 
.-sindacati di giungere rapiila- 
incnte .alla composizione della 
vertenza. Ma a questo jiunto 
e intervenuta la Giunta comu¬ 
nale, ha e.sprctiso un secco ri- 
liuto a tutte le richiet,te, ha 
smentito clamorosamente i pas- 
-i del pre.sidente delTATAC, 
ha tiiato in ballo il solito .sjiet- 
Iro dell'aumento ilello tariffe, 
approdo inevitabile — Kccon- 
<io (juanto gli a.sfaesori c i| sin- 
«laco affermavain) — se fusser<i 
hlate proso in considerazione le 
i ivendteazionì <iel tranvieri. 

Dopo que.-^ta imiwnnata della 
Cìiunta comunale c'è stato lo 
.'ciopero unitaria alTATAC. 
pienamente riinscito, e un al¬ 
tro era .staio annunciato, quan¬ 
do il sindaco ha ravvi.'ato la 
opportunità di fansl .avanti co¬ 
me mediatore, mettendo <la 
5 )urle la minaccia cleiraumonto 
dello tariffe. Ciò avveniva alla 
vigilia del secondo sciopero, 
ihc è stato immediatamente 
sospeso. L’incontro con Rebec- 
thini ha avuto luogo, si è fis¬ 
sata la tlat'i di un nuovo in¬ 
contro. si è stabilito un pre¬ 


liminare .scambio di idee tra 
sindac.iti e Direzione azienda¬ 
le, che — Come si è detto —| 
avverrà questa mattina. 

La vertenza semina, pertan¬ 
to, avviata verso una tianquil- 
la soluzione. 

Quc.-lo è raugurio non «lei 
soli tranvieri, ma (lciri:itera| 
cittadinanza, profoiulamente 
pei-siiasa della necessita « lie lei 
iiMKkste I ichieste cU‘l per.sonale 
delTATAC siano aia «die e .sia 
evitata co;:! la ripiLsa della 
agitazione. 




E piazza Venezia? 


A piazza Vi-nezia un liel 
giorno spuntarono i p.ili. Vi 
fui Olio prole.ste e i pali ven¬ 
nero eradicali. Insieme con 1 
jiali era inevislo un com- 
plG.s-iO di altri lavori, tra cui 
i’allargamento dei marciapie¬ 
di in conseguenza della do])- 
pia rotatoria ila i.slituire .al 
cenilo della piazza. Le par¬ 
tito carrabili sono state ulti¬ 
mate, ma Invece «li allargare 
1 maia-iapicdl centrali sono 
stati aboliti, sembra definiti¬ 
vamente, tpiolli più piccoli, 
utili a salvare il pedono dai 
pericoli del tratlico. Dopo la 
abolizione «li qiie.stl marcia¬ 
piedi furono fatti, in due ri¬ 
prese. c.sfH'rimenti per un 
altro sistema «li circ«)lazione. 
Poi, .silenzio. Col i lenitalo 
che jiiaz.za Venezia, dal pun¬ 
to «li vista della circoIaz.i«»ne, 
non è ora nè carne né l>e:ce, 
ed è brutta, tanto brutta. 

Comprcmiiamo che il Con¬ 
siglio comunale é in ferie e 
che ogni deci.^iono definitiva 
è oiipoituno venga vagliata 
daira.s.semblea, previo t>‘ame 
della ('«immissione consiliare 
permancntt’. Ma si può sape¬ 
re, per corte.sia, a che punto 
sono giunte le cose'/ K, se 
progetti nuovi esistono, cii 
qu.'di progetti si tratta'/ A 
mono che non sia in vacanza 
rinticr.i .amministrazione co¬ 
munale, ufficin stampa com- 
prc.so. 



0'FriMl.S'riCn E DICMIARAZIOXI di UXO DKCìI.,! IX VESTlOATOm 

I carabinieri sarebbero già sulle tracce 
dei feroce assassino di Casteigandolfo 

. . . j , 

/ familiari di Mina Longo sono ripartiti per AAascalucia dopo aver subito un nuovo interrogatorio 
** Un movente banale,, - Ricerche di tutti gii **Zeus,, - Il parere di uno dei periti sulle mutilazioni 






Primi fiiissl dell’rlerantiiio /uiiima al giardino ‘/«loIogit'O 


Ieri mattina, veis.» le ore 8, 
I il hngadiete M affolla e la 
'uardia Greto, «iella .sezione 
Omieidi, si sono presentati nel- 
l'alhergo « .«Vdu.i », in via dei 
f.tgtiri 7, «;«1 hanno chiesto ai 
congiunti di Antonina Longo 
«il seguirli in «luestura. C«»n- 
cetlina e Gi.i/i.i I.ongo ed il 
figlio «Il (picst'ulliiua. Oiazio 
Iteiiia, hanno aihiito di buon 
;ra«lo airmvito e, un «piarto 
[d’oia piu tardi, hanno varcato 
a soglia «IcU’ufl.'io «iil c.ipo 
Ideila Mtdiile. 

Il dottor A!fic<li> Maglioz/i 
e 1 commiss.'i 11 l*.ii):in«iri“.i e 
Cariucci h.-moo pifucduto se- 
paiataineiiU' .•H'iiitei log.iloi io 
dei tre fatmii.ii! della donna, 
I .tenuta oim.ii r.issas..inat.i di 
(’astelgandtdfo. K' stata uii.i fa¬ 
tica iiu-ssoclie mutile: i con¬ 
giunti «Iella ilonieslica scoin- 
p.iisa. inf.itti. s ,iio rint.isli fel¬ 
ini '•(ilio dichi.ii .iz'.oiu resi» 1’.li¬ 
tio ieri :d m.ii;. tz.ito c. jireci'- 
<l^•nt«‘mente, .n caraiiinicri, af- 
h'i mando di lum aveic la mi- 
ninia idea c.n' i rnoino rlu', 
negli ultimi mesi, .si accompa- 
gfiiic.i alla gn>\.me sicibana. 


Concettina Longo (che asso¬ 
miglia in modo impressionante 
alla sorella; gli stessi occhi 
malinconici, gli stessi capelli 
mossi, lo stesse mani, la stessa 
corporatura minuta) ha dichia¬ 
rato; * Mia sorella non aveva 
vini avuto stq/reli per me, fi¬ 
no al iienuuio scorso. Quando 
cunuhhe il suo ultimo fidnuìutu 
non ce lo fece sapere, non ci 
fece il suo nome, cominciò a 
scriverci delle buyic. Mi scris¬ 
se, ad esempio, che aveva più 
ottenuto nn mese di ferie dal 
dottor Unsparri, mentre questo 
non corrispondeva affatto alla 
realtà ». 

Concettina Longo ora la più 
affezionata a Nino. Una volta, 
mentre stava a Camerino, si 
preciiiitò a Roma in casa del 
dottor Ga.sparri messa in al¬ 
larme da un prolungato silen¬ 
zio dilla sorella. L’.altro ieri, 
duianzi ai miseri re.sti dcll’as- 
Missinata, é venuta meno, seo})- 
piaiulo «luitidi in .singhiozzi. 

Grazia Longo e Orazio Iteina 
non hanno potuto .aggiungere 
nulla elle giii non .si sapos.su. 
Il g.ovaiiotlo ha tenut(J a ri¬ 


petere di es.sere perfettamente 
sicuro che lo « Zeus » trovato 
al polso della vittima è quello 
regalato il 17 luglio «lei 1952 
alla zia Nina. Egli ha anche 

e.spres.so la convinzione clic 
Nina Longo sia l’as.sas-sinata, 
basandosi non soltanto suH’oro- 
logio, ni:i sopratutto .sul difetti 
ILslfi rilevati .sul ctidaveru e 
che COI rispondono a quelli dei¬ 
la domestica. 

Alle ore 12, dopo avi'r rispo¬ 
sto a decine e decine di do¬ 
mande, i congiunti della gio¬ 
vane siciliana sono stati la¬ 
sciati liberi; essi hanno quin¬ 
di raggiunto il ristorante del- 
l'alhergo « Adua », preparando¬ 
si «piindi a partire albi volta 


scenata. L'uoino «he i.viv.i «pia¬ 
si ceitiimenle altri legami f.i- 
niilian, clu' sentiva il pencolo 
r.ippie.seiil.ito d.i «pu-ll i donna 
delusa e ingannala, scel-e il 
delitto per liberai iene. 

» l’rcmctto - - ci dicevi ier, 
un ufficiale dei car.diinieii — 
che noli abhmmo la certezza 
muiematica che l'assassinata «• 
Antonina Loiqio siano la stes¬ 
sa persona, nc pcii.so che inai 
si possa piunyere ad una iden¬ 
tificazione ptnndicanicnte vali¬ 
da della salma. Ciononostante, 
troppi indizi conrerijono sa Ni¬ 
no f.onpo.' I rieunoseimenti 
parziali dei familiari, di Rosi¬ 
na Mauri (■ di altie j,ersone, 
identità delle misure del piede 


to Insita supporre che l'assc.s. 
s'iio non (ibliin infierito per 
semplice ferocia 'iti coipo del¬ 
la morta. Quanto alla tjiofr.si 
di una pravidiinzn della vitii- 
ma è poss'bilr accertare con 
sicurezza se ella si trovasse m 
linei lo stato. Ua.sterebbe com¬ 
piere un accurato esame isto- 
lof/ico dell'ovaia non o.spornifii 
e delle pJiioiidoIe mammarie. 

L'e.same istologico compiuta 
suH'ovuia residua potrebbe n- 
velurc se il corpo vicstruii’i' 
ivi rinvenuto dal prof. Carel¬ 
lo sia r Inleo-nicstrniilc . o 
» luteo-qrilvidico . In (pirsto 
secondo caso sarebbe accertala 
lo stalo di i/rai idanza (iella 


IKIÌI MA'ITIN A AI.I.K Olìls II l.\' I.OCAI.ITA’ l Olt CKIlVAItA 

Terrìbile morte nei gorghi deir Amene 
di un ragazzo della borgata S. Basilio 


/'./‘il nudili() il hiii^nurRi con niellili ninici - 
^lin ojwi'iìiit — Le ricerche .^eir/.n rixitllnlo — Ln coniiuozione 


Lti nidiinn noeini 1? niiui — Unn Iniui- 

ìiellii 


hnr^iìliì 


Cosiituita a Montecompafri 
la Lega pensionati 

Con una riuscif issima a.s- 
Bemhlea, presieduta dal segre¬ 
tario provinciale della c:ileg«>- 
ria é .stata costituit.i .n Mon- 
teeompiitri la Lega iiensionafl, 
aderenti; jdla COIL. Il Ccmi- 
t.'itr» direttivo è risultato co.si 
com|>osto: Pericle Felice, Raf- 

f.ielo Cadoiii, Ari.«tide Croci o 
Calisto camporcst. 


Vi r.'-o le 1(1.2(1 «li i« : i miittina 
un r'!g;i/<«> dì 17 anni é anne- 
nelle :«e<i'.ii‘ delfiXiiiviie. 
Ivi .'ciagin.i è .ivvoiiuta in lo¬ 
calità ’r«ir Cerv ira dove il gi«>- 
vjinett»! -i era rec;it«t insieme 
ad un giuppo di coetanei iier 
p.rondt're un, bagno. 

Roberto Niuinuzzi, co ì hi 
chiamava il ragazzo, abitava in 
via O".!!!!»! 4lt, nella poiiolaie 
boi'g.'da San ll isilio. Siamo iiu- 
.seiti a<l avviciii.'uo il sedic«'nne 
,Arnal<lo Ro.»i. oh<' ieri mattina, 
.'.ndato con il Nanmizz.i sulla 
riva doll’z\nien«\ ha as.si.stit«) 
limpoteijte alla morti* dell’ami- 
'«•o. Ancora .seos.-i» dalla .«eia- 
gura. il Rosi <>i h;i r.a<*contat«) 
mimifamentc P accaduto con 
brevi frase pronunciale qua.si 
a fatica per l’inton.sa emozifKic. 

Alle MI Roberto Nannuzzi è 
luscittì di ea a .snlut.ando alle¬ 
gramente i familiari. •< Tornerò 
presto, e.sco con gli nmici ». Lo 
a.spettavano il Ro.s'. c<l tui altro 
.mnico con i quali aveva pre- 


Divorato da uà violeoAssimo incendio 
un a ppartamento in via Boncom oaini 

l.c nniiiiiic si sono svihippiilc dopo l«i iiiczziuiolic — Dun- 
iii l'ilcvoiili noiiosfiiiitc il proiilo inlcrvciilo dei vip,ili 




Il pul>l>lic«'» elegante e co.sm«>- 
jKtlita <11 via Veneto la notte 
.-corsa h;« diavi tato 1 graiuìi caf¬ 
fè p«*r .iccorreie i'i \ ia Bon- 
«•ompagni. dove ;iUi.:.,'ime fiam¬ 
me si iniislzav.'ino da im ivi- 
Ì.iz7«i antisfante PallMTgo Kvcel- 
vior. Allo ore 0 .* 20 . infatti, a 
«■au.sa di un corto circuito prò. 
dotiosi in un bagn.» un \iolen- 
i.o incendio si sviluppava al 
ciiiinto pi'ino dello -stabile cii 
via Boncompagni 4 di propri«*- 
là del K.gnor Giusepis; Clcmiai- 
:ì. T*ra:icam«-:'.to. i«* fi immc. 
.-^prigion.andosl dal oat/no. nte- 
\ano app:cc.~.;o :1 fuoc«» a tutto 
1 .'ippanamcnto. form.ato degli 
iiitcrni 13 e 14. 

In quel momento, ne .simo dei 
componenti la famiglia Cleme-i- 
li .sì liov.av.a in ra-.a, essendo 
i:i villeggiatura. Soltanto P.iolo 
t/lementi. uno dei figli, rinca- 
.-vmrlo verso l.-» ore l.!."». tro¬ 
vava Una ma.=‘-a enorme di cu- 
riofi che so.slavano dinanzi al 
palazzo att.-atti dalle gigante- 
.-chc fiammate che si .^«prigiona- 
\ano dalle finestre, da una del¬ 
le quali cadeva earboJiizzata 
im.a persian i, 

I vigili del fuoco, pronta- 
tnenfe arvorsi c.sn ima auto¬ 
pompa ed un urbulizzafore. n! 
comando delPir.g Mariani h.an- 
no ^ubitri inizialo la lotta con¬ 
tro 1? fiamme, una lotta dura 
ed e.'tcnuantc che sì è protrat¬ 
ta q'J.asi fino allo ore 1.30. Allo 
.^eopo di poter <n reo «scrive re 
TineeTKli.a, che in*.Tito «i era 
.^■iluppnto in ttjtt'e due eli 
.ntrpa’-timcT.ti. conriiin’i insie¬ 
me e occupanti il qtiin'o piano 
•'.el pr«laz'*o. i vigili hanrfo do- 
\-uto far tieo delFautorespirato- 
^e. essendosi proclotto un fumo 
r«?cr<niTs‘e Per qu-anto ropera 
del vie li -da st.ata «uneriore 
ed ogni elogio non è 'tato n"*!- 
-«bife d«'>m.are Vlnrer.dio prima 
«'.elle «■«re l.-'ìf) c pertanto ì dan¬ 
ni Lamentati <;<ino niutto.'c.o 
-!le\*an‘i. _ 

Negozi di tessuti e di radio 
sacctieggìati_d3i ladri 

Durante la scor.-a notte. 1 
ladri hanno portato a segno 
i-icmne loro operazioni m va¬ 
ne 2 one della cilbà. 

Poco dopo mezzaryilte e.*! 
.=ono penetrati, operando uno 
Fcasso nella earacinesca, nel 
negozio di tessuti "silo in via 


Monlerolondo, 24. del sig. Giu¬ 
seppe Fieno. Il loro Ixjttino ò 
stato notevole, infatti con 
r.'ùuto (li un’autovettura han¬ 
no ti as|>ort.'ito pe/ve «li .««toff.i 
e tagli «l'ahilo per circa 2 
milioni di lire. 

Un altro furio è piato ef¬ 
fettualo ;«1 Viale M.àrconi in 
un negozio «li apparecchi r.a- 
dio. Un vigile nottu’'no che era 
nel prc.s.si e che è intervenuto 
sparando alcuni colpi contro l.n 
macchina dei ladri, non è riu¬ 
scito a i imiHKlirc che cc^^toro 
si nllontanascero con unn re¬ 
furtiva del valore di 2«>0(\)0 
lire. 


Si sono Sfolti j ifliKrali 
dolio compagna Bmedellini 


Hanno .avuto luogo ieri allo 
oro 17 i funerali della compa¬ 
gna Rina Benedettini. zMla me¬ 


sta cerimonia erano pre.scn’i il 
comjKigiio Luigi t.ongo. viro- 
segrct.irio del Partito. i compa¬ 
gni Ghini, Ma.s.TiLi. zVina.lt*-; e 
Santhià. Parodi :n rappre-cn- 
tanzn della CGIL, la compa 
gii.i Maria Michelti, della Fe- 
dernzi«ine romana oltre ;i cen¬ 
tinaia «li compagni deH’appa- 
rato della Direzione, dell.i Fc- 
deraz.iono c della pez.ione Pon¬ 
te Parioiie. Quando il'corteo 
funebre ha so-tato ad .ilcune 
ccntin.'iia di metri d.nll.i clì.n:- 
i-a. i compagni Lampredi e 
C.irmen Banii hanno cornine 
morato ia figura doli.» scompar- 
-s.n. Il corteo funebre pi è quin¬ 
di .nvvi.tio alia voU.a «lei Ve- 
rano. 

Il compigno Gino M'.choli. 
sixvio deli.i «««impars.!. nella 
imp>.ssib;I:là «i. fario indivi- 
diiaimonte. ringr.a/;a lutti 
compagni che h.nnno voluto mn- 
nifci-t.''re ;I loro cordoglio per 
la irnmatur;» e doioro.-a m<«.-tc 
di Rin.i. 


DOPO QUAT TRO GIORNI DI LATITANZA 

L" lissassino dì Torre Hiiova 
si è cosliinìlo ai carabinieri 


Fiance^co DI Loro.nzo, il von- 
tcniie oniicivi.a di Torre X'a«>va, 
.si e c^i.stituito «1 cnr.abinieri 
del piccolo paesi' di Tr«apca in 
Ca'..'ibr;a d«apo quattro giorni 
di l.'.Utonza. 

Como SI ricorderà, .«.ab.ato 
scorso il Di Lorenzo, rientrato 
improvvisamente nella casa do. 
ve alloggia La lì.ionzata Silva¬ 
na Ur'olni con i f.imlliari, e 
dove lui ste.'^o era stato Jun- 
gair.e.nto o.-pit-tM, e.splo.se due 
colpi dì revolver contro Guido 
Urbini uccidendolo. Un terz» 
proiettile raggiunse e fori al 
braccio destro la ragazza. 

Le ragioni che spin.':oro il 
giovane, iieralizzato al braccio 
destro in .•seguito ad un inci¬ 
dente stradale, a compiere il 
gesto «ii.sper.ato vanno ricercate 
nei dìK^cnsi sorti con il padre 
della ragazza. Qucs’d, comprcn- 
abilmente preoccupato della 


inv-nlidità <icl futuro g« nero, lo 
aveva invi’.'.to q trovar<i ui 
altro alloggio nello .^perarza 
che I.i figlia, scp.nr.ita lini g:o 
v.nr.e. potes.se più f.ici’.mcntc 
desister»' d.nl pr«iro=ito di spo- 
^rlo. 

Sfu.g,gi*o durante 90 ore a'.I.n 
caccia delLa polizia e dei cara 
binieri. l’omicida h.n finito con 
il costituirsi- Come era stato 
previsto li Di Lorenzo, dopo il 
delitto, era pirtito per la n.nti.i 
Calabria. 

Nozie d'argento 
Monti celli-Ang elucci 

Giorno di fesi.v in c-vs."» Monti 
ccJli: Il sig. Graz-o, maestro dVr- 
tc alle Scuole Parrucetticri di Ro- 
m.i, e i.v sti.v gentile signora 
Giuwppina A-.gelvicvt festeggia¬ 
no le loro rozze d',vrgeato. 

Al coniugi Monticclfi «ugufi 
vtvissinu. 


'ifillfllu 1'* • «ll'Ci «> «li MC.It-'l 

(iuiiu*. Si tinttnva per Mo¬ 
lici :i «tuatiui ci li'imio :if«*- 
rito, «li un «livertimento iii-Ki- 
liti»; iiiiatti. e.'.si'iido iii«'..j»«'rtu 
del mioto, nell .si !iceonip.àgna- 
v;i jigli Jiinici p.ù eiqiaci «puiu- 
do er.i in ji: «pti .minia un bagno 
«leir Anii iK». L’impi'iKif'iite no¬ 
vità (li i-", i mattina gli è .stata 
hitale. 

Rai;giu:ito ! argi;i<‘ del fiume. 


tiroviamo iiiip.u eremo 

mai», il.'.niio p'-da'^o un ccn- 
l'.iiaio «.U m«*tri cereaiido un 
punto in eiii l'ac<|tia «'» più ba.s- 
sa e, ((UIUrIu hanno (•r«‘(ìuto di 
trovarli», .si sono tuffati. 

Effettivanu'uti* iii'r iiii l)’«*ve 
t-.'itto er:i pò- iliilt* toccare il 
fondo s«*nzn jdciiii pericolo e ì 
du«* giovani hanno iivlugiato 
.tgu'iz.zatido a lor>» agio, per 
«pudcht» mimi'o .Ma ^embrav.i 



iiiagnato la liv.a «al è cor.so ail 
.•ivvertire gli altri amici. Quan- 
[do cosbiro h.anno raggiunto il 
luog») dove il ragazzo era ri- 
iiiasto a lottare eoa la corrente* 
non c’era più nienti; da fare, 
l’er due o tre volte ai loro 
o(vhì s'gomeiiti la tcst.a di Ri^ 
Iv'rto è riapparsi por «lualche 
i'tnnti' .;«>nipre* più lontana, poi 
più nulla. 

Muti per ri.ngo.scl.i i giovani 
si sono rivestiti, hanno raccolto 
gli abiti del Nannuzzi e sono 
cor.si a San Ba.siHo. Qnl mcn- 
t>-e nleiini provv'cdevano ad 
avvertire i earabinieri un altro 
é andato dalla nriir.m.a dell'an¬ 
negato per consegnarlo gli 
Indumenti. Maria Nannuzzi ha 
intuito la tragedia e .«inghloz- 
rando ha interrogato per (ai- 
noscere l'aecndiito. ma il ra-j 
gazza è rhi.scito ha bettnre| 
solo qualche parola -• E' anno 
gaio . nell’ .(Vniei!». . poi e 
fuggito via. 

I carabinieri hrn.io chie-to 
rintervento d«*i vigl’d de’ fuoco 
e della p- liz.ia per ottenere il 
recupero del cadavere, ma tut¬ 
te le rirerehe effc^luaV non 
hanno dato alcun ris-jlt.ato. 
Roberto Nanmizri nnpartene- 

v. a ad una famiglia <M opr rai, 
compo.st.a di .sei figli — oiiettrn 
maschi e due femmine • - tutti 
gi.avan:.s<iml, M.dg'ado la sua 
et.'i lavorava già come .anpren- 
di.sha h:ei<lator«' di moMìl;. con¬ 
tribuendo ro.i-ì. .-ia pur? in mi- 
su-.a mo.iesti.S'ima. a! magro 
biia’vio f.amilLarr. 

Q;;ar.f-o ci sì;im«a '«■''.•iti a Rnn 
B.a"ilio per r'ca.'-tr’iire i t<*Tni- 
ni d*?lla scingur.i •lecine di per¬ 
sone ci -i .=ono rt.'ctte intorno 
commo-'i-, !«' mamme -'enr.a’- 
* 1 !?;«■>. c.'i*. 'gii «’ieni ro"i di 
r>i.i;i!ia. E ci-..se un-a h.a voiu’o 
|«lire una n.arol.a per -'-ordare 
jnol>'’!o che era «i.ini'-chi’o c 

am. ato «la tutti 



l^no degli amici della vìttima 


i fr** rau l/vi h inno trcv.ato nl-Jdi bagnarsi .-.lillà v.asc.a di r:i'.a. 


tri -ci eoe: «nei clic lì .avev.ano 
preceiìuìi. Talli in.'-ieiiie, prini.a 
Ili Ivinnarsi, bar.i.o i:i:h:i;i.a!o 
uu i'«»co .si'herz ind » viv.-icemen- 
!e »> i ab’.'nin'.are d-al 

.-■oh*. Fili iu’ti q;i.-!Iì elio .ave- 
van.a nriggiore .liine-tichezz-a 
c ti l"; cqii.i .«-j ;iiff.a«i, 

S.iil.a riv.i s :iii rim._'’i -olt.in- 



c>>n p«»ca srxi(li^fazi«>n«*. «• Così 
non si iii'.para - — devono 

ave- i»e:i.- i: • i »!»;.■ uiov.,:;! e 

si 'Uiv 'pinti al I.ar;’o, 

Purtropp.a Kotx-rto è c.ani'.ato 
pr.»o"i«» :«• U'io «i«'i vortici for- 
n» iba «tidl.a corrente e, rom'é 
n iV.ira!»*. non è riu-'c.ta a libe- 
r ir-i 

r.'g izzo ^-a eo-nineia'o ad ievo- 
-'ire .aiu'o di-pera* imente. ini 
iisv.ano. L'.-.mico vicin ? i".«:itgi 
c.on era in grado di .sv.’t»"- 
rcrìo. l’iù r.anid.ame.a*.' che h.a 
potuto En.to Di C-ario b.a ri-g’.t-a- 


Telegratnma ad Agrigento 
per l'uccisione di Spagnolo 

Ua segreteria «ie!l.« C.tmcra 
del Lziviro ha fatto picrvenire 
.'ili.a segreteria «iella C.amcra 
del Laverv» di -*\gTig«'nto il se¬ 
guente telizgr.amm.a; 

1 Freghiamo trra-mcttcrc no¬ 
me l..vor;ttori rivm.ar.i et nostro 
fr.itorne condoglianze fr.m-li.ari 
lompagno Giu-'cppe Spagnoio. 
Ch'.cii.'.mo :ntcrvent«a governo 
por porro fine tragica caten.a 
:.''.aS';ni dir,centi iavoratori t* 
r..p.d.a i.'cnt.tìcaz-.or.c colpcv.i- 
!: et ’o:o e-ompiare iiuns 
z:o;*.e '. 


Le sorelle di .-Vntoniiia Lungo «scotio dall'.allicrgo » .\dua » per recarsi alla stazione Termini 

vittima c si avrebbe una spic- 
fliizionc logica che ha spinto 
l’as.'iiissinn ad asportare il col¬ 
lo uterino vii una delle or«ie. 
In ogni caso — c sempre il 
prof. Sciarca che parla — rut- 
nostante l’aspnrtaztone dei due 
delicati organi sia abbastanza 
caratteristico dei delitti passio¬ 
nali, il movente del delitto von 
nndrctìhc ricercato nel deside¬ 
rio di vendetta per un even¬ 
tuale tradimento. 

A cpiosto punto — Ic'iioncio 
anche conto delle ottimisticlu* 
dieliiar.azinni dei carabinieri — 
il lavoro per stringere in una 
mor.s.'i r.aiitorc d«*! delitto ap¬ 
pare tutt'aliro che concludo. 
Secondo (pianto è giunto .die 
orecchie dei cronisti, in effetti 
-gii inve.-tigatori sarebbero 
giunti a (pialche ri.sultato con¬ 
creto nelle indagini tra la ccr- 
cliia di amici; zie di Nina Lon¬ 
go, riusci'ndo a st.abilire in¬ 
nanzi tutto che qualcuno, ii-i- 
r.'inibieiite di via l’oggio Ca- 
•ino cono/ce di vista c di nome 
l'uomo che frequentò negli ul¬ 
timi me-i la domestica sicilia¬ 
na. Qiic.cto •< ({ualcuno - avreiJ- 
be mantenuto il riserbo non 
soif.'iiito piT paura di (lurdchc 
possibile rapprc.s.'tgli.i da parie 
dell'uonio. ma perché legato a 
que.sti da vincoli di parentcl.a o 
di grande amicizia. 

Di concreto, però, non sareb¬ 
be stato trovato ancora nulla 
(e mai. come in questa occ.i- 
.siiìne, occorrerà puntare iJ di;o 
.‘aiii'accu.s.do solt.anto quando 
.«'.ni possibile rddc'oitarglì f.-,;- 
ti e circia.stanze provate, in 
più di quaranta giorni, infatti. 
! assassino ha avuto cert.'inien- 
tp il tempo di crearsi una linea 
di difesa, di costruirsi degli aii- 
ni. tii aliontaaan' ogni segno 
.lei (i-'Ii:;o consiimati)). 




Rohrrfo Nannuzzi 


t«; Roberto «U un .'iltro, Enzo 
EH Cario, coax* lui ptvim e.-por¬ 
to. Non l'Kiandosi delle loro 
forzo, Innno cerc.ato di re.si- 
s;ere .all.i tentaziono il più 
izo.'Sibile. 


Li h.a vinti 


'.Un-- 


,i gioi.a 


dogli altri, la vist.a delle brevi 
g.are ingaggi.ate lì per lì per 
dimix'tr.ire lo cap.acit.à di ognu¬ 
no, le boriiate .avvivanti di 
spniz-zi. E’ .«tato R«ibor!o avi 
csdanvarc; «Del resto .«« non 


GLI ERA STA TA RIFIUTATA LA PENSIONE 

Dii portinaio si uccide 
penandosi daiia Oneslra 


r.; c.pà'"'> umr.n-ì, 

tr., ;'ca:;.v l'ouv'hiu-o?! nv'l 

pvìuu'ri-ggio* di iv'ri. h i viv.a- 
n.v'u'e v'omn'.vVsSo i rivini Pon¬ 
te e F-.riv'nv'. Ver,-^v> le oro 
il p.»r;iore Luciano Fai 
cioni. vii t'r| anni, figur.a asS.aì 
pvvpoì.'ir,' nv'ILa zona, salito a» 
terzo pi.no dello stabile del 
Cvvrs.z Vittorio segnato col nu¬ 
mero 234. sp.a:anc.av.a l-a flne- 
s'.ra e s; I.irjoi,*v.a nel vnioto. 
-sfracv'iiar.-ivv.'i nciracciottolato 
di vi.a B.inchì Vecchi. Il po- 
vv'retto. ..ffetto da csaurinien- 
tvv^ nervo-;o in consoguonz-a de¬ 
gli eventi bollici, ha messo in 
a:*i> il stio insano disegno per- 
v'hé .si va'viev.i negar»*, malgrado 
I»^ ^ reiterato solicvitazioni, il 
vRrittvv di fniire di una pon- 
sivvne di guerra. Il Falcioni 
PafLiv.v spv*-so della gravo in¬ 
giustizia vii cui cr.a vittima c 
ieri, forst*. toccato il colmo del¬ 
la sua esasperazione, in un nio-' 


mentvV «5; gr-ando sCvV-tfort»*. si 
è tolta la vi:.a. 

Rvvccor.^o da un'auto di p-.s- 
sag.givV. il poveretto è decedu¬ 
to mentre veniva tr.'v,« portato 
all'vviped.a:»' di S. Spiri'.; 


Nel secondo anniversario 
del sacr ificio di g . Chiodi 

Il.sacrificivv di Rocneo Chio¬ 
di. il giovanetto che il 19 .ago¬ 
sto del 1953 annegò nella mar¬ 
rana di via del GcLsomino nel 
vano tentativo di salvare un 
coet.anco, sarà ricordato nel 
secondo nnniver.sario della 
scompar.s.a con l'omaggio alla 
sua tomba al V'erano, dove fu 
sepolto a cura del Comune. 
Alle 9,30 di domani, nella chic. 
Sa di S. Maria delle Gr.izio al 
Trionfale, svolgerà un uffl 
CIO funebre. 


(Iella Sicilia. Poco prima dolio 
ore 17, Grazia e Concettina 
L.'.iigo Cd Oraz.io Rcina li.anno 
infatti raggiimto la stazione 
Termini e si sono diretti verso 
uno scompartimento di t'orza 
cl.ass«> del diretti.ssimo 83, in 
partenza per Siracu.s.a. Essi 
giungeranno a Catania all»' 8.2.> 
(ii stamane o proseguiranno 
per Masralucia a bordo di un 
aut«i. messa a loto liiNiiosizione 
«l:illa «piestiira ctni'a. 

Il viaggio 

A tirar le somme, qiie-to 
viaggio dei parenti deliti l.on- 
go nella capitale non è stato 
mollo produttivo, per vpianto 
riguarda i tentativi «ii giunge¬ 
re aH’identifieazione del^a. 1 ^as- 
sino. E’ servito, foise, .^ultaIltu 
avi approfvindirv* l.i (-('iioscenza 
della pcr.->unalità della donna, 
«ivi .suo carattere e della sua 
eilucazionv ; a compreiuiere ia 
r.'igione ili certi mi«>i pa^-i e, 
for.-ve, a riL'o->tniirc ,i ni«»vente 
del delitto. 

Gli elementi raccolti finora 
dalla pv;liz.i.i e d.ii caralnnien 
conconlano chiariimente con il 
r. tratti) (he vii Nin.i h.inno 
fatto i p.arenti. Era una ragaz¬ 
za chea vev.i vi'-uto gli anni 
verd: della .-u.'i vit.i nel chiu'o 
«h alruni i.stituti rel’.g:o«i. in 
Sicilia, accolt.i per l'mteressa- 
nicnto «li un parroco di cam¬ 
pagna. .\veva la.-vciato quella 
esistenza di semi - cìausiira a 
Vent’.inni dopo aver impar.ito 
a .s'Dngiire le faccende di ca^a 
c a «lare (piatirò colpi d’ago. 

IVr qu.tlcho tempi) aveva 
vissuti; nella casa delia sorella 
(Jrazia, sp»;sata con l'ex guar¬ 
di.! circerari.n GiU'v'ppt* Rema. 
Succv-'iv.inivnte, p.T intere'- 
sanient«; dcll.i siirella C«)nrctti- 
na, era entr.itn come d«)mesti- 
r.! nell,! cas.! del d«>tt«;r Ces.ire 
CJ.asparri. I..! su.i e^'.-ienza era 
mutata: doro fs-ere vi «sut.i. 
praticamente, di elemosina, fi¬ 
nalmente l.vvor.wa •? gundagna- 
v.! qualeo'.!. avev.! una v;ta 
sua, ciin a-pirazioni e ijrogctti 
.!iit«;n«'mi. 

Svipr.i ogni cosa c't'r.i il de- 
svlerio d; .ovt*re una famiglia e 
una casa nc-lLi qimle sentirsi 
l'Tfìrr.na. di g.'.ingt're in brt've 
tempo al m.-ilrimon;.;. » .Von <j;>- 
r.-’n 11 ir: co ri Irai — h.i d;ch:.i- 
rato .VI car.?b:n'.er; e all.! riv 
l;zia uni; «h'i su«'i ex f .ì.vnz.vti. 
signor G. R. — r.i pirli, si.Liin 
di nozze. Quando u.-c:ran:o as¬ 
sieme mi metteva a parte dei 
.suoi .sop.si di Cerere un-i brava 
moglie e ara viamma. Beri pre¬ 
sto qi;esf<; d.;'t -:*-,' per vie una 
osseesfone ». 

Orfina d: p.v.lr»' e d. m.'.dre 
daU'età di tr<' .anni, r.'-.n beiLi, 
n«;n aggr.azi.tt.!. er.i d -'iderosa 
d: un affetto duraturo. Conob¬ 
bi' diversi uomini, m.a troncò 
(«gni relazione, non .appen.a si 
.accorse che non potcv.a con¬ 
cludersi in modo serto. Quand»; 
conobbe il suo ultimo fidan¬ 
zato credette di essere sulla 
strada buona per coron.arc i 
suoi sogni. Gli si attac.'ò come 
un'ostrica, chinò la te.sta di¬ 
nanzi alle sue richieste di de¬ 
naro. forse gli si concedette 
(quella lettera spedita ai fami¬ 
liari il .5 luglio non parla for-{ 
se di un nipotino?). 

Il delitti; deve esseri' matu¬ 
rati; nel momento in mi Nina 
.si accorse che Fuonio del quale 
si era innamorata non poteva 
o non voleva sposarla. For=e la 
giovane siciliana proferì qual¬ 
che minaccia: uno scandalo, 
una denuncia, una pubblica' 


del pe.so e della statura, il p(ir-j 
t'icolure dello « Zeus ». il fatto 
che non si sta ancora presen¬ 
tata iionoitante gli appelli del¬ 
la stampa v via dicendo. 

« Lavorando su questa pi.sta 
— ha soggiunto il nostr»; inter¬ 
locutore —- raccolto 

delle trccee che potrebbero 
portare da un momento all'al¬ 
tro alla cintura deU'as.sassino. 
.Voli furenti, •fermio perchè so¬ 
no inutili in qnc.sto particolare 
caso, quando cioè occorrono cu¬ 
rii uli di prove prima di poter 
conte.stare n un individuo nn 
assiissniti,. Si tratta di un de¬ 
litti, ehe non ha moventi er- 
eeziotiah. qninido .sarà tutto 
chiari,, ri arcorgerrmo che ba¬ 
nalissime .sono state le raginriì 
rh,' h'iJiiio armato la mano del- 
l’amicida. 

« Di pi>'« iiov po.ssn dire — 
h.a concluso rufficiale dei cara¬ 
binieri —, Siterò .semplicemen- 



i 


Il prof. Sciacca che ha rse- 
guito una perizia sulla salma 

iv: iJ» potermi concedere pri-.-io 
u.a buon } criodo di iene*. 

Un movente 'o.an.il-;, fa cade¬ 
re tiitle ie .-•appo'.-'ivin: finora 
|,av.«r.zate su.l.i i er-.)n.il,ta dei- 
• v'a.'..'.' 1 '.'ir.o ci’.e l'otrcbbe esrerc 
percio una person.a daii.a vit.a 
a>.solutamento irreprensibile. 

Come sp.ogare, pero, i'orren- 
d.a oper.izione vici i.agiio dcil.a 
tv.-ta e. sopr.atutto. l.v mutil.a- 
zior.-e de.:Ii or;..;n: genitali che. 
Come è stato l'.n.almente «iirr.i')- 
str.aio. (• f,vvenu;a dopo La mor¬ 
te delia .sventurata? Seconda 
alcuni, 1 .'iSNasoano. :.l qn-aic I » 
c.onn.a pv;:r,'obe a\er dlohi.aró*o 
di e.'-v're incinti, per indurlo 
.'vile nozze, avrebbe tentato rii 
distT'uggere ir, ques:»; mo.ao 
ogni jnd.,-io di m.aternità. Di 
g'.an-io intoro.sse .a quo-'o pro- 
pvasi*»; .cono le dichiarazioni re¬ 
se dnl prof. Sci.acca «die in.sio- 
me rii prof. Z.app.alà h.a ese¬ 
guito un,a superperizia » sul 
c.ad.avcr»'. dc'P»; le n»;:*' sfa-sa- 
ture iniziali di tri medico del- 
rc*bitorio>. al redattori' di una 
agenzia di stampa. Il professor 
Sei.acea. infatti.' c del parere 
eh»' lo stato del cadacc-e. ìe 
mutilazioni operate con indub¬ 
bia periz'a e cifri parlicolnri 
fanno supporre che essai àif- 
f.cilmcntc ci ri trovi dinanzi 
ad un delitto di un sadico. Tui- 


Scontrini ferroviari 

Nel frettemp.! non .sono c 
rate io ;nd..,gi.ii di contorno, 
po.izia giudiziaria di Fircn 
ó.i esempio, p-'r incarico < 
c.apo dt'h.a squ.a.ira mo'oiic 
Roma, ricercando, pro; 
l'ufficio controllo 'Di.glKtti d 
ie Ferro; io deilo Stato u 
s-ostrir.o di una tessera di t 
oon.imento fcrrvaviariv;. E' qi 
st.i la terza pista che in fa; 
di :>!gl.e::i ferri;;.»iri s'a 

g.ienio l.a poiizi.a: ;a prima c 
ia ricerca, coronat.a da S'ucci 
so, del oigiicfo u.sufruito 
un miiitare di Casieiratmon. 
La secor-ia. rimasta 
l'.i. vìv'i bi.,.ìe..o mod. 34 p» 
fonte il numero .33. del ru;; 
s'f-ro deli'.Xgricoit’uro, ;I che 
dim.ostr.-.to cne Antonina Li 
.c«;n non è p .rti'a a , Ro.m..a c 
jmi'zzi ferroviar.. 

Lo ric.crca sarà ditfici'.is;;- 
;n q.ian'o troppo tempo è t: 
scorsi) d.nl m.;nicnto dell’u 
dt'ii'a’obon.amer.to di cui non 
stato ri ve..ato ii nonA- deli', 
testfmrio. E' pro’aabiie che 
«contrir.»; ricercato si » già fini 
a.ia e.articra per ii macero, 
aumon'.arc le difficoiià s*a 
fatto c'.te ia tessera in possos 
deiia poiizia h.a un n-amero : 
fo quasi iliegibiie. 

L,a -secor.oa divLsior.c di p 
Uria giuùiziari.a, «gai canto «•. 
ha onuinato la ricerca delle ] 
donne in po.sscìso di altrotta; 
oroL'gi « Zeus.» del model 
i.m.Ii' a qui'lla trov.ato al p, 
so viel!’as^s,-:isina‘a. L’indagi 
s»'r\ e per esciudere che qu: 
che altra dvxina in posco-sso 
un orologio del fi<s:cre pos 
Msexe «comparsa. 
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a L'UNITA’ P 


n\ AVUTO INIZIO IL PROCESSO PER I FATTI DEL TRE GIUGNO AH ■ 

-Muattro persone morte ieri f*| | 

La carica degli agenti ai mutilatim g revi incidenti strod oii 

drammaticamente rievocata in Tribunale 


SPETTACOLI 


26 ^lì uììimtalì ilu due uiesì in carcere • La faziosa denuiicia della questura suiauteìlata 
dalla serena deposizione delTingegner Cirenei - Forse oggi o domani si avrà la senteìiza 


Spaventoso scontro sulla Nelluiieiiso — Le altre sciagure sulle 
strade di Ardea c Rraeciaiio — Una bainhiiia in fin di vita 

Un gravissimo iiU'.Jonte stra- stradale lia avuto luogo sulla canico Nazzareno Galli, di 29 
dale si è verificato nel jH>me- statale che da Ardea porta a anni, mentre a bordo di una 
riggio di ieri lungo la via Net- Honia nella mattinata' di ieri. Vespa .si dirigeva a Bracciano, 


LE PRl 


CINEMA 

Allarme 
sezione omicidi 

no dei tanti aspetti 


tuneiie. Alle ore 17 un’aui(> noti In cpicsto ituidento ha trovato giunto al knv 2,500 tra Sette modo di vita americano in un 

- . f ... . , i r, .• . ^ andata a sconti.ti.-,i to:i un la morte Salvatore Furfaio, di vene e Palo abbordava una dlin gangsteristico piuttosto 

1 gravi fa.ti awenuu il tre Vicano, GuKoppo Zclli. Armnn- stessa sorto avranno le accuse via De Proti.- quando Scclba autocarro. Nel tremoi.do cozzo :>7 anni, abitante ad Ardea. Al- ul cccc^-Xa velocità, modesto e confuso, 

giugno .'COI.-() all angolo t:a \la jo Ccci, Nino 'lai.ibii.-i, Dino mtonaate cor. cui 1 Inijiu- .m aggraiipav.i ancora capar- sono morte due i>civo;uv od un.i K> ore 4 di ieri mattina il Fur- .;i)andav i e andava a finire Seguendo gli sc.altri con.d- 

l’*’*'''-*'- terza à .«data ricovei.it.i in con- f.uo, in.sienie con il padre Go- sVrada, in una cunetta. 


vio gli agenti di iiolizi.i .‘■i sca¬ 
gliarono contro una folla tii 


.Mioinai e, llenz.o Gabiielc, S d- bunale. Qui sic 


modesto e confuso. 

Seguendo gli scaltri con.si- 
gll (il uno strillone dodlccn- 


\atore I,.iucicl!o. z\ldo Marz.ili, 


« le.'ioni aggravate » 


niiililati. 

Prosieiiiito 


iiiutilati di guerra, .-ono stati Ma’io M.Utioli, Antonio piconi, i nianifostaziono e grida scrii- 
'ievociti nella prima i.dii n.’a Hocco zMb.inese. Savino Jaco- ziose • all’'interruzione di Si-r- 
' •'! pioccs.'O intentato lontro vivilo. Finiinio Ho-'Sini, Aldo vizio di pubblica necessità » alla 

C.-t.ist.i. Giosue Se,un ito. € ivsi.stcì za a pubblico uffitia- 

ttor 'l.ila- beconuu la denumia della le., immancabile in ogni pro- 


la madre di Soraya 
di passaggio a Roma 


dizioni disperate all o-pidate di rolamo ed il fratello Vincenzo. Trattixirlato' alFospcdale civico omaccione brutale e 

?Cetluno. Ecco conio c accaduto pallilo chi Aidca alla volta Hracciarìo, il iiovcrctto c tenero a un tonipo, Tinniiy, t (^oioiseo; Il villaggio dclPuomo 


L'a|iannc|le; La regina di Navarra 

Lapitol: Chiusura estiva, 

Caiiraulca; La conquista dello 
trìazlO 

Capranlchetta; Agente speciale 
Pinkerton con It. Scott. 

Castello: La catena dell'odio con 
H. Reiny 

Centrale: Chiusura estiva 

Chiesa Nuova: Nuvola nera con 
B. Crawtord 

Clne-Star: La principessa del Ni. 
lo con D. Pgget 

elodia: Una inuno neU'ombra ccn 
B. Palmer 

Cola di itlcn/o: Chiuso per re- 
Etauro. 

Colonna; La ragazza del secolo 
con . Curtls 


rincidentc. La 140it, pilot.'da d.i di Hom.i a bordn di un ca- g,i„uo cadavere. 


C.-t.ist.i. Ciio'-Uf Sc.unitu. 
Seconuu la dcmimia 


maiUM (P. M Vaioli), l,i jninia quo-'-Uira. uopo 
-izionc del Triimnale Ila .immI- nulo a b.OOU lU 


Mito i 23 imputati, che -.i 
'.atti prute-tati iniune.iti. 


il discor.^o tc- cer o del 
utilali liairavvo- Coiiu- 5 


il b.UUU mutuali «un avvo- i.eme si .svoImMO. m iiaou, ninrlrininto-.. u,.n CAv"' "'.t • . .d iva il inzz Ite contro il vi- " 

Iti-li i manifestanti che gh ii’cide.ati è stato .-eicmmien- quaciiimotore dell-, S.Al- un camion che fti d.i igcv.i a!!:i' *V\ > t;i i 

lil'.LI, 1 illdllllV OUtllil» LllL frs»» *i»-is»%.«i» V VI tìrnx’kilì WMt » .1 . l>Mf* T »• zJ *i .. .. _ »* . . . rii i»»l 11 T 


t.ile Paolo De Gì ego: i, m di- mioiicino di unii proprietà, con 
rigevii verso Anzio .t forte an- il c,u ilo effeitu.iva un tr.i.sjiorto 
La madre deirimperntrlc;' datura, quando, giu it.i .lU'id- legtiamc. Quando il camion- 
Soiavii, Kv.i K-fandiiui. cMo/z:i di Aprili.!. :.Md..v.i i:i-p.e- giimb) iiU'altezza del 

giunta .stanotte :i Ciampino con gabilmente a .scotìi.-a;io:itro enilometio 10 delbi .statale, ioi¬ 


di i echuiiiivano 


..genti aceU'iitori i- un teiie. 

Qiie.^t.i niattii’.ii p.uiei.i il P 
M.. i tiifen.tori ..vA'.ciii oii. Pa¬ 


pi ovvidenze te ricordato dalbi dcp'o.s-izlone 


ccDiioiiiiine dii te'iijio prumv- 
i.U.i liitegoria. (lettelo vitii 


e del viee 
a ciazioiie 


prc.sidenti 
mutili.ti. Il 


diluiti cortei: uno si lii-'il qu.de as.ci.stctte 


le dell’.A.sso- 
mg, ('il enei, 
alba brutale 


proveniente d.i IJomi. àfiidama 
Ksfandiiiri. che è eon-orto del- 


voMii di Uoiiiii. P.ue liie il Di 
Gregori non abbia l'e -.n. tie teti- 



1 iunbii.sciiitore deivirili pre.Mso j frenata pei evil.ite lo 

*•1 o m p '•? ‘‘''‘V feontro. Que.sto fatto av.illeteb- 

A-ii. hi imbaivbera doniiim inat- i.,.i . .. ... 

lina .su un iiereo bielle bnee 


morebio di un autotreno ebe 
lo prtvodevii o ebe avev.i fio- 
Oiito bl use.imente. Nel tiemen- 


tina .su un iiereo bielle luiee 
[aereo olande.si KI.M iir.ivotiieii- 
te dii Teheran .-nil (pia'.e viag¬ 
gia Sor.aya diretta ii Nizza. 

Secondo qu;r'',> ha uiebia- 
r.ato un funzioiiiirio dt‘!f;un 
biia'iatii, l iniiHM .itrice si rec.a 
sulla -'Costa .Atziiriii per tia 
scorroivi un pe-i'slo di ripo- 
|so dellii diu'idii di un tiie-v cir- 


fcontro. Que.sto fatto av.illeteb- 
bo ripotesi che co-tu; -m ..tato 
c.alto da m.ilore e petti,'ito ab- 
hiii perduto il co.'.tiollo dellii 
guivia. Nello scontio. i! D; c.,-- 
gori è morto hul lolji,, e l.i 
.ste.s.sa triste sorte è io.i.if.i al¬ 
la signorina Forti.uid.i p.i; .in¬ 
sali, che .si trov.iv.i .i b.trdo 
della inacchinii. Bivtse. ti e.i- 
gniito di co.stei, retn.uuio Di' 
Angeli.s. è stillo tr.a pori.ito .,1- 


do urto, il Fui favo è andito IL'ceolt.i da un .ulto di pi'ss.ig- 
ii tiiittere coti il c.ipo contro gio ’.i biiinbin.i è .stilla t:-ii- 


divenuto m dieci unni il capo bianco 

T a niecola Anna Maria Fer- ‘‘‘ un'nssoci.izlone che - prò- Columbus: Il tesoro del Bengala 
.7*'- 'V^ i commercianti duna ton Sabu 

americana. --V trarre d’im- Corallo: Rivolta al blocco II :cn 
laiurenttna. nei p:(^.si della t -- ,.ete della giusti- N- , ,, 

nuta Vallerano. alle ore 17 di j criminali c'ò lo strillone 
ieri, dinanzi la sua cas.a. e .sta- ^ fr.attanto, con l'affet- oLmo 

t.i invc.stita d.i un autcì s-''*" tuo.so iiiuto di Timmy è divo- cristallo: Cavalca vaquero con 

mera, chi* .si e poi dileguata on uvvociito. abile nel .-v. Gardner 

senza soccorrere 1:» vittima, saper scovare i pivi sottili cii- BegH Selplonl: Il sole •■uleiv.lc 

Riueolt.i d:i un’auto di piss.ig- villi per aiutare i suol amici. C- Wtnninger 

gio ’a bi.inbin.i è .stata tra- Ma l'aiTiore per una br<iv:i '/‘J .. 


nutii Vallerano, ;ille ore 17 di 
ieri, dinanzi la sua ciisa, è .sta- 


soccorrere 


vittima. 


IJi'glt Selplonl: Il sole '■ulendc 
alto con C. Winninger 
Del l’iceoll: Riposo 


la pule meltdlica del svio c.i- 
mionc'io l'iport.uido delle gia¬ 
ci ferite. 

Un c.Union di pa.ssaggio, t.ir- 


.--portat.i al S. C.unillo dove 
vei.s:i in grav;s-.ime c('ndizioni. 

l/iinpreiiditore edile .Arnal¬ 
do T.imbnritii, di ,50 .'inni, ;il)i- 


.u.l i.iimoc uci u,.a j, ^ 

ragazza i,i oomprendore al jfkvii 

giovane avvocato .su qiKile pc- Delle'.M.ascliere: lai città del fuo- 


rico’.osa .strada s'è ine.s-'o. 


rilegge con J. Crain 


^kiiiiitril VII I Zi!.-*''.I .s js E.»*- VIVI X kll 11I 1Ik Ili ilXMll. • • i* J* - : 

, i> 1- 1 . . • • » ,, ... . or t.iniz/tire ima .società di 5 i- 

g.ito itoin.i -lO.iOit raccoghev.i il t.inte m viti Acqmi Hullicante f vonimorciànti. 

ixiveietto, i! qu.ile giungev.i n. lO.o. alle 20.45 mentre per- ,. 1 ,,, ;igisca .sul pi.ino legale. 


Tanto elio convince Timmy a Delle Terrazze: Lo «.tranicro Ita 
or t.inizzare ima .società di si- .seniore una pistola con H. 

irez/a per 1 Bo^He "vittorie: L'ascia di guerra 


c.idtivere all'o.qiedale di San correva in bicicletta la via di'-M.,, .-iVrmsaiuit.i (lei gio\;uiot- 1)07 Vas,'iqìo:'°lT suo onore crl- 
Gii>v:i:i;u. Porta S L'irenz.o, à .stato iiive-|to, i più .spircbi arne.si della dava vendetta ron D Reed 


c.a-. F.' iirobabilo — b.i .-og- Angeli.^, è sttito tr.a i 
giunto il funzionarlo — che la l'o.spedale di Netto-., 
iiiuieratrifo f r.i.sco: i ;i nu.-'he Uti rondi'ioni, 
periodo 'li tetnji,, iti l’.'iii.i Un altro inoit.,'.' 


!:i gl .IVI 


. 1 lettle 


I c.UMbinieri di Pomezi.a stilo d.i un pullman clell.i dii- fM')!/ 
.--t.inno ^volgendo indagini jier t.i Zeppieri. Tr.i.sport.'ito .'d- ) 
.ippui.irc le re-'pon.stibihià del- l'ospedale di S. Giovanili, vi è 
l'mc de.'iti'. .st.iti) ricover..to in iis.serva- ,, 

.-Mie o:e 9.50 di ieri, il inec- .'ione. i ' 


.seguitano a fornire i lo- Diana: Ladri di biciclette con S, 
:,i:iti... all'ombra della Maggiorani 
-.s'i.stò Dori.!: Riccardo cuor di Icone 

.nio\a .soeie a. • „ „ ...n R. Harrison 

(^u.uulo il giovatie viene a ^.■.,|(.luelss: La giostra umana con 
••coprire la co.sa decido d ab- l'. Laugliton 
b.itKl'Uiart' e;irrief.i e am«Tr.'. laien; Il iiiimo ros.'o con J. 
I.i cosci'-n.'.-i (t: 'liuuny, allor.i. \V;iyne 


I .\ l'KST.X DKI.LTI.M'rA’ DIÌCAM/./.A l’A DAl.l.i: CKI.I.l'I.K DI SI'UAD.V 


-i risv.'glia et e.;!i finisce -ot- P'-Pcrl.a: II gunnfo di ferro con 


Ricostruita 
nell’interno 


una 


‘ ‘ i ncan n ncciata,, 
della sezione Macao 


t.» !e ixdiottob' dei «noi .=i)ci. 
per affetto vor-ii il ragazzo 
che lo ;iveva f:i'to diventare 
ricci). 

Timmy è Victor McLtiglon 


«noi .=i)ci. 

ri‘'a/zo .Senso con A. Vaili 

,. ' làirop.i: La lonquista dello spazio 

“'Ventare l'.xj.pjsior: Aria di Parigi ccn J 
G.abm 

MeLaglon Karncae- Cluusura estiva 


che ripete s.-nz i molta con- Faro: Il hodiittoro con A. Sordi 
vinzione. quel diche di buon ‘o» M. Vlady 


ll(y///.elti rtmnuii per il Sindnro — - / nl(i i giorni rihiilù in ogtìi ininislero, in 
ogni aziendii, in ogni slrada > — //// progriìtìiinu con. i fiocchi — '/'rcnlu fcslc 


go- ilVi i^it o il qii.ile 11 cine- con C. 

’ , ,, ft.ihle. .S. Iracv, J. M.ic Do¬ 
ma bobyvvoiidi.itia .') ha e.i- „ ,0^,. j-j., ^5 

Pan;'/.ito. La legia e ili W1.- t-laniiiilo: Ore X colpo sciia.izio- 
.iani Witney. iial<‘ coti D. Povvell 

•a. sc. Fogliano; Il terzo uomo con A. 

- Valli 

TEATRI l’olKore: Breve Chiusur.i 

(i.allerl.a: Chiusura estiva 

COl.l.K OPPI!): Conin. di rlvifte Garbatelia; Senso con z\. Valli 


ito’iP.i e'iti.a il qii.ib' il ciiU'- 
n'd bolly\viii)di.i:i>) '0 ha eri- 
Pani'/.ito. La legìa è ili W'i!- 
.iani Witney. 

•a. sc. 

TEATRI 


F. Pistoni 


G. Bi\io; ♦ Piin- dovane Trastevere: 
IVO > e < Prilli.'... della Blrinaiiiu con 


Un momento della brutale opci-nzionc degli agenti conlru i mutilati il 2 giugno 

termo, on. BiuHnguor. on. Va- tesse al Quirinale, dove una calila degli iigonti. Non vi tu 
lenti, Ungaro, Berlingiori. Siini- di legazione fu ricevuta dal vice interiuzioiie licl trafiico pi i il 
ma. IVIorra. Fadda, Vitelli, Sai- segretario della Presidenzti del- semplice motivo clic il tiaiflico 
minci. Mario e Cesare Mincu- la Hcpubblicn. Paltro, diri.geii- cr.i già iiilcilotto dalla polizi.i. 
-o, Grimaldi, Marotta, Presti- dosi ver.so la stazione Teinùni, scc.-Ja a piv.'-idiare e a bloccare 
luibilmente la sentenza. alL.'.-.i si fermò aH'angoIo di via De la via De Protis molto prim.a 
con ansio.-'o intere.s.-c si avrà Prtlis e tinto — secondo quan- dell'.arrivo dei riimnsfcanti; gli 
o'ggi o al più tardi domani lo atfenna la denuncia — di arrc.'ti avvinnero indiscrimi- 
lAiul.i appariva .sin dalle i cordoni della polizia nataiimnto. liavolgerido anche i 

primo battute del dibattimento *''! ‘''-^‘"«lali a difesa del V1- passanti (Uu carabiniere . (er- 

..n.iìii-. noi no..li , 1-1 minale, nei cui ufiiei, allora, mò » un coinmi.ssai io di P.S.); 

7..?'iti ebe b i’uio !” eoi; Sceiba. . l mutilati non opposero alcuna 

• r-oirio ..mnzio'io *‘.itto lo r ivg avvennero gli incidenti, re.tistcnzn c non condus.soro 

;ien''udi;^^ 7 n Pm La denuncia sostiene ebe gli ne.s.sun attacco agli agenti. I 

•>r TTiiiiiHti inniiict-iiiiot.'i. eòli '"'J'-mlì di polizìa tentarono ri- mmiiie.slanti erano rima.sti .«^e- 
ù u - 1 ,'" pclut.imente di far desistere i dut! .sul marciapiede di via Na- 

d()lti alla sb Ititi (Ld mlio-.i d.' ,u.,.correre in zinimle. in atto.sa che un giup- 

niinna della qiie.'tura, h.in .10 0 ,,.^^ (, | , x',a Do Preti.--- e che po di mutilati fos.^e ricevuto oa 

in cvirctTt*, OLi*i i . 1 - (HKiiuIo ?i vifKro atl;iccati St^cIUa Icosa clic IVx pro'idm- 

•ondo tm cqu i .son.i'tua che b mutilati reagirono. In .^e- lo si guardi') beni- dal lare;', 

"ostituistza^nlb* loro famig.i' o ., ci,-, procodottc al- quando gli agenti della - Cele- 

iimn guisti7.li. l'.irrc.sto di .51 facinorosi o re» effettuarono la carica in- 

GH impu'a'i .'oiiot Doniouir,-) vinb'nti • La IMagi.stratura ha discriminata e altri poliziotti 
n-ntivia. K-)ceo C'oiói. Gtno (.jà ,ctab-lito elio alcuni di co- pielevarcno a piticcre un grup- 
('.iriiii, Hon.-ito C'''sar'iti. Vln- ytoro non erano né «facinoro- po di manifestanti e li costrin- 
>>117.1) Mo’tIIì. Nello Piiieclti. cj, né «violonti. e li ha prò- si-ro a s;,iìi-(. .'ulle camionetti-. 
Giu.-eppe Romeo, K-gisto Sagr.-)- .ciolti ìt, i«truttoiin; .'i ha fon- Quc.'tn avvenne il 5 itiuguo 


« .tfii che /e.s'd fdiitiifti- 
cii.'.., -, tclcfoiHi i/l cro/i.icu il 
coiiipdflHo clic ci tiene, e in 
bene, (1 iiifoniutre il (/ioriidli* 
(Ielle tiiniiifextuzioni del Me¬ 
se delUi .Nld/iipd c()Mi»//ii.sid. 
l'ini Colla .vi t rat In di unn 
Jisticcioln dotti in unn delle 
osteriole di Trnstei’ere, o/i- 
piire in una incnnituceintn, 
- for da i>ortn Le /c.vle, 
fìrriauiente, si »;-oI(/ot.'o nu¬ 
che nei loenli delle seziotii. 

A'ui iic dhii’dido otUintnduc 
di sezioni e le celinìe si eon- 
tmio a jnipljdid. Iinninitiiinte 
(intinte nidi di queste fesiie- 
('iole hi cclelirciio iniiii sera 


sn‘tnitht ìii'lln l'if-;. tnttn nd- 
doblnitn lU'f rulli ira;,- in j,-- 
stn denTìnità oro inizzat i di 
iilenuc cellule d. ’^' -.dn. eo- 
lue pruno inizio 01 on. ih- 
che snritunn le n'”',-• it”■ e 
lunutfrstnziotii o-'. Me.e „t 
àfiieno. 

Itiiiinzzi’. (jioriino::'-, jnidrl 
di fnint{jliit. md/ji/.-i,-; • coi.-i- 
pd(/)ii, con (iunle,'"o i,,-; loro 
umici, zlrid Jnin i.r,. d; Je- 
stn .vd/tii, iiiqiol ; , t’ 

- Oste dncce '.sfc l’-'r., . 
leiiiiern iu un <-'-fc.'li, 
sptriio.'O. Uu bicc) . z,-. qiK.l- 
Irò scudi; vino ■ i-<i/-o ... 

TÒ; unii pnfiuot'e'! niol’o 


pii'.-àti che hanno a-sisti;o con 
grande emozione a t'itte le fasi 
ilel!''udien7a. Per due iu<'.si. i 
l’Iì tnulilati. ingiust.'imonte cou- 
'lolti alla sb-itia dall’tvliosa de 
niineia della qiie.stura, h.itmo 
vi.s.sut» in e.'ireere; occi d a*- 
•onde un cqu i .«“nti'tiza che p 
"ostituisca alle loro famigli' e 
l’irein giiisti/.i'i. 

Gli impu'a'i .'oiiot Donieuie.a 
n-ntivia. K-)cei) C'oiói. Gino 
('.iriiii, Ren.-ito C'''sar'iti. Vln- 
' > nz.) Mo’tIIì. Nello Pi-ieeiti. 
Giu.-eppe Romeo, K-gisto Sagr.i- 


I iiriDiiiiii delle sezieei rene 
eii'ieiiiei e di siedi cdidenieii 

Nel corso della visita saranno annun¬ 
ciati i primi risultati del Mese - Versa¬ 
menti per la sottoscrizione alF Unità 


llomciiic.i proviiina alle 
ore IG. avrà Iiioko una visi- 


cellula .AT.VC pei sonale 
vi:iggi.inl(* di Mazzini b:i 


la «lei dirigriili delle sezio- gi.'i vei.v;it<> L. CO.OOO 


, Giovanni Suraci. Ltitifranco idnto motivo di ritenere che laUll’angolo tr.a via Nazionale e 

Un piccino di dodici mesi 

gravemente ustionato dal latte 

l.ii iillLo pure* (li 1111 iiMiio piuc'ipilti (l;il Ici/.o |ìiiiiio — Lii 
l'iifiazzo ciulc (iiil muro (Il im arcua ciiicmaio^ranca 


all'I.stituto 


giuiigemlo li 53'1 


.studi roiiiuiiLsti delle Fr.-il- tuettivo- I;i 


toeOile. poi.vonak- viaggiante dì 

Nella oe.asioiie .s.ir.-.iui» j, .53 „„„ 

annunciati i primi risultali . , i n 

ragghintl nella can.p.agna 7''' '^"7 

per II Mese dell., slampa 
comunista. 

Intanto le sezioni e tutte Le so 7 :o"i (li.-itinlt.si in 


deH’o- 

AT.-\C 


aruua 


(•iiiumaioj^ralìca 


le organizzazioni del p.ti ti- qne.-ti gii •mi sono Pnita 
to h'ino mobilit.'ite por il Giov.'trmi lon un vei- 

raggiungimi-nto dell'ol/ietti- saim-nto d- I, 163.000; Li 
vo di 3.1 milioni nella sotto- .'ezior.i- Tr:o!il.ile con Rie 
scrizione. lOfi.ono. Iii>dt »• le si guenti 

(ila oggi possiiimo dare =«-7.ioni hatino i.iggiunto. co-i 
notizie 'u nuovi veis;..tnen- gli uilimi v» i.^amenti. b- 


Di due gravi di.sgr:,7;e .'cno : ir.i òu i hi linuno ricovciato 
-tati vittime un bimbo di un ii.-erv; it/'o-i la progim-i. 

Jinno cd un rr.gazzo di 10 anni. Alle 21.15 dt'll'altra .s« i .1 Gio- 
La psima e sivvenuta ver.-o v.an.!: Nizzarii. di 10 anni, ao.- 
!o 8 30 di ie:i in una abitaz.io-j tante in via delle Viene Nuo- 
iie della borgata del Trullo. Rive al Tuf'llo. si era arrainpi- 
t icco'u Nunzio Peduli.'), (il unj-tt,, -ui ruurelto di recinzione 
anno, si trov.iva in cucina fr.i parrorcbialo pi-r a'- 

le bracci.a ridia ma-r-.m.'i ciie gli!,, iste: e alla proiezKine di un 
.'t.g’c.'i iircparanclo Li ( u!;izii-iie. 


:ie .'iverdo rijiiirt.ito. o'';'- a 
minricra.ve li'.^ioni. Li contuhio- 
; •• (!••' cr.'itnn. 

Demoni l'Esecutivo 
1 della Camera del Laverò 


La « elliila VI.S (.Appio m gui-tili 


Tii.'t oblilo 


Nuovo), vei>;in<lo la -omin.-i 
di L lO.onn. lia r.iggmato il 


L. 2-i0,i00, t;.i:bate!la lire 
Ilt7.'2i)fl. O-lic e !.. 226 mo. 


(k-ll'otiliicltivo; la M.izzi:-.i L. 177 


.. _ D'^m..:)! 

.'t.g-c.'i jircparando Li ( u!a.rii,iie. jj-jip, C.imci.i del Lavo.-o, m ilu.a.’a 

Per una bantile circo-tanza !., | Ti-pprovvìsranente il litmil/ino la O'mm.-.'-.'ige e-ecuttv.i deiia 
rionna li.i dovuto .,ll'.nlar..irs, j nerdutz/ l'efjuìlibrio (* con G <1-1.. (••:) :! .-egii'-ntt' oiditte 
un n.o-Tii ii.o f ti ha laTc.o ido di terrore è piomb.ìto del giorr.ot 1) L*- ime de.la m— 

ci.To» il piccino •^cf u,*) sul Li- rullio ro\ incsameni'- Koc- tuazeit'.i' .-.n ì.ic.iit- « 0:1 r.fe.-;- 
vdo. in yiciiirm:.-) di un orirce ,, m-.-nto aKc ag.t..z;o... in lo.'ro. 

• ontonerde < el bnH.n,.. ,, j,.., v,.r;e. 


L.'ivo.'-o, 


un moni iitn rd ha ))err;i'> la- 
•ciato il piccino ■^cfiu',*) sul ta-i 
velo, in \ icinrni:.-) di un iirircf- 
e.intonerte <'el l.-if-- bcHi nt-. 
Nunzio Pc'luila e rim; su, .'.,1' 
■..er <it::.Ici)e minute, iiu.nnto è 
'Ciistalo. piirlroppo. nerclié si 
: ificasve In rìi-sgrazl,"». j 

Sp.nto d.nll'i curiosit.'i. ;1 i.'r'.-| 
i o .'1 è .iwirinatii al ptr.tob-j 
i.o e lo ha .sollev.nto I.-.vcA-.r. tn-; 
la su': ilo pi r ì'i c. >'s^. 1 

•■ .-) (-dorè. N''H I r.ndu’.i d K-j 
fiUÌCii .= : è roM sciato s'jl 
• c e f-f-p 1 pov( ra i 

( :cr.tur.n prcciirandoe'i u-ti'.nii 
(=o!f-r..'is.-.g-e. zAcror.s.n r-lì»- c..-j 
''a d-1 j-i'-'-ino, l.n r.-. d:,' L/ i. i 
'•cc.'it.'n :gr,r to a''l'e'-;)‘--''r.l-> uo-j 
(datiic., f’ d r.-miiiin Gi.-ù d'.'.e 


tuazi'it'.i' .'.n t.ic.i 


i'n/.rt.ito ri‘urgi.i;7;t al Policlini- 
( Il F’ .s'r.to ricever.'.to in (‘S- 
'. c "v.-.z-ione. 

I I; ; -rz'» gr.'.vi.s.sfm i.gcidente 
ji- :..'C'.d-i-a in vi « degii Opi- 
in'.i.:,; 21 Verso 20 20 i’. pic- 
je.d) G;.is"ppe Cor't di ir: rn- 
I ■: 1 hi rij"i i'i vigli itiz.i de; 
■g r •'.-i e .-I p-irt it.i su! h',!- 
; -. i un tr.'itto, mentre g; »- 
jc :-. ;i bin.'n ) precipit .t.i tu i 


d :i.' li'f ZZI 


, .p:'::.o. 
V ; 


r. s!--.i r;.',iver'do a..i)spe- 
d'iie S. (f; i-c.-.nr.i in o.s.s?rv:.z;'i- 


Piccolu Ci*OiifiC(é 


IL GIORNO I a ; 0-ir>r.c; * Fiaar-.m.c fa V-ir.-a- 

— Og:k tioxfdi 13 aro-.f.» l'-'- '' ■*’ Vlir.iu^-. ..Marc crudeie . 

t’ó) S. r 1. .-'.ic '.--c . “ Q.-e.nr,.ro: - r-.rn.-cllo r..»aGe. 

•* f. 4 t.»4»r..l .IkL ’ I 

— nollrltin.i fìoeio-raf’ro ' ; GITE 

r...?,--n: 77. f, n.n'.-'t .'-i '.t ■■-. — I a.» :i:a ,1 C.\ 

".■.asce- '.7. ., ;u.r..- '.Z T-t -t - 1 s S'-cta.'.o. h'-n a Mar :\e: a i.r. 

'-.'.o-; '.3. jt ... . E-.-l ;.ir f.-.-rc.-TC.") ;.rz,-- 

- Ilollritlno me |poro!o;iro. 7 »-—r. r.c ^.-a .e. r.i .,ir’i ,i.- 
ucr.at-jr.a di ieri; r.-ir...: .1 In,7.' ' ' r a-'z.i r.-p:..-d ih-p-'. 

ir.i.ss;:ra 27)7 '-I dcz . .■•'r.-tt » T. ...-•np.itt-u.in. 

VISIBILE E ASCOLTABILE urrd 

— R.XDIO - rrocramma na/jo-'»- r.. L. 1 .''"-t .i nor-o.ga Per 

nalP: ire j’i.n'.'ricz.o u.u-'z,,.,. c.l "tr^r .r.:<.rrr.a7.or.. r;- 


'.c.tlc: il Musiche top<>;,.ri i’.»- 1 -, r- - -. . P.cr.'! rte 6.'.. tc- 
nir.c; 21 .l>> S'au.piAi. - SPto.'iàoj.f fe-r, i'/*-'.'ó 

programma: ore 16 Trrza u.s.fci-|— I.'KV.M, t s'at.i s.-ato d -t 

l'.i; 2 ; 30 Ri.-; 22 Ccn.'crto - 'Icr- M .• .-1r-n de; Traspor: .1 co";.)'-",- 
7<* programma; r re tM Conccr»». -.-.re i-or ia prò •vacar, da e l.i rca- 

- TV: ore 22 Parat.a d'est-atr. ..zza'..-r.e dc; treni crc<ie'a che 

— t'INF.M.X; .Senso» .'•tlF.sriorn. -.•c-cc.'-) organ.zzati d.ira.i'c 

Garhateì’a; . Izidri di hiciclctte . r-rc'-'c a •.nor<!o ;i p'or'.'itr.- 
".ir.-Vucu.'tuf. Diana; «La crar.- uà eée 'cene- D'zzano. Mcraco. 
de notte di C.asancva » all'.Xu- Innsh'uek. IV'z.jro d.a'P’l al 14 
rclio; . Li racazza del recoio » scttem'.ìre. Miiar.e. I. irrrr..i. In- 
,il Coloun.i; .Rivolta al nloc- ter rkor, rve'.'i. Nciichatc.. Lo- 
lO’ll» al f'-'r.illo; .1; fij.r, - si.-.n. ?.I.isi ’l a’. 6 -ettcìr- 
ros.s .1 - aUTden: -Il fcdi.tf.Tre > hr(. T,--. ro. Par'c! Tz-.-.d-.). Pa- 
.nl F..ro, 'Ore X ce’uo .'.r. - rt. T ,---.0 ri-’ .7 af’II «et •piti 'ari' 

rionale» al FlaruiTt.i: «.«teira- l.» •'-crot.»-'or.* di efTe:tiJ.-,r': 

l'-ouchc' alPHollyared: . M-jso. oiund.el giorni nr.ma della par- 
d-jTo * £l Livc,rr.o 7 .Viva Zan.i- tenza di ocni treno si ricevono in 
ta » al Lu.t; . GujH-dic c ladri » v.a Piemonte, 63, tc!. 460.(»5. 


Ossei'rtìlor io 

TelÉnsIs da P. del Gesù 


La ’.ricfoii'itii i-, arvinmf ’i’e. 
anottunn, mn la voce Ct.e non 
h : le: wn. m r i:,ì,-’.i'e. n an l't- 
ficarsi era inolio ainiira. Telr- 
fanara, l’igrioto. dal grande 
edificio di piazza del Gesù, 
dure hanno sede gli ufìiri del¬ 
la Direzione delia Democrazia 
crtsliar.a, end cera che gli 
c.-euri /ujizionori ri: Fn ifari, 
ir: iiv p'egali, da in,ipo (;i;-ii- 
dovo la corresnorsione rii una 
~ quatlordieesima ■ pi t roltr 
promessa, ma ron d-,s1rii,ni:a. 

Abitiamo inqeriuaìnente chie¬ 
sto: -Ci può dire ehi è lei? - 

— La voce icno'a ci ha risjio- 
s:o: -Caro croni.sia, le pare 
possiriie che io ì,y dira c’.i 
..O'JO? Laror.ì qtr, n piazza 
del Gc.su, per quel parlilo; a 
Die e Gl iì{ici compagni ri; la¬ 
voro avevano promesso la 
-quatlordieesima . c non ce 
ì'/ianno (Lata. Son le basta 
questa i-ijoTinnzione? A chi 
potevamo Tlvoìcerct sc non 
al i-otlro giornale? Scrivete 
qnn’rhe cosa, per favore-. 

Errori qua. chb'amo .scritto, 
anche se non abbiano la brut¬ 
tila abitudine di dare ascolto 
agli cnoaimi. .Ma quello era 
un c.iso troppo particolare .. 
\on .sarà -ero? Fanfanì c i 
suoi amministratori ri scusc- 
rano doircrrorc . E’ vero? 
Ma nì'ora r vizio... Prometto¬ 
no la terra ai contadini e non 
gliela danno... Promettono la 

- quattordicc.sima - ai propri 
funzionari e non gliela 
diinno... 


vei punti più d.’tp.trati di 
noma, dalla picrohi horga- 
t(l alla .sezione de! centro. 
Quest' anno sen-ibiluieiite 
anticipato ri.petto agli anni 
srorsi. il Mese, p.ur :>/ que¬ 
ste giornate di - rernp-'fo -, 
succedute alle grandi oior- 
leifc cnmv'iii del Ferrtriostn, 
si prcunniinci.i riorfatis-'i/no 
di iniziative, e già, con le 
sue mnnifr^'azioni. vana¬ 
mente intere.'^sa h vita cit¬ 
tadina. 

L'aìtra ser-t. rec-rulnci o’- 
Ja sezione .Moroo in via '\i- 
sielfl'lardo, unhiu/no trove¬ 
rò un i gradita sorpresa: s i- 
tendo le scale, abbiamo tro¬ 
valo rìl'iroresso della sezio¬ 
ne Vallett mtc mero- -Oste, 
ri.i drento porta -. Cita vi¬ 
stosa freeca (eoa quel’a 
scriltat indicava l'-ir,can- 
i.ueciata -. 

I,'-ivcannucriatii - era ’i- 


crpelifosi. l’ i'n lire. 1 , "//'- 
caunurc’cla - era là. dietro 
uu barici, |■|•^o cddnìrb ito 
con ho:;. "nvuti alla ma- 
f'fii ed al p- ’.-ielìo ilei com¬ 
pagno Ga'’-’ De i\'»,),) fio 
seri'lurerei'ìo ;,rr fare i boz¬ 
zetti (tilt fi-'t Tornanti del- 
i'I'ni'ii*, Df'ro il .'f/ji ,'Ofie. 
:I poiior 'III ili Roma, col 
• ciipjxilone - c il p'i.'.y 'orilo 
aereo d' qt'ille rimtniere che 
tanto di'p-'-trono al :o-tio 
Ormai vcrrli.ir Sindaco, le ci- 
niirii'-re e': • 'lell-' it’ìii-i'ir 

che noi i io;', tino Uno cri 
bozzetti. r-iì; resevlante le 
htrarrhe deV ■ boroa'e, por¬ 
ta una srritt j che è 'ino l'o 
v.'tnda i.-i'i-)-. • ;»ifc per .1 no¬ 
stro Sirdceo- - zUi Relirrrhi' 
e '.-te c.ise'’ - 

I compir;':, le cniiipaiinr 
di orjni e'-:, •’ii piovanissiini 
a rptelli che r.co.'d'ino Ir l'.ri- 
torjc lo’te i-ol't.'c/ir ’rili c.- 


Vpitii/i-, .vi (hi'ertniio. .ùirono , 
ri: p 1 /Ii‘i-:j)iirc ad nn.i ui.,ni- 
feslazioiie che ormili, più che 
lioii una iiiizitHira di uu ri- 
-tntto gruppo poHl’cn. lap 
pre-eiita i/riii .simpatici t'n- 
il::ii>ue c uu atteso atiiUi- 
iiienlii per Umili iurte dei 
romuiii. 

l'ila miiyìelietla alle.gra in¬ 
vita alle danze i piu giurai i: 
i (OHI inumi c le C())/ip(i.;/’e 

.sfiiiuiwmti preferiscono i.r,(. 
polka () uu bel valzer. 

Sulle pareti alenili sln.-r'o 
ni ricordano ni (■nnipagni oh 
obirtlii'i di l Mese per in .'c- 
zioiie .Afiiciio; mezzo milione 
di lire per la sottoseriziono 
i-iilro :! 4 settembre; un iiu- 
lionc 0 400 mihi ìire per il 
1. oltohre. Riguardo iiìbi riif- 
fusinue della stampe., -itti 
stnscioni imnimciimo l’ohirl- 
tiro dì viille copie seltiran- 
vali per LUnilà, dOii Vie 
.Nuove, ree. 

('oniplessivameiite. la 
ziono come bile fu parte b | 
festicciole familiari) oriin j 
ìiizzeriì trenta feste uri cor- j 
.so del Mese. I 

ì.ii diftusiorie della stani’.'I 
è ut centro lìellr attivitii o*-.’ 
.Afi-'-e. f'ii car’elloue reeneii 
Ut 'erilla: ■ Tutti i giorni 
rUuitii in ogni min: . 1 ‘ to. -. t 
ogni iizieruJa, in ogni stra¬ 
da - l compiup/i .si organiz¬ 
zano jie'ehf- (ineiln obieltirn 
.'ia (il jiiii jir-'itii roti(jui..(nki. 

-• f.a diifns’one rlr'f'i'ri.'.à. 
(lireva un iiìtr,, rartf’lottr. •' 
l'obielfivo pniitirn di tutti 
Li rrllula e non l'azione tee 
nier di alcuni specialisti 
Il che l'Uiil dir,- che li lOn- 
riU'sta di /mori lettori aì- 
71j'li!;'l deve mobilitare tutto 
il partito e non siiltarto Voi- 
g jniz'itzir.nr dei diflUsorl 
f'n'on di divrrflir.entn 
T'i'li-gri’ qire-t’ uoj'ri eom- 
pipiii iillieta'ì dille mlidche 
r-KO'/’fi- da un amatore di 
muict. recatosi in .erinn.-- 
• con una vahgi 1 nielìo ili 
I -chi Sono mti.'iirlie 7 )i,j'.o?(iri 
j .• pr-:: di corre cli'sich'-. 

(hi- il romngno prrsrn'a 
..mip ifici!i'., lire eoi moha 
coimi:i<m<' 

l.i (rsllerinln. — hi prima 
organizzai I dalh- rell'iìe il' 
itradi -- si j-rofriU’ j.-in a 
.'ITI i.-iollrn.'c, I 


(bito da un oimpagno di C'.iin- 
iiiti'lli. andrà a dilToiìdcio rU- 
niià lu-l nono di CiimpitoUi; 
il grti!)p,i (Il Ciimpìtelli vicc- 
vci ,-. 1 . difTondL'i'à il giotgiak- 
nt-l vocchii) Trastevere. 

Esleso all'estero 
il servizio fotolelegrafico 


tu iiiterroRativo » c « Pniiie... liella Blniiaiiiu con D. Alorcan 
v’er.i Ore 21.1.">. Ciiillo Cesare; Conta solo Fav- 

Di;i CO.Al.MLUIANTl: St.ibile del venire con C. Colberl 
T'-atro del Commedianti « Fa, Oolilen: Occhio albi palla con D. 
tu-.) ». » L’uUimo romanzo*. Martin 

. 1.'limino dell.i sf.izione ». < Fr.i IIoltviiDnd; Sc.iramouche con S. 
un atto (■ l’altro ». Novità di S. Granger 

Lopi-/. Ore 21.30 con .M. T. AI- Iiiiperi.ile: Allarmo Eczlone emi¬ 
liani. M. Guarduba.s.si. I*. L. Co. cidi con J. Baer 
sUiiitlnl. U. Bezziiiga. Impero: L.» fossa del dannati con 

\LA /./0 .SISTINA: 21.45: « Que- D. Me Guire 
sto i- il ciueram.i >. liidiino: Sangue e metallo giallo 

U.ATTKD FONTANE: Rlpo.so Jotilo; Italia K '2 


liaiii. M. Guarduba.s.si. I*. L. Co¬ 
stantini. U. Bezziiiga. 
I‘ALA/./0 .SISTINA: 21.45: «Que¬ 
sto i- il ciueram.i >. 

QU.ATTKD FONTANK: Rlpo.so 


21.31): 


D.il )>i ini() .sctteinbie juii.s- . 1 „ 7,„ìi 

s-iino. il .-i-i vi.tio fototi'Iegr.'ilì- \/ v w 1 k F A• 

ci) via Kom.i-Ilalcablo con CilNlilVlA-VAKlLl A 

1.1 (Crocia. Portogallo i- Unio- .Vlliamlira: Alcool c rivlst.i 

no Sovietica, lìnora limitalo Altieri: Cbiusur.i estiva. 

•id i VI-' I .-dl-'i rii Itmii-i 511-1 Ainl)ra-Jo\liielli; blerm 
a.ia S 1...1 t.ll.i (li Roma, -sai.i 0 

amnu-.'i.so anche con 1 po.-tli Arco; itssl vnrr 

ptibblici .statali di Bari, Ro- u, Bogari c iivisia 

logna, Catania, Fiienze, Gc- Prlaripe: Foglie doro 

nova, Mtis-ìina, Milano Na- vi-nirAprUe: Vestire 
poh. IMh'imo 'lonno, rrcii- i.-,uzeiti e 

lo, Tric.ste c ' enezia, pres.so i Voltiirno: Occluo alla i 
locali uffici telegrafici priil- D. ól.irliii e rivista 
cipali. ARENE 


AI.DOIlllANDINI: Dre Iris: Otiorazionc dollari con N. 
Kst.ite roiiiana di Chec- Gray 


Durante «Lo biiicmorato» Dall.i: Ctiiu.sura estiva 


<1 IVI-IVI A V/AWIKI A’ Fenice: Il terrore delle mo.n- 

rocciose con V. Johnsj-i 
.Vllinmlira: Alcool c rivista Livorno: Muso duro con C Greco 

Allu ri: CIdusiir.i estiva. Viva Zanata con M. Brando 

Aiulira-JovliielD; Sterminate la Manzoni: L’assedio di Fort Polnt 
gang con C Me Or.iw e nvisia con R. FlemiiiE 
.\teiia Arco: Essi vn ranno con; Ma'''*ln'o; Nei mari delPAIaska 


li, Bogarl e iivisla 
Priiiriiie: Foglie d’oro con G, 
Cooper e rivista 


I coll R. Ryan 
àlazzini: Notturno selvaggio 
B. Stanwycli 


Veiiiuii Aprile: Vestire eli !cnu- 'I''‘f‘’P'’>»;in: Chiu.^ per restauro 


(Il lon (!. Feizelti e iivi.sia 
Volturno: Occliiu alla palla con' 
D. ól.irlin e rivista 


ICARIO e I V 

IMlOf.lì VMM \ NA/IONVUn: 

T. S, l\ 14, JO.V», Ulor- 

u iU' t.i'lio — II,*!!: i>|ie- 

f.‘t ( I — l-M*»: (\im* 

f,>ri — P.l*’ All>iini nn-ir.jle — 
ir. (.iitiiii i•t•rrlt> i,i 'iM or- 

iln-*jri — l*,*M): Vit.i ni'tnii'il(* 

tu \f»n’rÙM ^ H.4‘5: Poia«'rij.',rio 
— r»'0. riinl.i ili 7if* 
Ilio —. jo- ()ru!**‘-*tr.i kStr.ippini 
^ Jl: I ir»‘ itil IDI 

— JI,V>: «— l'or, 

e i'ktti/(»n) I»T<*<.'hichr — 

(oTi^TTi» — I iJ’ltu» 

s: C(>M)() \.\im \: — 

l‘','0. 1", |s: (riorn.'ilc r.idio — 
IO, II: Ari.i d'i'^iolo — !'>: f)r- 
(lu'iri Mlnjni ili’llr fi* 

tr;:i • — II: Il 1 

f ! !"• vi «Il I! i iiiH'V.i Iv.rj«*r I — 
!4,"0; 1 nr>»tri «ultori — 10; IVf* 
Ei I 17: !I friir.i ilul- 

I 4F,>vifU.i; «— r*,'0: 

liif» (Ururl^i <• li I (»r< !ir>tf I 

— R nliff-rri —* 20,'*<1: Il 

IrrniMa »li‘» molivi; R * — 22. 

I u»»n»<*r:ì « ‘roii !•» rr.*»:*»- 

nii — 2’. J'.'O: S.i‘ir;i tl": (►r- 
fK(*tr.i Xn'^Oini. 

IKR/n ri:OT«R\MM\: ^ 

Ir r.\ilt,ì iIpII’\ n*ii’n Oro'ifi"* — 
«Il o'fM I — 2*’ 

II T-orn.i’*- »l'-l Irf/» — JI. 70 - 

I i Ini!, tii Swift — _*I *>*». RftF 

rtT-*» •!( ti'i.i -IrurT, 

jniVI-lOM*; - )-.-0 
r» ■* '‘«*1*1 iit» • I lini — 

21: l.:*.::orniV - 21.1’»: Vr. 

nu'iTÌ fiUn — 2ì,*’'. 

iVr fuorr un p o —> 22' 

l’.ir.itT »r#*>i,iTL* — J’%: R»'pl ( 1 t* • 
I» 4 ilv. 


ARENE 

Appio: Il .->110 «noie gridava vi.u. 

(letta con D. Rccd 
.\iirora: Lo straniero con E. Ho- 
biii-on 

Ca.-,ti-llo: La catena deH'odio con 
11, Reiuy 


.Moderno: Le due orfancl’.c con M. 
Bru 

Moderno Saletta: Chiusura estiva 

.Modernissimo: Sala A: L’i.sola 
d‘.'l piacere con D. Taylor. Só¬ 
la B: I ribelli del 7 mari ccn 
V. .Maturo 

.Mnndtal: Aria di Parigi con J. 

nabli) 

.New York: S.itank la freccia cho 
Uccide con J. Payne 


Chiesa Nuova: Nuvola nera con Di monaca di Monra 


B. L’rawford 


Novorine: Chiusura estiva 


Coliniibiis: 11 tesoro del Bengala dcH'AIaska con 

con Sabù 

Corallo: Rivolta al blocco U con O'Jcon: I fratelli senza paura con 


N. Brand 

Di-i l'iiii; Vacanze d'amore con 
L. Bii'iz 

Delle ’lcrr.iz/c: Lo slranieru ha 


R. Taylor 

ndcsralchi: (Hiiusura estiva 
Olympia: La ftreca rossa con J- 
W.iyne 


empre una pisloi.i con R Scott | regina \crnine con L. 


Lseiira: Le due orlanelle con -M. 
Uni 

Frli\: C.ijiilaii Kidd con C. Liiu- 
gliton 

Flora: Madonna delle rose con 
K, Nfiv.i 


Simmon'5 

Orione: Guardli» e ladri con Totià 
Ostiense; Chiusura estiv.i 
0:iavill.i: Sogno di Boheme ron 
K. Gravs'in 

Otf.ivbino: Inferno con R qv.->i! 


Giovane Tra.slcvcrc: Le tigri del- CaLizzo: I merli non pagano 


I.i Birin.ini.) con D. Morgan 


1.i=so ron 


Ionio: Pi-rdonaiiii se ho piccato l'alestrlna; S.ineuc e metalli 
eoi) .1 Foiitalnc rullo con L. Parker 

I.aiireiiUna: La vendetta di Aqid- Parioti: Lo straniero con E. Ro¬ 
ba nera con H. Urazzi liiii-;on 

Livorno- .Muso duro Plinelano: Chìusur.i estiva 

l.iieriola: Illii.-ioiie emi C. R.aii’i Platino: La storia del dott Wp.s- 
Liix: Viva Zap.ita con .M. Brando 'ol con G. CoOrcr 


I Nilo vii; Nei mari dell'AIaska con|Lla-'.a: Chiusur.i estiva 


Il Itv.an 


Pliniiis; Fiamme fu Varsavl.-» 


Oll.ivilÌ.a: Soglio di Boheme con Preiieste; La fossa dei dannati 


l,. ).r.iy.soii 

l’ar.irilM); Il innstro dell.i via 
7>!orgue ri>ii P, Mcdm.i 
Paran.i: Li trappola 
Pineta; La valle dei Muori con 
t;. Ji>h-is 

Portiirnsr: porte T con G. Moni, 
gomery 


i-on D. Me Guire 
Prini.avpr.i: Colpevole di tradt- 
mcnto 

Quadraro: Marc crudele con 3. 
Mili> 

qitirinale : Pugno di criminali 
con B CravvforJ 
Oiiirinetta: Chiusur.i estiva 


Irizictiva degli Amiti 1 -1 

é'i Cempitelli e Trastevere ^ANNUNCI ECONOMICI 


Ir cnmpaimc 
’ii pioranif.viirii 


l: I s iinn.it !• .1 i- r.'ir:,lli-! l-tl- ,, l'iivi ilt-.|||'i>* i ■ Ir 

e.i iriiziiitiv.i e Ftiit.i pri-‘-a tl.i- - 

gli Amili (ii-irUnit'i di Cliiti- A APPIltiriTTATL GranJi-f? 
•'.ti tii. F"i b.ii.no invit.'it'f *svcndita mobili lutto stile Cantò 

! òiiò Ir-. , ....Vili < 1 , 'r,-.. produzione loc.alc Prezzi «ba- 
T.ell.i lo O -. .!•• qadi di r-.- faclitazloot 

-'.vn-ri- ini - .ittvtu r.(l'>li in In - nae.imentl S-itrn Genn-iio '.Uinn 
»;i ;iln'.o-.f>-r.i i- Lrindando :ii \’.ir-r»II Cbi.ila 2.11 

suro- .'I del Me-r delbi -t.imp’' -!- 

tDnuin: 'a. hti-.r.o (kii z>. di UNA PLIIbLxrA 

(<imun-' ;.(i(<r(io tr>:i qinlli l:'i- 
, . , „ ' , nip.ir.izlnnl esr.re.»' 

aevrrin:. eh*- due g.-uppi. foi - 

tl neniir.o di 10 tiiflii'Ori. -i C^nt 

incontrir.o liomi r.ii .'i 21 i.n co 7.!as.slm.i gai 


r.ce.rdann h b.fì- jpiazz.i Ht-nr,ir.o. 


Il gruppo di Tr.'istevcre gai 


;ì u.na pfiifetta oRga.niZ7.a- 
ZIONE AL VOSTRO SFRVIZIO 
nip.ir.izlnnl esrres'e orologi iSo- 
' T cno) Vi.i Tre Cannelle 70 Pnll- 
•* zia cIritGra Controllo elettroni 
• .t co 7.!asstm.i earanzta Tarlile 
minime Rime«<'a a nuovo ou.i- 
li- dr.inti v.'istissimo asfortimentc 
.-inturini oer oroinrt 


Prpnrslin.i: Gi.annl o Pinotto fui *''ilr)ti: fino .al 1!) chiusura estiva 
I iii.iiiet.a V’enerc Reale; II mostro dei mari 

! 1) 11.1 lira ni: M.tre crudele con J. Rev; Ripo'o 

j 5Tilly I.c\: Il terrore dello montagna 

I -Sene .Sale; I..i vendclt.l del ccr- rocciose con V. Johnson 

s.iro Rialto: Da quando sei mia rcn 

S. Iiipoliln: .-\i confini del oro!- M. Lanza 

luto Riposo: Allam-e a sud con L. 

Tar.into: i.a ni-t.a degli elefanti Am.inUa 

i-on f! TavI-r Rivoli: Chiusura estiva 

Ti/iano- I per osuit.ati con K. Roma: La runa di Tarran 

•l.iiigias Rubino; Mambo con S Mang.ma 

Tr.islevcrc: II r.av.ah.cro fcr.za Salario: Ntn vogliamo morire 

.'egee '•>>•) De Alba 

Vene-,: r.iozooi. i-.-.nzout r.inzo- Sala Eritrea: Rico.«o 

III co'i S. P.ir.-.i) miai Sala Piemo.ite: .Abbasso mlD tr-.a_ 

CINEMA ^'-o 

v,iliE:.ivieA Sala Umberto: 11 naradGi del 

1 .V.II.U.; la valle del forti t-'.'i caritano Holiand con A G’iin- 

r'. Toiic r.cs 

I .\i1rlacinc: Ma-chcra del cimrc Sala Vignoli; Fra’ Di.avclfi 


Xilriano: Satar.k 


freccia che Salerno: La «ignora Parkinton 


E’ STATO RICOVERATO IN OSSERVAZIONE ALL’OSPEDALE 

Colto da un malore improvviso 
un anziano operaio a Cinecittà 




' uccide con J. Payne. 

.Airone: Le vacanze del «or C.c- 
•' mente ron F. Fiorentini 
*' .Alba: Bellezze al bagno con E. 
William.s 

l*" .Alcyone: II suo onore gridava 
vrr.tlctt .1 con D. Rccd 
“ .Ambasciatori: Chiii<rura e«tiv-a. 

''r .Ar.icne: L’avventuriero di New 
. Orleans 


Salone Margherita: Delitto cer 
procura con D Clark 
Sant'Ippulito: Ai confini del crei 
bito 

Savoia: Il s-jo onore gridava 
vendetta con D, Reed 
Selve Sale: La verdetta del ecr- 
f aro 

Silver Cine: Salomé con R. Hay- 
r.-orth 


MACrulNF m.ichcri.i 'T'IcIIot) seb.i'topoJi o morte con 1 Smeraldo: C.iroìcBo nanoìctar.o 


pr.m.'i po :ìor. 22 .,i ai :or: ma.o.-c ma :. >n c f-.-v.;i-.> che 
'éZi (ir.z.ar.a opi'rai'i *>1 è e'o- p»-*-'-ar.o --.ttriijj.rfi ad u:;a gra- 

r. I CTZ.1/'. . c..—!T»".o me—- A t' ...fO. iZ.'I*.*» 


gazza ; c 


battut.i al Fuz>k> i.i.ir.-.nìc men¬ 
tre lavor.'iv.'i .'iirmicrno rii Ci¬ 
necittà. 

GiiJ-j'ppe Vanet'.oni di 49 an¬ 
ni. ro5:dcn;e Montorio R>- 
m-.no, szàvti lavorando in uno 
dei viali che corrono frq i tea¬ 
tri di po?a Queir,;i «i trovavano 
vicino a lui lo hanno visto 
stramszz're i.-nprovvi^amente 
a! suolo me.itrc or.i intento a 
togliere dei chiodi d.i un’ii.sìe 
di legno. 


•niri'he orezzi ba««i r,ifeairr.*’iitr 
«r:iz.i .inficino «de l.ie.'O men¬ 
sili Roma Via Milano .31 

26 OFFF.RrR IMPIEGO 

_ E l-,\V'ORO _ L- (» 

AI) ELEMENTI v'oIcnTerofi alt) 
di') ogni crov-incn no-i-Iaiz.irc 
facile. dc-eoTO-o. redditizio Sen- 
vere Fditritc II Grifoni P;r?z.i 
Dc Maria 14 Gro«ceto ore'i- 
I sando ct.1 studio nrefes^.one da 
j mi-ilio 


Gixld.ird 


'-on S. Lorcn 


.Anpin; II «uo onore srrid.iv.i ver.-1 Splendore: Chiusura estiva 


■ictt.i con D Reed 
.Aquila; Iwi nvolt.i ron C Grani 
.Atrhinirdr: Chiusura c'tiva. 
ATeobileno; Chniiura estiva. 
Arenila: l! r chian'i» rfr! r.'rd 
.Ariston: La ju-.gl.i ro'-a eoa J 
!»c-;!i'v 

.Avtori.i: .Afu.i'e F-,;! P-i-lfi-o 
A\tra: li r(>«*ic!:<'>iie del Ncv.ida 
Atlante: Jack d hurar.ierc 
Attii.il!t.ì : L .1 mat.idora 


J Stadlum: SeM«toeo!t o morte 
C''n P. Goddard 

Siirercinema: La fig!;i di Af.’ta 
j B.'.ri C'on L. Tch.cnna (Ora 
I !7.l.» ITLi 22.10) 

Tirreno: I‘.irirro del Dakoti 
Tot Maran-ia: R:eo«>i 
Tra.tevere: I! cavaliere senza 
!i tre 

Trrvi; I’-.i'.f.r'.o bcrsjcìii) con I. 
IreT.-.n,I 


.Aiicuvtnv: T.idri di bicirleltc- ccn j Trlinon: I v-iaeg! di Gutlivcr 


Ripescalo ii tadavere " ,7 
(ella giovene suicida " 

-- G;,i-eppe M.anc:.".:. bir'.^st're 

Ne..e afq-.:t- del Tevere, ,'i'.- 'h» i'.'-.hri s-'ri -..-'j:-* -, coi.n. di 
l’altezz.i di p.inte Fratta, ic-ri col;--!!') !.i nto^.ic». è .st.iM tra- 
poinerigg.o, | .militi della Fiu- «fer:*-y e’.Ie c -.reer: di Regin.i 
viole, h.'.nr.o ripe.vcato il c.iil.i- C>ie'.;, -iopn !un- 

vcrc deiki giovane gettitisi g.imentc intcrro-aM dal (iiri- 


ANNUNCI SANITARI 

li barbiere uxoricida ■■ 


L. ?.I.1g?iO«.1TlI 

.Aureo; I v.ilor''«i con V Johr«on 
.-Anrora: I.o straniero c>'n E. R>''- 

bin^on 


Trieste: 3 r.igazzi del Ti-xas ccn 
J Bunter 

Tiìsrolo: Mitrimcr.!o ccn V De 

Fir.l 


giorni f,i dal’.'aito di ponte genti' dei C')m:r.:f.ì.iri,ato di 
C.ivoar. P S. F.-q-uilino. 

Que.ita^ mottina, alFObitorio, Ciime abbiimo pubblicoto. Il 
un fratello delia vittima c II Manci:-.i, diipi aver compiuto il 


DiSFUHllON! 

SESSUALI 


.Ausonia: H.innii t:cciso A’ickl C"'n Ubsse; N'in mi sfuggirai con E. 

J (’r.i:n Ftvnn 

.Aventino.- I teoortifi del Botane Verbano; rontrobbindo a Tar.ac- 


n.av con A. I-id.4 


J. P.ilance 


.Aurelio: Li grai'r*.' notte di C.i-1 A'i'torta: Il guanto di ferro ron 


conoscono ancora le cause del Ino dichiarato di ignorare i mo.|lcr n. 25. 


genti' dei C'immis.ì.iri.ito di UP ■■ I 

P. S. E-q-a!lino. 

Ciime abbiimo pubblicoto. Il •** ”"**1 ottgine. Deneienze co»i. 

Manci:-.i, diipi aver comoiuto il - SemliiA » Anomalie 

delitto. f.n»c d: e--cre imn.izzi- Accertamenti Dre-rnatrimomaii 

•o e minacciò d: gefarig da una fapide-rad/cal, 

f . .1 .., ib‘az-one *•»•'»• IC-L*» - Fest. «o-i-» 

l.nc.s.ra ..r ,.a Miq .id. az.one BERnìht!? 

'.la . 1 . q jia .o P.J..O cit .lo s.a- spec. Derm. Clin. Rom»-Pari«) 

b;.e 'di v.a Germanico Sommeil- Docente Un. st. Med Roma 

Icr n. 25. PUaa iBdlpoafleMa. $ iatattmmm» 


Fir.ova con B Uopo 
.Avorio: Il mago Hi-viidinl con T 
riirti« 

Rirberini; Il tunnel del terrore 


R Stick 

RtnU7.tOV| EVAL CIN*'MA: 
•Mlicr). .Attnalità. Aureo. Ambra 
lovinrlli. .Anolto, .Mhambra, 


G'Br:cn lOre 17 13-tò| Rr*n<-ir-io Tterninl, Colonna Co. 


2i> .T<) 22 2.5) 

T!<'ii«'-»»ilno: f .1 «isrncnn.i 
riroRo 

n-Ile Arti- R'no«o 
j R»«n'ni- Di ,-!,sn'..ini ; R!'' 
-'e-e. ridere 


la lU Ulpn»o Coloyst'o. Corto, 
ror.'- Crist.itio ERoa, Fa’-opse. Flaml- 
ni.i. Imnpriale. rt'll.a, Ttl«, iJi 
Feni-» T nv Olimni*. O-feo. Pia. 
p. ri- -«a Ri.altii. Roma Reale. Sarp't» 


Hnlorn-u- «•'hi'wl di RAbU ■‘ntT rfn | te. Vmbfrte» ^àfone 


t. Christian 


eberlta Salerno. Sltverctne, Ttt. 


Rranrarcio: Schiavi di Babilonia| «polo, TE.ATRl; Alila .Mdobran* 
con L. (Thrlstian * dlnl. 


l 
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« L» UNITA* » 


<iL,l AVVEKMMEKTM SEOiS 




Alleile per i iliiivoli rosso-neri, elle sono in ritiro 
ni « eainpioni » lina respons.iliilìta eil mi iiiipeKiio 

alleiiaiiieiiti jiereliè colpito ila un iii.ile ancora non preeis.ito, ina che semlir.i trattarsi 
tisso » sia lostrelto ad mi Iuiiko pei inda di riposo, ha i.itto tr.ittenere 


.S. relteiirino è eoniinelato il « tour ile torce » 
inaniiiori. .Mi-.itre tutto seiiilir.is.i andare per 

addirittura 
l.t ini//.'ala 


itegli allciiaiiieiiti. I.a (oniiuista dello sciidctto iiiipoiie 
il ineiilio e scoppi.ita i.i lioiiilia itica;:iii, assi liti a^li 
di scialii-i. riiriiclli, nella eventualità che il « l’e- 
ainlddestra .Mori-.i (rientrato d.llla Spai) 


ANCHE I « CADETTI > SONO ORMAI PRONTI PER IL CA:\IP10NAT0 

Crii clcilst serie 

c1o|»o la eliitistiA*a delle il 


m 



h 


(iiliinia c Udinese, che adendono le decisioni delUi C./ÌJ.. j)ossono (nìllnre 
iiincntori sino ni 31 n^ioslo — fiacco il inercnlo e poche le indicazioni 


per 'a Seri."' B le 
li->'i- (H ‘;.i'feri.iien'.o .si -oao 
e i.ii-e, eci-ct'ua'.i) p T C'.'ania 
(‘ L'diiie o Cile a\ laaiio tempo 
li.’io .iUa fine del me-e. Le 
notizie ri^'.i.irde.ii'.i le .-(|Uaclre 
cciticlte pt'.ò fi-Mninen- 

tai'ie, non fanno .. itriào,. come 
(liieile ri4ua.-<l m:i !c .-(inveire 
delia ni'i-sima divi-''ione, f(uln- 
Cii è proi'Ciìji'.e che effettivi 
di o-^ni s'in^ola erpruira, die 
VI diamo in ,ippr‘-.>;o, po--,.ino 
'Pilire dei comhianienti in re- 
! ./miiO alie notizie .«n^U c.e- 
(l’u.ti d‘'!riiltima ora e sui 
moviinetPi che iiotrehijero e-,- 
.'•ere apportati in .seguito alle 
ee-doni l'd ,-i-4li accjuis'i dio 
operi lanno Ta'mia e Udine.-e 
Kceo iii'rto'i'o i jiroiiaiiiH ef- 
fefivi delie 20 .-,‘ciiiaflre della 
serie c'uletta, comi' si jirc'jon- 
temnno ai! i diiii^ura delie li- 
'ra-ierimi n‘o. 

ALESSANDRIA 

Alli n'.loie: Se.iniu//i 
roitrililtl: Kavera. Ciiniaii 
(d.iirinter). TliKZINI: Itusset- 
ti. ICiissone. Itosio. .MliDlANI: 
.Vlliertelli, 'l'r.iverso ilattistel- 


, LA PREPARAZI ONE DELLE SQU ADRE ROMANE 

Esordio delia Lazio 

venerdì a Campobasso 

Dino Da Costa è giunto stanotte a Roma men¬ 
tre Ghiggia rientrerà nella giornata di sabato 


'Roma e La/.io coiitiuii mo a 
pieno ritmo la m enar.i/.i'iiie 
in vi.ita delle jirimo n-‘vtit'> 
amichevoli; i j'ialioro..^si, co¬ 
me nei giorni preceden!.. lian- 
no sostenuto una inteii'-a .se¬ 
duta di allenamento sul ti'r- 
rcno nello stadio Tonno. D.ip- 
))rima 1 ragazr.i, sotto la dui- 
da del profe.ivir Uibani. hanno 
lOrieguito esercizi giniiic'o-civle^ 
lici e p«Ì hanno compiuto pal¬ 
leggi e tiri in porla .«otto lo 
sguardo vigilo di Samsi; ad 
un a!!onamenlo jiartieolare 
sono stali sottopn.'ti daìl'die- 
jiatoro i due portieri l’anotli 
c Te.s.sari. 

Per res^ordio • nulla ù s^'ito 
ancora deci--o; .«Jcartata roffer- 
ta del Sora la Roma ha ini r- 
pellalo mimeioje societ.'i, ina 
non ha ancora condu.m nien¬ 
te. Restano, comunciue. con¬ 
fermati gli incontri amidvvo- 
li con la Lazio, con il Napoli 
e Con il Verona. 

Sulla preparazione della La¬ 
zio il nostro corri'^jionflentc da 
Campobasso cì ha lelcfmia'o; 
-I biancoazzurri hanno eff-t- 
tuato nella mattinala una pa :- 
seggiata sino al ca.stc'llo di 
Monforte e nel pomeriggio 
hnmio sostenuto un nuovo al¬ 
lenamento .salila ji.alla corre¬ 
dato — come al solito — da 
esercizi ginnico-atlelici. 

La prima fase della prepara¬ 
zione della nuova Lazio si jiuò 
dire ormai finita; venerdì, di¬ 
fatti. la squadra sosterrà mia 
partita a due porle e -.nbato 
farà ritorno a Roma. DaH'in- 
fermeria min buona notizia; il 
primo ed unico inforlurinto, il 
buon Fuin. si o oniiai comple¬ 
tamente rimesso c domani ri¬ 
prenderà gli nllenaincnri con 
i suoi comnngni di sqiiadr.i 
♦ • * 

I giuocalori Dino D.i Co.sta. 
di 24 anni niozz’aln de.strn in¬ 
gaggiato dalla Hoin.i e Mcle-'.'-e 
Viniciu.s di 2.1 anni centrattac- 
to ingaggiato dal Kapcli, sono 
giunti alle 020 di oggi all’ae- 
loporto di Ciampino con un 
quadrimotore /iella L-A.I pro¬ 
veniente da Rio de Janciio. 
Da Co.sla e Vinicius hanno gio¬ 
cato in.siemc nello file del Ilo- 
tafogo. E.s'^i sono nipoti di ita¬ 
liani, Viniciii= che è nccompa- 
gdato dalla moglie c .«strilo ri¬ 
cevuto da « poppe,nc " Inno¬ 
centi con il quale proseguirà 


eieiinani mattina allo lì.l.i jicr 
Naiioli. Kgli ha detto di ts-ere* 
(molto felite. di veiiiu' ;i 
guioc.iie in Italia e eli «•.'-■^.ere 
./molto ceiiite-ntoeielle coneii- 
zioni eli ingaggio con il N.'ipoli, 
tuttavia mante-ncnelosi n.-ei- 
ivato .sulle cifre. 

Dal canto suo Da Cei-l;i. e he 
è stato iiie'vulo el.i .-ihuni di¬ 
ligenti gialloiossi tia cui il 
'loti. Cai pi, ha eli'tto :incii’egli 
(il es-,eii‘ , motto felice» di 
giuocaii' nello file della Roma. 
Anclu' Da Co-.ta si e mosti at<. 
ri.serv.iti, sulle condizioni di 
in.v;ai!gK», 


Convocazione 



PMT.V - Tulli I gioc.itori 
sono prcg.ili di tclcfoii.ire elo- 
iii.ini venerdì el.ille 20,;!0 alle 
'21,20 al tititiiero .'ìHl.llil (.tlario). 
•Siicclalc invito a Pi.uselii Fran¬ 
co. t'aldogiietio c èlitra. 


ì-V.-. IIIIIHI 

f.: 

■Sono ii.'iitite ieri iiinttiiia 
(l.'iirnerniiorlo cloll.a itlaliieiisn 
le aliete azzurre « Iie .sabato 
e flonieiiira alVronteramio .a 
Itiiilaiiest' le iiiiglieresi. Con mi 
aereo «Iella l..\I le allefe sono 
Ii.arlile .alte ore 10.10 Ulrclte .a 
Vienna «love, iiotio breve so- 
.sl.a, sono riii.arlile iier ISnd.i- 
liest «love soliti cimile alle 
ore Ki.'l.'i. I.e coiull/looi «Ielle 
nostre raca/ze sono buone c 
«lopo I sneeessl consecnili al 
CInorbI «Il .San Sebastiano si 
altriide da esse mia oimrevo- 
le (Illesa «li froiite alla foriiii- 
dablle s(|iia«lra iiiaciara. 

I.e azzurre rlentreraniin In 
Italia nell.a clurnal.a di lunedì 
per vl.i aerea Nell.a foto; 
Ciinsetipiiin Leone. reeenic 
rccorduoinen dei ‘200 metri. 


IL NAPOLI SI DIBATTE IN UNA SITUAZIONE CONFUSA 


11 '^sacrificio,, del bravo Viney 
può aprire una falla in difesa 

' ' ^ ■ I II. . II. —. . 

Mon/cìilio, che non ha nn altro terzino di nalore, preferirebbe 
la cessione di Jeppson — \'inicio è ancora nn inlcrrogalino 


IL 20 AGOSTO LA FINALISSIMA DEL LA « DAVIS h 

Formata la squadra USA 
da opporre all'Australia 

Trabert, Seixas, Richardson e Shea scenderanno in 
campo contro i « canguri » favoritissimi della vigilia 


FILADEi.FIA. 17. — Tony 
Tr.abert, Vix Seixas. ILini Ui- 
clmrdson c Gii Slie.T sono stati 
cliiam.ati ieri sera dal comit,it«i 
per la sclcz.ione ch'ila « Coppa 
Davi.=: » a far parte della rap- 
pri?.sctit.'iliva degli Stati Uniti 
che dal 26 al 28 agosto difen¬ 
derà il piis.sc.sso della « insal.a- 
ticra d'argento » a Forc.st HilU 
negli incontri di finalissima 
con la forte rapprc.scntativa 
(IcirAustralia. • 

Il capit.ano «Icll.i sipiadra aii- 
strali.ana Harry Ilopnian, com¬ 
mentando tale seleziono, ha 
«ietto «Il esser dispiaciuto di 
non aver .avuto roccasionc di 
veder gmc.ire da mesi Trnbcrt 
e Si'ixns, , Tutto qjn-tlo che so 
i— egli ha aggiunlo — Vho ojv 


preso per sentito dire r roi 
fiipctc qjinle nliein!ilnlil(ì pos¬ 
sono avere inforinarioni di ta¬ 
le f/cncrc. Certo, vorrei vederli 
all'opera, ma in questi fjiorni 
ho avuto i mici pnat ». 

Riguardo aH’csifo della fi¬ 
nalissima, Ilopman ha dotto; 
« .Sarehhe seiorcn se facessi 
previsioni. Dico snitirito che 
sono sodiìisftsttn deì'e j'rore 
fornite da Ilnad c da Rose¬ 
li (di. Essi non sono certamen¬ 
te della loro m.'iilinrr 'forma, 
ma è per questo ehe re tic an¬ 
diamo a Foresi Ilills per roiii- 
pletarr la preparazu-ue. lload 
avrà li’sofliio di mnanior lavoro 
"he non Ro"eieaìl. iva è uva 
cosa che cali (a (i:è dì soUto ». 


(O.illii nostra redazione) 

N.M’OLI, 17. — Ti.ihida, in¬ 
definita, ahìi'ji me: iijs/ a/qjdrc 
la situazione <ie( t\(tpoli dopo 
la ehiusiira della liste di trii- 
sfenmenio. Scmhrava «/uc.s l'd ti¬ 
no che tutto dovesse filare li¬ 
scio fier la .'«nielli /i i. 11 iiofiea 
nella fase preeinnpionaui. Ces¬ 
sate le poìcmielic sul reccnie 
fiiissato, rieonjcnnnto Monze- 
tiho con iiiein poteri alla (luida 
della .squ(i<l’'(i, ilclineittn la Jor- 
hiazioiir, def'u.twiimeu'v chiuso 
il ciipitoìo (hen inapru!) di’ijli 
(icijntsli... cd iiircce, tutto (iac¬ 
ea no. 

E di ieri la notìzia, ripor¬ 
tata da (tieiini pivriiitli. che il 
Urziiio tina/iercse Euqcn Viiicii 
(irrchln risrattutii la lista di 
triisfenincnto c lasciato quindi 
il Eaiioli dopo nn lustro di ot- 
tirità cll'ombrii del Vesuvio, E 
(liicsto per far sì clic, iti vttem- 
jicranzii delle Icf/pi federali, 
.leppson jiulessc tornare nella 
fila azzurre a fìanrn di Vinicm. 

Tutti comprendono il dtsaqio 
■il cui si teirehlie a trovar 
Mmizcqlin, che non disfìonc al 
niomeuto attuale di un terzino 
(Il viilore che posr-i ìOstUuire 
il fnnrielcssc mapidra c con 
un centravanti di più nella 
squadra. Poiché peri) la notizia 
non «’■ .sfufa finora confermata 
Il fucili?Ilici.»'«'. «• d'alt ronde it/oii- 
zeqlìo sarchile più disposto c 
lascia andar i-ia lo svedese 
piuttosto che Viueit, abbiamo 
svolto lina piccola inchiesta per 
appurare la verità 

Vinep questa mattina si c 
radunato con r/li altri azzurri 
alla jie.Uizzinn c nel pornerip- 
pio si è allenato con 1 compa- 
fPii di squadra. (;lì abbiamo 
chiesto lumi sulla sua posizio¬ 
ne ed cqli ei ha detto ehiara- 
menic: » Afi .soii messo d’rc- 
cordo roti ? dirìpenti del Na¬ 
poli sulla cifra che devo sbor¬ 
sare ;i*'r oltenerr il riscatto 
deìla lista. Didicilmente ercdo 
che riinarrt'i «incori; nella squa¬ 
dre azzurra. I.a'cio noi rim- 
pianto Napoli, dove ho eoiio- 
seiiito le più belle snd'lisfa- 
Zìoni delta m’a earrìera. Ne-n 
è i-ern ehe pia mi sono accor¬ 
dato eoli il Novera. I.a verità 
e clic tio’i trovo anrrira una 
squadre. Ma non diihiln però 
ehi' qvt's’o finssii r.-iea'.re al 
piò Tì-estn ». 

dc-.tiiiui ntc ciche Mo'tzeqhn 


ha risposto alle i“/slfe 


dn- 

fovnia p.ù 
Vi' dtnlopo 
l'alleiiature 


mande, sebbene •' 
evasiva. Ecco il b 
svnlto.ii Ira uoi « 
casalv\(‘: 

< E l'ero (hi' V .ni; hiseot 
il Napoli'/ Comi' f'icte a so- 
òtituirlo/i. 

(' Nulla è stato dee so steu-i 
ramentc a jiropo ito. I dirmcuti 
forse si .sono prcoeeuiuiti di far 
po'iin a Jeppson, che jtolreUhe 
tornare nel A'a/inó, ed aitnrr 
si sono fieeirrduti ( ui Vinci/ per 
un ercntuale riseetto della li¬ 
sta. iVoii apparir! òhe semplice, 
se l'unqhcrese di.resse andnr- 
.settc sul scio, la sua sostitu¬ 
zione . 

« Sono nn.ffe le probabilità 
t'he .1» iipsi.n tornì nelle file 
azzurre' . 

«Voi! siipieì. Tnlto dipen¬ 
de dalle .sue rii lìieste econoini- 
ehe ehe il.cor.o esorbitanti c 
lolle prove ehe Vinirio for¬ 
nirà di c srze oriundo ita¬ 
liano •. 

r Se Jet.) s'.'i s: mettesse ut «i- 
vamente d'iieconlo roti il Na¬ 
poli, l'i qw'le molo sarebbe 
impìe<ia(o'> . 

c Formi rehbe con Vmiein il 
tandem di /.unta della srpta- 
dre. Aqli a'tri rcrrrhln’rn asse- 
(jnatì conifuti che per il mo¬ 
mento «" preniatnro lircei'-arc ». 

Con Jeppson scambiammo po¬ 
che jiarole ieri l'altro, ho sve- 
de.se era d • poco arrivato e 
Napoh e dia • va disruterc con 
Ciiomo, data l'assenza di Lau¬ 
ro clic troi'i'Si a Fiiiqqi. ì-o 
svedese ci ha confermato il suo 
proposito di sistemarsi presso 
una squadra italiana, il Napoli 
o un’altra, non avrebbe impor¬ 
tanza. 

«■ Ma a Napoli qioehrresti con 
animo sen no, dopo qì'cllo che 
<} successo'/ 

c l'crehè r <». la fondo non 
sono stato m a creare quello 
spiacevole st.ilo di cose c l i 
tifosi nnp'ilvtuni .sono stali nei 
miei riqunrdi molto compren¬ 
sivi ed afietluosi r. 

« .4/(1 non entreresti in enn- 
corretiza con Vinicio per il po¬ 
sto di rcntr, linceo? ». 

• Non C'.ao'en Vinieio ma me 
rhan"o di scritto uomo de re¬ 
te. Piitrri in tal caso essere ia 

sua fH'd.l.n «XI lotiCIO r. 

Cosi hanno pnrìaln ah iute- 
ress -f; n.rr.) permane q::.".'! 


ancora misterioso. Ir loro di¬ 
chiarazioni non avendo fatta 
piena luce sui nuovi srilupjii 
della situazione. C'c dii sfie- 
rare ehe tutto si aeennindi al 
più l>restn e che il buon senso 
alfine prevaUta. 

It.XLDD IMOI.I.S.VXI 


Anche l'avv. Orvieto 
difencierà l'Udinese? 

VniNr. 17 — D.i fonte (logna 
«Il fede 11 apprende clic il pre¬ 
cidente «lell'A.C. Udmet*', com- 
inentlnlor Rniccsrhi, e Ton. Ve- 
ritti_ SI sono rcc.iti :i Roma m 
previsione «lell.a pro.sMin.i «lì.scus- 
.sionc del rieor.-o ;il)a CAK .•>)l.i 
qti.ilc son<> già siali .''Pttitll i 
melivi (leiraiipello. 

In t.alc «>t • i-'oiie ;:ii > ib * ‘ia¬ 
to .iv.iein.'ito l'avv. piof. .Sitino 
Orvieto, n»’rehè sì :i»-n”i all.iv- 
voc.ilo Vcrilti Iter l'ucjienz.i «.i 
discti-sione. L'.avvoealn Orvh'lo 
•tvr< lilie .'leetft.ato rmearieo. 


1.1 (dal Fomu), Gir.iudo, Ratto. 
.Vri’ACC.X.NTI: Umililo, I*«rl.i,| 
Tinaz/i (dairintrr), Itrileg.illi 
(d.ill'liitcr), Vitali (d.il .4Iil.iii). 
itlattcìieci (dal forno), rieehio. 

BARI 

All* n.'itoic: f .ipm-as.ile 
l’OKTlKKI: Itiitlarclli. Or- 
l.iiidi. TKRZI.M: .Macstrclli. 

C.iriboldi (dall.i l’ru l'.ilrhi). 
Uoiiiaiio (d.il .Siracub.i). Ihill.i 
(dal Pro Ciuri/ia). MKDI.ANI: 
f uiicL'Ilicri, Grani, .4Ia('elii, 
Cappa (dal I.ivorno). ATfAC- 
CAX’ri: Itrclti, .Xlazzoni, Bae- 
ralini. Filipiit, Farinelli (dal 
r.ivia), Novelli (d.ill.i Fioren¬ 
tina), Iterloni III (dal IMsia). 

BRESCIA 

Allenatole: F.ittori 
l’ORTlFKI: Kom.uio, Hond.i- 
sclii. lliceardi. TKRZINI: Zaiii- 
liiiiii. l'rovezza. Goriani (dal 
Treviso). MKDI.ANI; Neri (dal- 
rin(cr). Kuiiiiondi (dalla Sa- 
leriiit.imi), Alaiigiiiì. ATT.VC- 
f.ANTl: Fattori, Carta, Kcblzzi 
(dal l.egtiaiio). Chispariiii. (ìe- 
neio, Buratti (ilair.Ùessamlria). 

CAGLIARI 

.Allenatole: Viola 
VORTIKRI: Reverehon (dalla 
.isanipdoria). Saiiiarelii, Alìsiro. 
ni. TKRZI.NI: Vliicciizi (dalla 
L'urbosarda), Bcr.sla, Aliolli. Si- 
meuli. MEDIANI: Regali (dal- 

1.1 Gallarnie.se), IMitvioiii (dalla 
(iallar:itcse), Barraiico, Bcrtnli, 
Cade I, Molinari, Morghi. Tor- 
riglia. Villa. ATTACCANTI: 
f ìlierselieli (daBa Fiorentina), 
l.rl.iri (dalla Galhiratese), Ber- 
tola. Cade II, Gennari, Mczz:i- 
lira. Miclieloiii, l’antaleoni. 
.‘»aiit:igosliiio, .Savlciil. 

CATANIA 

Allenatole: Aiiiireoli 
rORTIKRI; Bardelli. ratlini. 
Scvc.so. TERZI.NI: B.irearini, 
Boiiiardi. Bravcllt. Firoi.i. AIE- 
DI.ANI: Boiiet. Fiisro. K. II.in- 
siM, Alaliiiveriii. .‘».iittam:iria. 
Torri. .XTI.ACCANTI: C.iltaiieo. 
Gliiaiidi. Guiti. .Sp.irtano, .Spi- 
|{nfsl(i. 

COMO 

.AHenalo! e; I.amatiii.i 
rOimEItl: Catarsi (dalla 

.‘ialcriiilana). I aiidiieei. TERZI¬ 
NI: Ciittìra (dull.i Sestrese). 
Grassi. .4iri)IANI: VIelaiii, 
.4I«'//a'drl, i'ahizzoli. E'erraz/i. 
.ATT.ACCAN'ri; Bellini. Ciamli- 
iii. .S.iiiloiii, Favini, Bettiiii II 
(d.il Bresei.i). l'astorino (dalLi 
.‘'estese). Ci.ivii (d.it .Snelle). 
Gritti. .M.irr.i (d.i)l'.\lessa.iilrl.i). 


/)()(' 

ni. TI.R/.I.M: Fiali. Tar.ilibi.t. 
•MKDI.WI; .Sassi, ( «ilomlii. Re. 
4 ei e, l. Il II i . .Vrr.\( CAM I: 

liertolini (d.ill.i l.a/io). F.isto- 
re (dall.i Sali rnitana). B.ir.s.in- 
ti (dal Vigev.iiio), Falmer, Ca¬ 
prile, Moielli, Alariz/uli, Z.hiii. 
Berc.iriih, F.irodi (il.il Favia). 

LIVORNO 

•Allenanne: .Alagtioz/i 

FOIFSILRI; Dreobsi. Gaspari. 
TER/.INI; Liiienii (dall.i L.iz.iu), 
■Simoiiti, Cassili, Neiifial. .4IE- 
DLANl; l'ommei (d,ill'Atal.iii(.i). 
Fasoliiii (dairr.iiipuli), Clemeii- 
toni (dal Calaiizaro), Bimbi, 
Isolani, Totaiielli, Coltellini. 
ATT.ACC'AN'ri: Fuieiiiilli («lai. 
la Lazio), Taeiol.i HI. Cappelli 
(dal Bologna) Bernardis, . Ma- 
soni (d.tl Nii|iuli), B.illeri, Fic¬ 
chi 111, Frediani. 


SPAL 

.\llt M it'u t ■ Baldi 
FOIt'I ll'.Itl: Fersieo, Bertm- 
chi, Ko.sin (d.il .Sir.icub:i). Tl.H- 
Zl.M: Delfrati (ilal Napoli). 
Boldi I, Luiihi. AILDI.Wl: Dal 
Fos. Bimhi (d.il l'orioli). Fer- 
r.iro. Mimi. Aloriii, Russi. -VT- 
1 ACCAMI: .41a«or (dalli .lu- 
K'iittis), Di (.i.uiiniu (dal C.i- 
steilidardu), .M.iiigi.irodi (d.iR.i 
X'osherese). Novelli (d.illa -Se- 
slre.be), IT.itesl (dalla Fio F.i- 
tri:i), M.iriii, Fov ia. Rossi, Broe- 
eiiii. De A'Ito, Foiitaiiesi, I-’eriiii. 

TARANTO 

.\llen.itoi e: Fera/zolo 
FOR'l’IKRl: Franehin. .4Iala- 
cari. TERZI.NT: Alaiizella, Fel- 
legritii, T.iglianieiito. IMEDIA- 
NI: Beriiardel, Bordigsimi, Boi. 
Cabligiiaiii, Fabrellii. Ferr.iri. 



LEGNANO 

.MIen-doi e: Imi«ieeiili 
FORTIERI: Longoni. .Soldai- 


RIPRENDE L’ATTIVITÀ' DEI TROTTATORI 


Il “Premio dei Mille,, 
stasera a Villa Glori 


Do;;*» ri:iierruz:o”.e «li Fc.t:i- 
got-lo riìueiulo .-l.i.'er.i ;i Villa 
C;.o*'i 1 .'ilt:V i*,;i,ii'i ir»)l 1 *1 ,o"i c^it* 
s..:-.'.nno impegnali nel l’rcmio 
dei MilU'. «ì<jt-.ito di .'> 2.1 nula 
lire di ]>-«'!r.; .-ii.li ni ::>nz..i «li 
1700 nii'tri. « 5io li-lui.: ce: fo 

dcli.i riiininnc. Sei buoni li e 
.l'ini sai .'nino a: n.i-lri c tulli 
ive;:(ìo probab.Iifà di vitU'ri-i 
:l compii,, (li fo-.-niuh'u «' un 
i)io"'o--t.vo è iinilto.'to :i:duo 
L.i forma rece.nic parla in 
Lavoro «li Corca che con :! nu¬ 
mero due «li stOi'vTito ha buone 
pro'o.ibiiiti (ii .and.'.re in Tesi:! 
cd .itluice la l.ittir.a che prc- 
d.iige: ni,a c-s.* no:i :.vrà vita 
f.T.lt' co.i S.-.i'.'’ H;dl. C,i!i •> e 
M.ar'.-nl che inJiihi; ni*i conicjti 
1 -U'U .avver.sa’'; p.ù po: [«-. 


limi, Iliek .liibiisiiii: ili (oi-i’ 
-Xrrovv. F«i-,il.an«i «I.a K.. l'.iirMc; 
IV corsa: Corra, Seiil.a Hall. Z.i- 
giia.go; V (or.'.i: itistiiri. .Avelli- 
ini, Kuslro; VI ror.-a: NegriiTO. 
Bailoero. Zeine; VII «.or;a: r'ailia, 
(;ar«lesatia. Iiiiiieralore; Vili cor- 
.'.i: Ttini. Hosio, Tereliintn. 


Il tedesco Gerhard Hecht 
vuole incontrare Cavicchi 


I.a s'iriirc-^.a jiol.'c.nbi' ven-re daji»,! 
Z;gn.’.go ì Me 

L.i rnin.o;;e .'.vr.i i 

ore 21 K.-vO !,» r/i-t.-o rclez 

I «iir-.i: Callamii. ►Strr.a, 
vermi; Il tur- l'rbli\alin.r. 


OrFKNBACil. 17 — Il cnn'..)lo- 
:'«• le t'Co eh e iropco «lei nes; 
:: eà!r;:':i-'ni';. Gtrh.irl Hcrllt. 
h.« «i:« h.tirnto che n.: lei.cercnoe 
‘.'.■.eree are i j;iui;'.;n:,ì c.an I-'rar.co 
(■.tv;«(h: li ;?Jcn-'c ji :|..Ic ncr- 
:;.ii:'.cv hft Tccer.zc'.v.i'v.zc traFcor- 
so ««.curi '/orni nc'. c v;c;ra:'.ze 
«ì!In;i..«ieli ; cr prrpar.ir.-l ai 
«'.e' ifi ,-i i:onr-ro 
.\'n .•ir-.:u «o:i ; a;. (•ric.i;'o 


MARZOTTO 

.All'r’.'.toie: M.irelii'tti 
FORTIERI: Scrvid.iti. TER¬ 
ZINI: .Srarroiie. Zaiio.ii. For- 
iiile.i (d.sl L.inerossI). MEDI.A- 
.M: .Alirabelll (dall’Alessandria). 
Oeehetl.i. .*^.issi, Temelliiii. AT- 
TACC.A.N'ri: De Frati. .Mareliel- 
(i. Biagioli, Bri-ss.i. Mosca, Riif- 
iitioiii, .4la>'itlo 

MESSINA 

-Aìle." .bue: Baeigalnpo 
FOirriERI; .Salerno. Clamiti. 
Zappetti (dal Rapallo). TER¬ 
ZINI: G T ;i l 1 o li . Regalino, 
Zoneh, l'r.iiiciii (d.il l.eeio). 
.MEDIANI: Cardano. Nadali. 

I Gemìiiiaiii, Repeiti. .ATTAC- 
|t .A.NTI; Rossi l| («lulla Crenio- 
iie.se). Fenzo («Ini Clodia). Tori 
(dairivre.i). Ai\i.ini, Colniiiliaii. 
Fcrr-iris. Gris.i, DrI.iiidi, Re- 
iiioiiti, NiioIeUi, Bellotti (d.tl- 
l'Eiiipoli). 

MODENA 

.\lb Tode»ebi:ii 

FORTIERI: 1 ratiei. TERZI¬ 
NI; Br.iglia. iMarliiielli. MK- 
DI.ANI: l.iigli, Sriitiiiiciiti A'I. 
Grandi. Z a in li a r d a . Rosini, 
Biaiir.irdi (d.il l’arni:i). ATT-AC- 
C.ASTI: Foiiziiiii, Se.irabci.i_ Ilo- 
i olti. àl.ilav.asi, .Aizpiiru (dalla 
!..17.1(1). Giaiim.irìn.iro. Gaeta 
(dal Crotone). 

MONZA 

Ziili'nnlili c: Rav.i 
FORTIERI; Visto, l.hirardi. 
lERZINI: Rampoldi (dal Bel- 
linzOR.i), Coprcvii. De Foli. ME- 
III.WI; f orti. 3Iag«ii. Fistorel- 
I«K ATT.ACC.ANTI: villani («l.il 
F.initilla). I.usardi, Tasiitil, C.i- 
Irg.iri. Forlaiii. 3iattavelli, Bor¬ 
ri (dal r.i'. i.i). I.oiiiiliec (d.illa 
Creninnesc). 


iGobatio. A'rr.ACC.AVrl: t’.i- 
st:ildi, Castcll.iiio, Cuoghi. 
Ifliorgis, 3Iari. Moiraghi, Sta- 
llicHiiii. Vegliaiiclli. 

UDINESE 

.ViUnnlo; (': Bigoinio 
FORTIERI: Romano, Gratti. 
Tl.RZI.N'I: .Alorclli, A/iinonti, 
Zorzi. .AIEDl.AM; Magli. .Sni¬ 
derò, Fiii.irdi (ihill.i .luveniiis), 
.A'ITACC.A.M I: ( astaldi. 31e 


iicgolti. Secchi 
Ila). Foiitaiiesi 
Bredebcti (d.illa 
iiotlo. .Ardit. 


(dalla Triesli- 
(d:in,i. i.a/io). 
I.aziu). Fcrìbsi- 


VERONA 

Allen.ntoic: Allasin 
FORTIFRI: .Moro (dalla Ro¬ 
ma), Fii-iili, Giiizz.irdi. TEU'/.I- 
.\T: Begalli, Silvestri (dal 3Ii- 
laii). DoiizeUi. .AIEDI.ANI; Zam- 
iirrlini. F'r.mcliiiiì. Achilli, Sic- 
lanini. C:ir:iiitiiii. F:iv:inrliii. 
.-ATTACC.-ANTl: Gahissini (dalla 
Rniiia). Ferii, Buzzin (d.illa rio- 
reiitili.i). Macc.icaro, Ttsieggi 
(«Eli R.ipallu). l’.ivanclli, Lo- 
iiardi, I.ariiii. 


FCGIL.ATO 


IL 

i! 


Ho:. 


r>( r 


Fri- ;; 

, .AI-li 
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EdiiionI di Cultura Social* 


Questo sarcblje stnlo il 
compito più arduo. Ef.-ì, i 
mitraglieri, sarcblxìro li.qa- 
ftì per ultimi, a f.nccta a 
faccia col nemico ormai ri- 
mcsso.si dallo spavento e 
divenuto furioso. Nessuno 
a\Tcbbe dife.-o quegli uo¬ 
mini, non ci sarebbe stato 
scampo per loro. Per un'irn- 
presa simile occorrevano gii 
uomini più sicuri, quelli che 
a\Tebbero sparato fino aH'ul- 
tima cartuccia, che avrebbe¬ 
ro sentito fino all.-i morte il 
sacro dovere del sold.'.to, che 
avrebbero obbedito all’ordi- 
ne: non ritirarsi! Cera solo 
da fare una .scelta. Fd era 
paurosa. Penoso persino dire 
'a me stesso: "Rimarrà per 
ultimo la squadra mitraglieri 
di Blokha, rinforzata da Bo- 
sgianov, per m-^ggiore sicu- 
rezza„)*. Co.-i potevo stare 
tranquillo; ci s.aremmo riti¬ 
riti in ordine, portando via 
i nostri feriti e i nosUi ca¬ 


duti. Tutti .'-;il\o un pu.gno 
di eroi. 

6 . 

Il l'.att.aglii^ne )',.-«;ccdova 
ver.'O il m.irgine dd ìio-co. 
.\ un certo punto o.-dmai: 

— P.i.'sate la p.trol.-i: Co 
mandanti di co.npr.gni.i. adii- 
n.''!a; P('!i!ruk I5os.gi."i.ov, dal 
comand.anti'! 

Como .avrei parlato a Bo- 
sginnov? Come gli avrei det¬ 
to: «f Gialmiikhr.mcd. sto per 
sacrilìe.artr.’". 

A'pettanclo i comandanti. 
erntinu;.\o a ti'-aie il fUi-.so 
mce.-'''.'intc delle macchini^- 
Per il momento non notavo 
traccia alcuna di allarme. 
XeF.cun tedesco so.-pcttnva che 
a due o trecento pa.ssi .«i tro¬ 
vava, celato nel bo.-co, un bnt- 
ta.ql.ore dcirE.sercito Rosso. 

E se, invece. a\c.'s;i mutato 
il rnio pi.'ino?... E se?... No, 
eia un'impres.a rischiosa, non 
prcA'iata dal rcsolamento. 


Guard.'ii gli uomini acquat¬ 
tati fr.n gli alberi con lo 
sguardo lì-.-o .'-ni tc.ìc.'CÌii, 
Ciascuno dei miei .sobaiti ave¬ 
va un fucile, eia-cui'.o cento 
venti proiettili. .-e, noeo- 
.-.tantc tiiito?.., Eucil<\ ma- 
bel fucile, non ci .-.alverai .•in¬ 
cile questa \o!l;i? IVr tutti 
i diavoli, (h'cider.ii a quei 
pac.'O rischioso .si.giiificnv.i. in 
ca.so d’in.succc.s.'O, morire for-i 
-e lutti. Ma .«/e fo.s.-i; andata 
bene, di noi ne.ssuno sarebbe 
caduto, non avremmo dovuto 
'cminarci dietro ne.ssuno. Il 
rischio è co.sa nobile. M.i il 
calcolo r’er.a, e come... 

Guardai di nuovo i sol.'i.i- 
ti. Avrei potuto ch:c«ìere a 
chiunque di loro; «• Che ne 
pensi: meglio ;)bban«Kmare| 
.ilcuni compagni ad iin.i sor¬ 
te certa per .s.ilv are gli .-'Itr:. 
oppure ri>chiare? ?.Ioriri\ o 
-.alv.ar.si tulti? •. 7ili avrebbe 
ro risposto fcu.s'.iIIio: «■ Ri- 
bchiarcl». 

fi Bene, amici! Xon lasce- 
remo nessuno!». 

Mi sentii liberalo da un 
iie.so enorinc. 

Uno do'oo Taìtro r.niv,'>ro- 
no i co’nand.mti. Gie.^ilai 
Bo.sgi.anov Ciin oecìiio afiet- 
tuoso. Egli «'ol.-e qii« 1 mio 
.sgu.irdo. mi fi.-.sò mer.ivigli.ato 
o mi rispi^o con un sorriso 
non del tutto convinto. 

I. 

Espo.si .ai com.'ind.anli il n'ìo 
piano. 11 hnltaelionc si >-,i- 
reiibe schierato su una sola 
fil.a. in forma di ror.ib«"i. Al- 
rintcrno del rombo avremmo 
disposto ì carri e i camioni. 


.\1 mio coniando. i| b.''tt,iglio-| 
ne .'•i sarelibo nv'sso a pr.s-oj 
non troiijio raiiido. coii-er- 
\ ;.!ido lo scliierameiito a ri’oi- 
bi). I fucili dovev.mo e.-seiv 
tenuti a « bilanc'ann ». jiron- 
ti a far fuoco. Al mio co- 
:n.''n;lo .si doveva .spar.ire a 
sc.iriche succc.s-ive. conti 
ntiando ad .-ivnnzare. E sji.i- 
rar«' non a vuoto, ma contro 
li nemico. 

Xi'ii era L.cile .-ehicra: .si 
«Irnf.ai ii bo.-co. In c.in.i. al- 
r.,ngo!o acuto, mi-i RaL'.ii- 
niov: agli angoli l,.tcral: 

Kraiov c T«"*l-tuiiov; (l «'t:•>. 
a chiusura do! rombo. Bo- 
.-gianov. 

Il rejiarto di Bi^-uuiuov, La 
ntia ri.-crva non )irc\i't.i «i.ii 
! ngtihimeiili. dovev.i dijirirei 
!«' -Iialle. Di-si ai no.-tri »« tro¬ 
vatelli ». rgli uomini di Sci 
iov e di Bosgi.mov: 

Compagni, vi affido il 
ao-io (ii maggior impegno. 
Ho fiducia in voi! Se ce In 
i,.re’ii«\ tulti i pecc.ili saran¬ 
no perdonati! 

Euriiiio lori» dÌFtribU'.te del¬ 
le b.'mbe a mnm^. ambe «ii 
quelte g-'o—c. anticarro, per 
prov oeire alcune gro.s-e 
«''jiìo-ii'iu nelle colonne del¬ 
le macchine ledo.-cb.o di»po 
ehe I.a nostr.n unità avesse 
latto breccia. 

D.ill’angolo rn'steriorr. r.-.i- 
lendo fra le c.irrettc e i e.m- 
noni, p. -.sai in te.sta. Mi misi 
aec.in'i' a Rakìiinuiv. Gu.'.'dai 
Io -cine.-,.mento, Or«Iir.ai .a 
voce ba-.-a; 

— Battaglione... mare! 

E cominciai a marciare, a 


|)or!;.;c (beilo «ii me quell.« 
-eh 1 ’ di l'.icili ;i lo'ira d: 
rombo. 

1 ;«'(ie-ciii nc.n r<*:rprese.'< 
-uiiito ctii eravamo, co.-;i era 
ni.ii quello strani! scliier.a 
mt'p.to .-ilt'nzi<».-<» cb.e -tiuc.,\.i 
fini liosco. 3'ollì conlinu.lv . 1 - 
n«» a sii'ngere la Io.»' ni.'c 
cìiin.i ...it i. rivol'i vc-'O «ii 
noi, ei -gU .1 d.lV.illo -'.i.liiti. 
rivi «•iie'.tr. ..nu'Ule lorm.iv.imo 
viu.i VI io* e m-.i.e. .■''li’e. E'.: 
viuìio ,-•'!<!. ’i ro"i. M.i non 
. a "o alla ì'."' ouetta. 

non gru. .v.i*no - urrà •*. nè 
m-'.-tr.av .ii"..i di volerei (i.'.r 
prigionieri. Chi ernvam ». a! 
lor.i? D,''i n,i7/i? 

In que.'to modo perco-ren: 
mo nn centinaio di metri 
-«'ii/a ci’c n-'l caimxi ni'mico 
(l«'.'.-ero raì’anuc. Poi ecl'.cg- 
gij un «';-ò.n«» in tc-ìe-co, o 
gli l'o-Tv.n: -: I."nc..irc»n.» Vv'r- 
-o le m.iCi iiine jxr armar.-i. 
D.a quel leop-,st^'niii cee 
r«'*re i! ti'mpa. 

— B; ttaghone... 

Una pan-a. I fucili ;e.st.''va 
no im t'oliili. perchè i miei 
-oldatj avevano rorviine di 
spnr.-.rf' ..ii-ii'ggian'ìo il calcio 

,il Cvirpi. 

— Fuo.-o* 

P.i.'Vf"' i.n ur.ag.ar.o. 

— Kuoe.i' 

Con c.n crepitio scecc', pau- 
ro-o. l:i-( i..niino partire a 
vent;i"!io alcune ce:».;ina.a .1 
m.ito'tii’e. 

— Fuori.: 

Avan/av.uno sp.ir.u'.do. Vi 
giuro che un battaglione che 
marcia lacendo fuoco ha tutti 


' ii cz ; pe- sp, *-,'iit..r“ i p:u 
.'.rdimcnio-i. I tcfic-eni non 
O'iiv.mo idz.ir I.i l«»-t.i (» noi 
.(V.mzavamo .s»mpr(». «»r;i ci 
pnv.ar.ui li ii.'.-'.'iggia irti le 
marchine, e;.l;-«'.-t:i;ido i en 
.Inceri: iiiu» «ìi rs-i .-ifTuniU'» 
nel f ngo -otto i miei -tivnli 

Sui eariaveri romici, nel 
me. ZI» di'Ila c'lonna. pas;.ar«' 
n.» gli uomini, i c.av.-.ni. il 
a'.itesiaie roiainìf'. 

Si udirono aicune c-niosiiv 
ni: «'rano entrate in a.»':«*ne le 
n«>slre ’ooinb» .g mano. Intan- 
vo i n.'irci.iv amo, conli- 
nuan.io a simr.'re r. 1 iiiter- 
va u. 

li b.at; :g.;oTio ;iveea sor- 
pa-.-ato la strana. Durante un 
intervallo di s lenzio. gridai: 

— Batfagiicne: li co.nan.lo 
ì».'"a a! tenente n.'»:;!un.ovi 

Orti era f\.'’iriim<''v .a cc>- 
j .rrniiare; « Fuoc«'! »•. 

I .«vaiùa'.ì .s; votiv.r. no iiuiic- 
.'o per s;i.ir.''rv». .-M nemico 
! i:np«'viiv. u o sM»n-«» ci; riai- 
'ar la te.-l.i. di m.sove.; 

Xeìì'in;«»rTio del ro’u’oo. 
fiane’ncggi.mdo le c.-irrette c 
I cannoni, p:i.-s.ai \ er.so l'.in- 
goio di chiusur.a e mi misi 
.'.ecrnlo a Bo.sgiano'e. Al mar¬ 
gino nel bo.seo manco'e.ano 
|.iiiecento - duecenti cinquanta 
jpassi. Xon un to.ie.seo era riu¬ 
scito .a .sparare un colpo con- 
itro d: noi. 

.•\:1 un tr.atto, in ir.nt.an.anza, 
.apparvero alcuni c.arri .armati. 
Con un fra .gore sempi'c p.ù 
forte avanzavano verso di noi 
c già avevano aperto il fuo- 


r 

. ■ I 


«•1 dalie mit'.igli.'.tr Ci. Con 
tutto i! li.r.o (ìei miei i: ilmc- 
ni gri.i'.i; 

— lìat;.' giloji. ! Di c t 
c.avaiii a; g.ii« pp Ri,u. 
nel bo-e..: 

Tutti s; ia nc:.irono. S >io u:i 
jrugno di u.>mini. l'angoi > 
estremo, gii uomini di Setlov 
,"» di Bf'.'gi.inov, eontimi.iva a 
ì'.Kirci.are pui lentamente. 

— V(iicte i:;i orvàinv"» spe- 
citile? Di c.ir-;i! Seguiteav.! 

Anri'e no- ci •.-.■'••ttenumi n 
eorrc'c, i;i- g.:.;-. d..! f;;.g,»re 
e (ì.il crepitio cieiie ...itr: gl..a- 
triei. 

Uon’ir.;, c.irre'.'e c cannoni 
sp.;ri\.!uo n« i bo-eo. ,-\ venti- 
trent.i 'p's;, a.'gt».': ,'*..'1- 

vìi. o n-egiàv mi ia-v". i r. doro 
.1 te.'ra. Dv»vev«a a..re i ia'rc- 
eiii-'.-. in.i et.-o, v- cti-.g cV- 
r..r.o II7.':. so cìiuaiciin.i era 
:ug..'.to. Xon vivìi ne-'tmo. 
Due soid.iti corrcv.ano curvi. 
tr.a-pv>:t.in.io (j....iCvino n brac- 
e;;i. 

Mi guarvì..i attorno, .\ee.tn- 
;«a a e si prectp’.tr.ror.o Bo- 
sgian,,v c aitri cju.'tt.M-c.r.qtie 
uom'.-ii. Fra que.-ti ro!=timv. 
Era p.aliiùo, gii occhi cui. ri c 
svegli .'OiA'egii.av .ano la z.ma. 
in mano teneva pronta una 
bomba .anticarro. 11 voit.i con 
le labbra gro-.-e, giov.anili, 
eh-' ricordavo d.il mntti’to in 
Olii gli aveva jinrlativ P.iniì- 
iov, ora era tr.i-for’,'..to. Gii 
gridai: 

— Po’.-unov! S,' v«'«ir.v il 
gene:':;.e, gii parlerò di te! 

(Continua) 


PARMA 

.\ilt.",ii Fiorentini 

PORTIERI: 31cnoz/i. 3IjRna- 
nini. TERZINI Cenoni. .Alon.ir. 
«li. Groili. .4II.DI.-ANI: D.!r:ii. 
Schiave-.!. .Allirr. Forii.iri. .VT- 
T.Af CANTI: BirlcU. Kishctlo 
id.ill.i S.itnpilnri-i). Bcrnirrlii 
((•alia Sampdori.il. Erba. Vir- 
palrk. Tl.ictn!;ni. Fcrrelli («Lil¬ 
là .''ai'nhrncilctiC'C). 


j Mafie! centro Wsninger 
j sabato ai Motove lodromo 

I F.iii.i'ti lire-'.II.o. o.-g.ii-.:7/.,: 
|(l.ill.i •< Koin.i i;.:.!» ». a*, r.i Ino*; 
j.i! Motovcleflrniu > .-Appid «la 
j .;.’Zio .-Ile oit gli II...I inTvrc- 
.-.«lUt.* r.ir ione inic.Ii-'.e.'i .« i.; 
lr.'e;(>ie feto 1 Cctl.igi.' 

!(!e!I.i in»;; le.-t.-izio;.,': 

l’rOfr. riunisti, p,*.. ,ll«*(ìi.- .VT.-i* 
tei Anna: (il «Ji Tt-ri.iciii. 

;io VVi.iir.gcr lliiìicr «I: Vie; 

• (', r:i>n «i.i .a in.r.u'i'. 

Dllettauzi: Pesi Midi: Mor 
«LdO’ml.il e l'oi'/i.ini (Ci\: 
\«eelii.i): Fio; n, « I ,«l » c. Fr , 

I. I iCiv >: Medio iii.is olii: I 
-’oi.t (Tr.,;.;,-\ere I e. Sir.iiKÌi 
\ U.ivecc'ii !i; U'r.’rec jn 
.Vlorg'-i (Tr.. • I e Gr.I'o lR;c' 
Oò: l e. Dj 1 

l.ee iRie;'i: G.m.i «Tr..-T.) c. ’ 
«..ri lR,':i); Grillo; P.i-.in'.o 

( T.iroi: m.i ) e Atiel'eìeUo (i!.i 
I .«('.■'Ui r -erv.i: V<'!;ri iTr.,- 
Cf,;. ro Ca‘. >'i (Tarqii.n 


IO. 


ini» 

tC 

-Hit 


I PALERMO 

j .'di •’». t'-r» : Ricotti 

. FURI IERI: Bioinln. .Angelini 
iftlall.t .liivrnlus). Crrnuschi. 

ItERZINI: (,71(1:111 (dal l’arma). 
Balli, t. Bctto’i. Rnl. .AH DI.A- 
i.NI: iVIi.-ilirh (dalla S.ampdoria). 
I Beri, a in f» (iLill i I.. 17 Ì 0 ). Bii- 
• siirlii. Rn'-n. De Graniti. Be- 
'nrdrlli. ATT.ACC.ANTI: Testa 
l(«LitLi S.iinpdoria), Pivtaerhi 
ICiI.ilI.i I.atio). Fioravanti (dalla 
ISaìerni.a 1 . 1 ). S.indri (d.illa Ko- 
jma). .Ala-elli. Enreheri, Bi.igi- 
ini. Erosi. 


DA LEGCrnE SUBITO 


Le notizie 
del i^iorno 


!*> 

'<it 



PRO PATRIA 

o: Senkey 

FdRTII RI: (Mdani. Danrlat- 
li. TERZINI: Toro-, .Am.vdco. 
.AIEDEANI: Fr.asi, Odone, Or¬ 


ilo (dalla 


( .ANTI: 


(ialiaratese). 

C.ivìrìoIì. 


.ATT.AC- 

Borsani. 


'Sala. .Andreoni (d^I.a riattese’. 
jDannva. Ea Ko-a. 

SALERNITANA 

.■Aìie-.'t< ro: 3I.ifioi 
PORTIERI: Biondani (dal 

'.Mantova), Cattanro (dal 3I.ar- 
'znli). Ferrato. TERZINI: A'el- 
llano (dall.a Pro Vereelli). Bac- 
! ehini *dal Venezia), Galleltì. 
|.AIFDEANI: B.ancc (dal Como), 
IF.inin, Barrliic'i. Porpora, Do- 
jvler. ATT.ACC.ANTI; .Malishel- 

I ti (d.il Como). Gigante, M.ass.i- 
gr.ande, ForIì.v, Fid.a, Ceaaro 
(dalla Mrstrina), Veaier (dalia 
Mcbtrina)i Capraco, Citro, 


I Ciclismo 

I P.AIllGI 17, —Il :;iro tirli ti- 
j stic«» d'Iairnpa, clic a\r, tis.- 
dnviifi, s\oicrr'i ««Jl g al i; 
'clfenihre pros-itni. c -tati» 
aiìfinilato. Qiie-ta «Iccision*- - 1 - 
rrhlje ninlivata (Lille rrc;,*-c 
deJlc r.a-e ciriiitichr e di al- 
7111*1 Torridi,ri. 

» a 

BEI.FORT. 17. — 1 ) Cnler.nni 
rfrli-tiro di Helfort ha \i-t.» u 
vilioria di Bailam c«»n nir.'.i 
ai po'li n onore m *,('r;o 
ciassirirati: g> pohtet con FjA; 
.41 Il-'onforder »». 47: 4) Cor;.ì 
p. 4.»: Ul Ilarri; 2 <te; fi) .Vnqnc- 
id: •) I. Bobci: S) Kubier. 


Calcio 

I IRLN'ZL. 17. — I.a I lorei 
lina ha re-n noto i nomi d 
la ::i«»catori che si rrcheranr 
a Aienna. dnae il 21 p.v. d 
spuleranno l'incontro con 
* .Aii>tria » per la coppa (im 
shopper. Es-i sono: Sarli. .vi 
snini. Ceraato. fhiappeiia. R( 
sfUa. orzan. Jnlinho. Vior.tin 
ri. Vircili. SeR.ato. (iratton: t 
srrac; Riad e Trini Ij pa, 
lenza da Firenze del giocati, 
amia avaerra aenerdi alte 12.; 
qii.-inii> alla poai/ior.e del poi 
nere Co-tajrllola. ai a;prer..! 
che la Fiorentina prender.» ni. 
decisione entro il 30 noacir 
bre p.v. 
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IMPOxXENTE SUCCESSO DEL PLEBISCITO ANTl - ATOMICO 

L’appello di Vienna sottoscritto 
dia da 656 milioni di persone 


Migliaia di turisti occidentali 
si r echeranno in URSS ne l *56 

1.500 tedeschi c }{()() Iranecsi àllesi in questi giariii a Mosca 


aL^UNTTA'» 

L’ns semMea di MB nno 

(Continuazion e da lla 1. nagina) ma politicamente discrimina- 

,, . . , torio e senza alcuna utilità 

lievi e feli tx aUiei;i del pratica per il patrimonio dello 

Stato, preso mentre le Camd- 
scita di Rlilant/ hanno preso [-q sono chiuse, sia sospeso In 
conoscenza dei tennin con i attesa che la questione sia 
quali al convitto stesso e sta- portata in Parlamento», 
ta comunicnta la intpunzione gu on.li Ferdinando Tar¬ 
di sfratto forzoso. ?otti e Fontanella a nome del- 

Cqnsiderando la natura la segreteria dell’associazione 
gravissima del provvedimen- solidarietà democrotica hanno 
to, col quale sì vorreboe -an- inviato al Presidente Segni un 
celiare il risultato positivo telegramma di protesta per il 
di 10 anni di 'avoro te.^dente «grave provvedimento contro 
a realizzare p ecise disposi- la benemerita istituzione» e 
zioni costitazionall, soppri- per chiedere l’intervento del 


L'Jliiliii iìi priiììiì linea nel iirande moninienfo di opin 
sDÌluj)pavsi — La : Hovba :> saluta la riduzione d 


VIENNA. 17. — ha Segre- Il Pnmmpntn ■* cerca di .svalutare la dichiarata pronta ad assii- quc.st’anno grazie ad accordi per as.sicurare servizi effì- .stinti Subnndrio in òcei-ione considerando infine ctie relli con la quale il ministro 

ti'ria del Cnusìglio vtomiiale •• wuiimionportata della deci.'done .‘^ovic- mersi l’impogno a non farne conclusi con organizzazioni cionti ed e.stesi ai turi.sti stra- H,,ì decinio -innivers i-iò del questo modo si coloisce del Lavoro promette dj inte- 

iicUa pace ha diramain alla ffplla « Rni'ha » tica e, in definitiva di rimct- u.'O per prima. turistiche estere e che un nieri in vista nolTURSS. A ì., non solo il convitto Rinascita, rcssarsi Immediatamente pre.s- 

iìaìiipa la scgucnic dichiara- iiwiiM wui mm j,j secondo piano il prò- Un giudizio strettamente numero di visitatori ancora loro volta i turisti sovietici si rionz i ilei o-u'-c ^ indirettamente, e proprio so i competenti ministeri ed 

zÌDUc: blcma della riduzione degli analogo è stato espresso dal- Pi’ohabil- attendono analogo trattamen- n ' rorno* cUnìnnviiicf. nel Fan no del decennale, tut- il presidente Segni. 

<( Ne! niomenio in cui vie- Il problema del cli.^nrmo, arinamenti. l’organo jugo.slavo Barba, in lucnle lamio venturo. I tu- to dalle organizzazioni turi- presente il n-m comnleto Si Resistenza italiana. Chiedendo la revoca dello 

ne cmnmomoralo in tutto il ixisto <lalla deci.siune sovie- A una giusta valutazione un commento dedicato alla 'pftR.i sticlie straniere». not'ivìnn fi-7 èli -.itii l’-mìb-i- decidono infine di costi- sfratto hanno telegrafato ieri 

n.ondo il 10. anniversario del lica di ridurre di 0-10 mila del significato politico intcr- riduzione dello forzo armate P^'csl tra cui gli btati uniti, Sono giunti oggi in treno Ln-òni-e dèe-li St ili Uniti taire immediatamente un a Segni anche la C.d.L. di Ro- 
bombardaniento atomico di uomini gli effettivi delle for- nazionale della riduzione de- .sovietiche. «La recente de- Francia, la LiiaiiBreta- speciale a Mn.sca 347 luristip,’ , ; colleuio di difesa nelle per-i'"'^^-s'^fi^cteria della C.C.d.L, 

lliro.-cima la .Segreteria dei ze armate deH’URSS, conti- gli effettivi delle forzo ar- eisiono del governo sovietico Svez-ia, Ja Polonia, tcdc.schi. Si tratta del primo fC.,tT..,.p f,..,,,,.,..i' t* ,v .sono degli avvocati Greppi, Milano, il compagno Vi-i 

t'onsiglio mondiale delia pa- mia ad e.s.sere al centro del- mate sovietiche ha richiama- di ridurre le proprie forze ar_ repubbliche tedesche, nucleo di 1.100 persone (prò- ‘ “ « kc.h. Jt.m xoj.%, Martino; di i comunisti^ trie- 

ce ritiene necessario pubbli- rattenzione dei circoli poli- to oggi una trasmissione di mate — scrivo il giornale Norvegia e la Lmlandia. venienti dalle duo ropiibbli- AJananar c’ nrnnara inviare delegazioni di par- stini, la segreteria nazionalo 

care i primi dati sulla rac- tief di tutto il mondo, e in Radio Mosca, dedicata alle belgradese — è un contribu- Ankudinov ha dichiarato che Icdcschel le quali assi- Au 6 nau 6 r il piCPala lamentari, in.segnanti, rappro- dell’API, l’Alleanza per la 

mita delie firme in calce jil- particolare degli Stati Uniti, argomentazioni escogitate in to al consolidamento dell’at- poi che il sempre maggiore stcranno aH’incontro di calcio il uirinnin d Moifd '-cntanti ’deH’ANPI e dellg ricreazione popolare di Fi- 

Pappcllo del Con.siglio mon- Anche su questo problema è taluni paesi occidentali per mosferti di fiducia che si è afflusso di turLsti induce nt- ffii le squadre naziontili della r''* " Q i luoiu cuinhattontistiche, renze, la se.greteria della 

d.àle della pace contro i pre- facile osservare a Washing- sminuire la portata di quelle i.daurata dopo la conferenza tualincnte rorganizzazione da Germania occidentale o del- ,, „ di lavoratori, di genitori di *** Napoli e provincia, 

parativi della guerra atomica, l’esistenza di due valli- decisioni. Radio Mosca con- di Ginevra e che si rafforza lui diretta ad accelerare la l’URSS. Alla fine di ago.sto niiiovi. presso le autorità co- Iclqgrammi con i quali^ si 

-.andato da Vienna il li) gen- tazioni .sensibilmente diverse futa in particolare la tosi ogni giorno di più. L’Occi- ‘-•o.struziono di propri alberghi giungerà nelle acciue sqvie- ‘u 7 mimali e provinciali, pre.sso ‘L'htede la revoca dell ingm- 

naio lO.à.j. f' contraddittorie secondo cui l’URSS smobi- dente considera questa deci- mn diversi centri doll’URSS. tiche il transatlantico polacco J'ig* u Roim 1 amb.i.-.cialoie p,-ovveditore agli Studi e -^fo.ProV^^dtniento sono stati 

Alla dat:i del G ago.'to era- Se da una parto .-i tende literebbe i suoi effettivi in siono come uno sforzo pei InUirist ^ d altra parte * T- i ."TèèV^La- o-!rf presso la Intendenza di Fi- inviati da Ancona, Jesi, Osi¬ 
no state raccolte G.à5.9G3.811 infatti a sottolineare, come vista della applicazione di conservare ratinosfcra di Gi- progetta di sviluppare il tu- dOO tun.sti francesi. .Vìi7iì 

firme. Questa cifra s>i|X'.-a di ita fatto Dullcs, che la sino- una nuova strategia basata nevra e come un contributo i j- • i- ■ • èli eètiT- V in n ai' perche la natura e Io ^ 

173.000.000 quella delle fir- hilitaziono decisa daU’URSS principalmente .suU’impiego dell Unione Sovietica aU’al- * comode unita d f QCIìtl SDV 6 t C r inhM lè; è ^ Y ,Vi• * w l motivazioni del Provvedi- ^ AndrcotU. Sempre ad An- 

ir.e raccolte in calce aU’ap- è « nello spirito di Ginevra ». delle armi atomiche, o.sser- loggenmento della tensione mercantili. ^ gravissimo vengano ^ona ieri una delegazione 

pedo di Stoccolma. o ne costituisce anzi un lo- vando che i sostenitori di internazionale. Sotto questo * La riduzione «iella ten- fili fllTlbSSCldifl Q IDdOnCSÌd ‘ "Uè ‘ !‘V portati? a conoscenza di tutta 

F> chi irvi eVm i.-,.,;,,:-,,- gico sviluppo c uii approfon-quosta tesi dimenticano che aspetto, la decisione sovie- sione internazionale detenni- - parazione tlig programma nei j.j popolazione; ^ ^ 

ìMiKhlii-i ri-nniiriè dìmcnto. altri mettono l’ac- l’URSS sostiene fermamente tic:i è un eccellente prcam- nata dalla conferenza di Gi- MOSCA. 17. — Malcnkov, R " ^hisea. che avrli decidono infine di costi- ^ 

Lnrii-.nU.è-èf . oonto su quella parte delle il principio dcH’interdizione i)olo al prossimo incontro nevra—ha detto Ankudinov Mikoj.m. Kaganovic e i*er- il J .settembre. tinrsi in comitato permanente P^ovijicia por protestare con¬ 
ila r-è.r. -irti 7 a- 1 dichiarazioni del .segretario delle armi atomiche e al- della sottocominissione per il — lia creato condizioni favo- \ailchin. il maresciallo Koniev, f preparativi del viaggio patrocinatore della buona 

^ ^ mondiale della stato americano nelle qua- l’idrogeno, e si è più voltedisarmo ». revoli per lo sviluppo del il primo vice ministro degli entrati cosi m ima lai.c eaii.sa del convitto Rina- 

race; 1 apix'llo di Stoccolm;i m o . i febbrile. In proposito, un ^jcila » convitto Rinascita. 

raccol.se 482.482.199 firme, ki ' ----- -.. ■ -- ■ ■ " ■■ ■ - . --- — portìivoce del cancelliere ha Una'dolcgazione è stata in- Telegrammi di protesta di- 

;'t)ne!lo per un patto di pace i W A <4 BBiàB 4 dichiarato che una discussio- , ricevuèa ieri dal vice sono stati in- 

i: 12.522.504 firme, e rapix-llo It fri 1 ljl<i OI’< 1 Ili Vl\j\ tlClltllUA IU.IjIIICA ae -sul ristabilimento della n"èfot,,Udì Mi ano il qual^^^ 

di Vienna (alla data del G a- -—- unità fede.sca non è condì Hsnondendo a-d ^ 

gosto 1955) 655.963.811. 9 ^ ^ ^ zione ” sine (iUa non” per il vi postigli sur problema del o.d.g. unitari 

P©®*®!! ureannuiicia una lotta a tonuo .saiiiiik 

nione pubblica, nomineramo i • A w «V • potrebbe diventare ^ ^‘lanosi d^^^ 

?egueati paesi: il Giapi>:iu', <1 9 ^ ^ tedesco - .sovitdiclu; esecutivo in ottobre. Si trat- ì’p - • “• "SSio, e 

gli opuositon del suo sf@gt 8 we‘'r".^y^:^, 

Siria, con G09.000 firme, os- ^ ^ «3? Un QlUtllZIO di ClU En'lai * ministri interessati, U» da suo l” G ^ 

V] . ;; sui colloqui ai Ginevra ?o X Tprobio ni™ 

ciìTi milioni di firme; i in- Uiia dicliìarozìoiie dsì consiglio supremo peromsta - Nuovi arresti m relazione al Jalìilo - vitto Rinascita è balzato con U^èitqno^^f^^avnratnri 

(Innc.sia con 2 milion.i e mez- , -j- » ^ j, ^ i n ' i » jf TOKIO, 17. —• Parlando prepotenza sulla scena della cCpnp-f, «nn fnr^ji < la rìofiìo 

•/<) di firme ( 200.000 furono comploilo - L ammiragìio Cftìderon, capo della rivolta^ condannato ad una pena deleniwa oggi a im gruppo di gioma-vita politica italiana c che ^hie- 

le firme raccolte colà per io -!- ' Hsvti o di funzionari della il governo Segni non potrà convitto». Nu- 

; ìDPCI’o di Stoccolma)- l'Au- . . „ . . . . . radio giapijonesi in visita a esimersi dairaffrontarlo. merose «lernnre a Mìlann lo 

.-:;‘alia. ceti 200.000 fir:ue (lo RUENOS AIRES. 17. — UjLa dichiarazione a f f e r m alcerdoti e sette .scminaristiI.Stato reazionario di giugnolPeron e non ai comumsti. cui Pechino, il primo ministro e - . iniziatile ^?èse nei vari 


li si cerca di 
portata della dei 
tica e, in definit 


di .svalutare la dichiarala pronta ad assii- quc.st’anno grazie ad accordi per assicurare servizi effì- .stinti Subandrio in oceis 

a deci.sione sovie- mersi l’impogno a non fjirne conclusi con organizzazioni cionti ed estesi ai turisti stra- h,.i «ipcinm -innivers t-iò 

.‘finitiva di rimct- u.-o per prima. turistielie estere e . che un nieri in vista noll’URSS. A .Un,x>cl izk» o 

:l IT. ir ■ . »)! nrvn/i..., <_ _*"■ pi'?'-liUlKlZIOne ueu nuli. 


Il pr 


I dirigenti sovietici 


norlìtvoce del caiicellieiv lia tt„., delegazione è stala in ieieeriiinmi ai proiesia a 
dichiarato c-he una di.scussio- fine S [^iVi dafle^"(Ì 

m. sul n.stabi iinento de la p,cfetto dì Milano il quale, da 


convitto Rinascita. 

Telegrammi di protesta di¬ 
retti a Segni sono stati in¬ 
viati dalle C.I. dei depositi 

A m 4/r .1* _*»*•_ \ _ 


Perou preannuncla una lotta a fondo 
ooutro g li oppositori del suo r eglaue 

Una dicMarozìone dei consiglio supremo peromsta - Nuovi arresti in relazione al Jalìilo 
compiono ” Nammiragìio Calderon, capo della rivolta^ condannato ad una pena detentiva 

r.UENOS AIRES. 17. — IljLa dichiarazione a f f e r m alcerdoti e sette .scminaristil.Stato reazionario di giugno! Peron e non ai comunisti, cui 


defila ripresa delle rclazm- sfratto potrebbe diventare 

.i.ua^‘ S: 

Un giudizio di Ciu En-Iai liUvosTatièfin dS c“cTL!°di Mil 

sui col^GInevra SISSÌiH 

TOKIO, 17. -- Parlando prepotenza sulla scena della forza lì a rfchle: 


- i-iir.;;7 èu 1 * f i fi -, consiglio supremo del parti- quindi che Peron re.stcrà al .^cmo stati arrestali sotto la sono considerati alla stregua 

C 1 OtV CCl . lil Ivi li _‘_• i l. » y. 4 •-« yv •% r-4 y» ••» « yv >-«««•»; -y^ yl I y. . . kx yN •» 4 y> y» i ^ #ll * • »> ri ì « V A t»C* ft « r# « « ì > » 1 1 « «f/M f ì «» r\ 


r-artic-olnre in Francia, in lui- 


diie milioni di firmo. politico .sostemifo nei ID-l 

A Calcutta q nella provili- allorché il popolo portò 
cui, Tapivlìn e stato iirmato potere il colonnello Peron 

d.i più di OOO.OOO nomili! c _____ 

«1< nne. A Buenos zVires sono ' ======= 

.^t.ate raccolte duo volte j):ù S * « * 

firme che non in calce allo 
i.pper.o dì Stoccolma. L.a ]xj- 
l’olazione di molti lotti di ca- 

sog.Tiati ha firmato qun=:i alia _ j __ b ■ ma 

nnnn miità l’appel’.o nella se- m t 

t enda città deH’Arnorien La- m m 

i.n.n. San Paolo. - 

Assieme allo .s\-iluppo del- , . 

la campagna per la raccolta ^ICIOpLM'O {rCIKM’il 

(ielle firme lanci.ata dal Con- - 

.-iglio mrnclie.Ic della pace, il r. tjt it 

n-ovimcnto dciropiniono pub- NUOVA pLLHI, 1<- L < 


;. -. v-iM.i, v--m r.ii-iiii na uicuui- n -- 

lese e agli i.slituU rehgio- j-ato che il governo cinese «lllìl A^illllCril * 

.furono .sicuramente prcor- spera che le conversazioni - | il rn|l|pPp|| 7 || 

^uti ». cino-amcricane in corso a Gì- Parlamentari, personalità, lill llUlllvl ullull 

nevra consentiranno di rea- uomini di cultura, organizza- _ 

Violpfitp niRnife^taZÌOni Rz/.aro risultati i)Ositivi. /.ioni di Partito e di massii ||| l.flIfìlJPSI 
VlUieme llItìlllieRaRUIII sua, hanno invialo anche nella III llll|IJfll| 

dntl-trflntCSI nclls jSSr sta facondo sfoiv.i per consc- giornata di ieri al Prosirionte _L__^**** 

- guire tale obiettivo — ha Sogni e ai ministri intores- rcontinuaiion* Haii. i 

Sz\ARnnUCKEN. 17. — aggiunto Ciu En-lai —. Noi sati, telegrammi o ordini del l. ptelnA) 

Ila violcmla tnanife.slaziono siamo convinti che se entram- piorno per la revoca dello conclusioni con tino prcci- 
favore deiranne.s.sione del- be le parli dimostrano spirito .sfratto al convitto Rinascita, sione sbalorditiva. ^ 
Saar alla Germania è jfiì- conciliativo e compiono sfor- Una importante iniziativa è ,Pntrn n n e d 
organizzata onesta sera dai zi reciproci su di una base stata presii dai senatori .socia- 5 

rtili tede.sciù a Ncunkir- di cguagliairza, le conversa- li.sti, Liissu, Mnncinclli, Cian- He d' 

en. mentre parlava il uie- zioni cino-americano contri- ca. Lina Merlin e Jorio i qua- i-U'" -A II® 

lente del Consielic* sarn-sc buiranno jd miglioramento li hanno rivolto una interro- , io i americano tiugnes 
.iffiniui. Una folfa eli divzi- delle i dazioni ira i duo p.iesi ,«.azione ni Presidente del Con- a ® “,** 

migliaia di per.sonc* .sì è e airulteriore nlleggerimcnto figlio c ol mini.sfro delle Fi- T. , .? . 5 


Saliti a 44 gli assassinati 

dalla polizia portoghese a Goa 

SciopLMo {Tt'IIP li ile (li proicstii il Ciilciiliii (’ il l.iikiiow 

NUOVA DELHI, 17. — L'a-ltato di libei-azione di Goa clVmnsky — thè i partigi.ini 


---- dannato, anziché alla pena 

B » ■ morte, minacciata in quei 

* g itiorni. nlln detenzione per 

un periodo che non è stato 
rc.'O noto. I/altn ufTieiale 
d(-'.la marina è .stato sottopo- 
M -ito a degradazione nel corso 

di un.i spettacolare ccrimo- 
_ nia .svoltasi nel piazzale del¬ 
ia .scuola di meccanica nava- 

I llkilOW ' 9 - .'■obborgo di Rivada- 

' via. 

Oggi, l.a Pinza de M.nyo di 
elm i nartigi.ini Buenos Aires è stata intanto 


SINGOURE VERDETTO DELLA MAGISTRATURA FRANCESE 

Lil iialerniliì dì iin liimlio iiccerlala 
mediarne una bilancia per neonaiì 


la nave ritiene necx’.-snrio. din'.ostm.ni; assassinati du- bifiancio della giornata di N'EW à’ORK 17 _ Il si-t- 

e-r-di.-mte la rnccolta delle rnnte ìa manifestazione. .san.gue di lunedi a Goa. timan.ulc americano -- Life » 

firme. e.^prime-e concreta-1 Oggi. Calcutta c Luknow . 5 tifi;Tintizzr.ndo il cnmpv>rta- p-, rziprrtina del .suo 


Spellman confuta i falsi 
di Peron contro il PC 

NEW YORK. 17 — 11 cnr- 


••e.-e per ;tttril)iiire definiti¬ 
vamente un figlio al p.adrc 
che .:i ostinava a rifiutarlo. 

I.e origini dì que.-*o iiite- 
r(.-snnte caso giudiziario ri¬ 
montano al 1939. In una cli¬ 
nica di Lione, il 17 gc:in;iio 


La compagnia 
del teatro italiano 
ha lasciato Montevideo 


nn ora m pot a tutti di pro- 
- - gettare reattori, evitando il 

ÌISTRATURA FRANCESE S“.'° 

- Parallelamente, nella ses- 

0 — sionc dedicata all’esame del- 

■ ■mIba a le norme igieniche e sanitarie 

imiiii iiiitniiid 

• ni lavoro nei vari campi di 

n|«l liéAl* n A Aliali ^i^nttamento dell’energia ato- 

Llll |l"l III II II il II è discusso a lungo 

■ sulla legislazione esistente c 

--sui criteri adottati dal vari 

tivde di vitandola ad illustrare d.a- Molto interessante è 

Itiva — vanti allo ma.^sime autorità ^® comunica- 

_ Ville accademiche, ai docenti e ad 7 - delegato sovietico 

vatriy una grande folla di studenti tet?n 
le tendenze del teatro italia- E 

può dì- no. Quindi, .su insistenza dei 

-- - , • I • delle radiazioni ionizzanti. E 

la FI e pro-^enti. alcuni degli attori risultato infatti che a di/Jc- 

.»r:.o m hanno recitato poesie di Dan- renra della Gran Bretagna c 

M p due, 7 ■ "■ *»'■ octìilnM!. 

M. R. ducei c i .lEi oli ^ tolleranze » 

.1 viene calcolata sulla base di 

I ituto quanto può essere sopportato 

Italiano d. cu tura, da la scuo- „„„ ^persona durante una 

300 '* ^ Italiani, d.dla scuo- settimana, nelVURSS la dose 

la nruguayana d. arte drnm- calcolata invece sulla 

Video nmuca c da altri enti. L m- quanto può essere 

caricato di atfnri italiano dot- ,nnrvìrtr.t^ 

«.... -. 11 -. sopportato sen.a pencolo dal 


ci.niia 


•S'.indarnm. leader del comi 


jsui «sommergibili misteriosi» rontincnte:. 


più Limosa ” cover cirl ” delira argentina, l.a responsabi-jF-aFìa. preto.'o che. dur.mte d|vi(iei« 


PER LA SUA OPERA A FAVORE DELLA PACE mosca, n. - Un articolo i 

- .0 firma Vror.sky, apparso og-j 

- ■ ■■ ■ Urasiinia Svìrz'ìà (-Stel-j 

L Ordine dello bandiera rossa 

p.-iCifici del mondo, ha apprc- 

conferito al Metropolita Nikoloi sXiifdXt';» 


SCONVOLTO Oz\LL V GELOSIA 


litri di quegli atti spetta a r>e.-iod i log lio del concepì- omaggio alla compagnia in-lcianciolo. 

- - m.ento. ess.'i non .avev.a m.'.n- , 

♦PTìUto ima condotta l”;‘’p:en- 


voliito rendere I retto dal profesFOr Alberto Icrabiìc. 


Comunque, dal conponto 
odierno sì è constatato che, 
anche se il calcolo è diverso. 


MOSCA. 17 — Il mvri \ 
< onte de] Presinium del - j 
\ io* .cupremo deirURS.S. Vo- ; 
l'iFcilov. fin conferito l'Ordi-j 
i-e della Bandiera ro.s.sa :lct j 


Uccide gli otto figli 

foddisfazìone 

mise si toglie la vita 


r gr.andi a Ginevra ri è con- ^ ■■jnilK I W|lg 

^ ehmn con un risultalo posi- m m m m w ■ ««« 

C: fipnp n’inrr'rt*d itìv,-. perchè, dunque, certi --- 

* ! * jg;«rr.a’:! vogliono -rminarc la :rUOV.\ DELRf- 17 — Vn iarm.a contro di se. ucciden- 

e tiniSfe in Qclerd l diti..lenza e ìl turbamento re di p >]i/ia della pr,>- do.sj. 

- Ine'..e relazioni fr.a la Svczi.a vir.-zi.» o; Ctt.-.r Pr.-.,ie««c ha uc- La sven'urata mog;> *■ ma- 

NEtV YORK. 17 — - T'n laa-irt i 5 uòi vicini. f,-.cen'io ri- c.^o i suoi fgi.i figii, di età dre piace fra \il.a e morte per 


Il '-no a--unto prev.aise nz. 
giudizio pre.'Vi il tribun.'.ie 
'Ir-iia città. T>a c'^cte di T/or»'', 
invere, nel 19.53. rivedendo 
la prima .-z'ntenza, ten''va crr- 
di ima ricexiit.a di 22 .(aì 0 
franchi vcr.-ati d ;1 gì vane 


fìlli alti cliiciloiio uguale in tutti i 

paesi. Tuttavia non sono 

cseiizìo nifi sca li % 

j nostri tecnici — ha dovuto 


'«■> s ‘.anzi ;• i o'.e n t e 


:o (ji una iiccmi,.» d; -z.i.o i « - * .... ... . ammettere il professor Mav- 

franchi vcr ati d i gì vane sHiJfolarc nvcndicazioiie c -Stata avanzala ^eord dei Medicai Research 

'n.nfottiere per .-aldarc d con- cLcpa (Irllo persone alle > (H StOCCanla 

V. delka Ciinica do-.c l.i d '.-.- ^ • siedcra la sessione — pii ste$- 

n . aveva paY-.rito. G ■» qii- - t'» vantaggi che vengono of- 

.-j'.-v;Tic:.va STOCCABD.A. .17. — Indub- cento, di-lie donne rormalL ferii r^il URSS. Pertanto non 
biamonte, gli uomini c le don- La - Leg.a delle persone al- potendolo, converrà ridurre i 
' '7 "c più alti del normale consxt- te- h.i in programm.a di in- livelli delle radiazioni cui *o- 
m'i.'tran- ^ mangiano più dogli viarc que.^te «st.itistiche si.a al oo esposti, anziché diminuire 


Il Metropolita k. ha riner?- T diver.onte simu’.are un de- 


•» PrAfArifn Hai ladri '«d'* bimix» egli .-i era ra normale. alTorma la -Lega alll fficio centrale delie im- Poi, possondo dal tono se- 

riCiCIIIU USI lOUII ceniiio. in contrasto rr n le delle persone alte - che chiede po.ste. _ | rio a quello scherzoso, a un 

rrwrnjìN^ li-, • i ^ asserzioni successive, p.adrc I^r qiie.s‘.a particola- giornalista che gU chiedeva 

-i ™ -f' ^Vl nicco'o Guv re categoria di persone una n- || beVltOrC di biffa se. dato il perìcolo che po- 

-* sono introdotti nella rcsidcn- -el picco.o c»u>. ciiiz.ione delle tasse. . , frchho riprìmn» «v.— i» 

z.a del finanHcrc londinese Portato in Ca.s.saz.ir,ne dal La Lega compren.le uomini pjU VelCfe dcl mOfldO ra-/on.- ÌSfò 

‘‘‘Claude Albo de Bcmales. di gi.av.ane ostinato, il en.^o ha che, por cs.sore .ammessi alla ^ 

'• <1 annL a Scisey (Sussex) ni- dalla .«morema Corte asFoci.azione. devono e.ssere co- LONDRA, 17. — Ralph Bow- ; co nstaerazt one il 

oggetti per un valore di -«nf-rm'-. èlcfinitiv-» Ol- minimo alti m. 1,90 e oltre den. un invalido di guerra di *** non permet- 

; circa 43 milioni di lire. ‘ ■ ' . j mentre per le donne rattezza 34 anni, si è aggiudicato un j^i lavorare in impianli 

>.o jjqi 1949 , H finanziere venne pag.aro le apcao di de- ^linima è m. 1,82. In base alle singoLare primato bevendo una ®fotdici oi minori di SO anni, 

derubato di oggetti per un va- "cnza. in realtà. 1*8 febbraio statistiche compiute dalla Le- pinta (oltre mezzo litro) di H P^of. Magncord rispondeva: 
lore di circa _due milioni c 19-J9. o ci(?è tre .settimane d.'v ga risulta che persone di siml- birr.i in quattro secondi e quat- " dispiace, non sono d’ac- 
ua mezTO. e nel 1931 si tentò di ru- na.^ita, il giovane pre- altezza necessitano di una tro decimi. cordo, io ho già passato t 50 

m- bargll, in un altro castello a -.«Vittr, iim bilancia ne- Qu.antità di alimenti m.'.ggiore Con l.a su-i prova il Bowden anni da un pezzo, ma voglio 

'd Roehampton (Sussex), il famo- ainuo una mi.ancia rnksura del 15 por conto ha vinto una copp.a riessa in Ilo stesso trattamento dei aio- 

io- 50 -vaso di hope» il cui va- -a s. mrn. degli .altri mortali; in p.artieo- palio da un circolo di Stanley, rari n. E su questa battuta 

ip- loro viene stimato in circ.a 32 di l.aOO franchi come fondo laro le donne alte hanno più nell.a contea di Durham, per il si concluderà la conferenza 
iic milioni di lire. di deposito por Vapparccchio fame, nella misura del 10 per «p.ù veloce bevitore di birra», srampa. 


) 
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«L’UNITA’» 


JQm. fiaaitui fLella tUmna 



I\Iartc(li 3 agosto una frana di terra s’c 
abbattuta su una delle casette abusive del 
Trullo in via degli Irlandesi a Roma uc¬ 
cidendo una bambina di undici anni. Po¬ 
chi giorni prima ii senatore Uardcllini, 
visitando alcune borgate del Delta pa¬ 
dano, non poteva non trattenere \in moto 
di orrore davanti all’inumano spettacolo 
di quarantanove famiglie clic, tutto aven¬ 
do perduto nciralluvione del 1951, vivo¬ 
no ancor oggi in squallide baracche di 
legno ai margini di Poggiorcnatico. 

Qualche tempo fa, in una casupola mi¬ 
lanese posta non lontano dai colossi di 
cemento armato e cristallo alti centoventi 
metri, una bimba di pochi mesi veniva 
rosicchiata dai topi. 

Tre casi: per non parlar^ di njyllc mi- 
gliaia di ahita/ionl sfitte perche irrag¬ 
giungibili dalla media dei cittadini, di 
quelle case popolari che l’I.N.A. - Case 
ha abbandonato alla periferia di Milano 
e che ora, a un anno dal loro compimen¬ 
to, si sfaldano come costruzioni di car¬ 
tapesta senza che i legittimi assegnatari 
possano far qualcosa per occuparle. 

E intanto alle osservazioni di La Pira, 
sindaco ticmocristiano di Firenze, sulla 
« iniqua legge sui fitti » un arrogante scn. 
Spallino risponde che la legge è giusta e 
che, tutt’al più, c ingiusta la situazione 
economica generale. 11 che dimostra la 


stolta astr.attezza di certi provvedimenti 
governativi che prescindono dalla situa¬ 
zione reale per favorire determinati in¬ 
teressi. Il che dimostra, se ancora ce ne 
fosse bisogno, l’anarchia nella quale -si 
lascia la soluzione di un problema co.sì 
scottante e immediato come quello della 


casa. 


Perchè la bimba di Roma, la neonata 
di Milano o le famiglie di Poggiorcnatico 
non sono che casi rappresentativi: la si¬ 
tuazione reale, quella della quale il go¬ 
verno non tiene conto, è che non sol¬ 
tanto vivono ancora in Italia decine di 
migliaia dì famiglie senza un alloggio de¬ 
cente o addirittura senza una casa ma 
che la legge sui litti varata quest’anno 
rischi.a di metterne altrettante sul lastri¬ 
co inguanto nessun impiegato a .'50.000 
lire al mese potr.à pagare un atruto di 
25.000 lire senza ridursi in miseria. 

E allora? Abbiamo sperato in una nuo¬ 
va politica, più realistica, piu umana. 
L’abbiainn sperata per tutte le madri, 
per tutti i figli del nostro Paese; ci sla¬ 
mo battuti per realizzarla e per farla 
realizzare. Su questa strada ci batteremo 
ancora e .sempre. Ma intanto chi è pre¬ 
posto al bene del Paese deve aprire gli 
occhi: per evitare, alle nostre città, altre 
c più dolorose sciagure di quelle passate. 

Aii£^usto Pancaldi 


VIAGGIO IN GIULIA: CRONACA DI GIOVANNI PANOZZO 


Le vivandiere,, emiliane alla riscossa 


Non ni>iJaia peregrino, -illa 
loUriee di codetta inclne.Nta 
(o cronaca, l'orbe, più elii- in- 
fhie.sta), se ini è paiifo neces- 
.sario prendere le nios.^e daj 
lont.mo prima di alfriintare^ 
con e.-empi e racconti il va-' 
.sto o diflicile aigoinenld del- 
rernancipazione feinniinile. 

Mi .sono <‘liic.sto innanzi tut 
to; in (piale conto lo tenut.a, 
nel pas.-ato. la per.ionnlith del 
la donna? Una folla di seon 
certanti risoo.sle mi si è af¬ 
facciata alla mente; e mi è 
.sembrato .sufficiente, {ir-r .sm- 
teti/zare il mio peiusiero con 
un e.sOinpiu neeessibilo a tut¬ 
ti, ricordare elio la grande li- 
volu/ioiu* compiutasi in Fran¬ 
cia nel 171)'.). che pure trasse 
isi)ira/ioiie teorica dallo con¬ 
cezioni ('gualilarie dogli Kn- 
ciolopedisti, .so in primo tem¬ 
po (quando c'era da .scendere 
Millo piazze) aveva concesso 
in teoria, alia donna, un di¬ 
ritto airuguaglianza. di ciò 
non oblio più da prooceupar- 
si allorelu';, consolidatosi il po¬ 
tere della nuova classo — la 
borghesia, — ben vaglio trac¬ 
co lima.sero dei .Diritti del- 
ruomo • e nessuna traccia dei 
« Diritti delle donno ». Toccòj 
poi .airovoluziono capit.alLstica 
il comriito di gettare la don 
nn Jiolla fabbrica, o comun¬ 
que nel ciclo produttivo, e far 


il mondo visto da Mei 


Di Cenerentola in Cenerentola 


I scttimauali Jenimiiiili di 
queste settimane sembniito es¬ 
sersi dati un aiqniutamcnto. 
Tema delViucontro: il nnii/ni- 
gìo del pudore nelle ragazze. 
All’appuntamento sono presen¬ 
tì l responsabili delle rubriche 
di maggiore successo, arlicoli- 
.sti, TCspoiisnbiU delle piccolo 
poste, corsivisti. (E anche mol¬ 
te ragazze dai nomi 4^ Rugia¬ 
da,; Piemonte '55.., .r Primu¬ 
la ccc). Insomma sono pre¬ 
senti tutti coloro che con più o 
meno garbo e competenza sono 
disposti ad assumere uttcgqin- 
mcnti moraleggianti c predica¬ 
tori. 

Tutti si trovano d’accordo su 
1111 punto. Per le strade, sulle 
.spiagge, ai monti c in cittd. .so 
iie vedono di tutti i colori; 

La moda precipita c precipi¬ 
tano anche le donne, persuase 
che si dare fare così, cedere. 


000 pi^i iu pÉ^iBiiÌ€*U 

tacisu niie Mutfftizztt 



Va personaggio di - Grand 
liàtel> 


concedere ogni anno togliendo 
una fetta al vestito estivo-. 
Non c’è dubbio che il tema .sia 
di grande attualità, tanto che 
— ci sia permesso il sospetto — 
certi interventi hanno l’aria 
fli essere stati provocati non 
tanto dal desiderio di fare del 
bene, bensì dalla necessità di 
affrontare un tema del giorno, 
come è nei doveri di una rivi¬ 
sta che si rispetti. 

Cè ehi cerca di andare più a 
fondo del problema, di correre 
ai rimedi e questo è il caso del¬ 
le riviste dichiaratamente cat¬ 
toliche, per le quali tutto fini¬ 
sce in gloria: una citazione del 
Vangelo, un’altra del pontefi¬ 
ce, un invito alla coerenza cri¬ 
stiana, al coraggio, perchè - al¬ 
trimenti il mondo non può ài- 
renire migliore ». 

C’è anche chi riconduce tut¬ 
ta la complessa faccenda ni 
fcrmini del buon gu.sto. E’ il 
raso di Olivia su » Annabella -, 
fi settimanale femminile di 
RizzolL Per Olivia la lotta è 
contro particolari tipi di reg¬ 
giseno a trucco, di quelli » che 
fanno vedere lucciole per ìan- 
teme o, per essere più precise, 
sorreggono i deboli o gli afflit¬ 
ti e danno corpo anche alle 
ombre». Contro i reggiseno di 
questo tipo, si combatte col 
buon gusto, con criteri di este¬ 
tica armonioso, con la convin¬ 
zione che »la parte di sweater 
girl ra bene solo per te attrici 
dello schermo ». E e’è infine 
chi, senza prendere di petto 
la questione, porta l’acqva al- 
.1o stesso mulino, dipìngendo le 
figure di donne destinate al 
successo, che finalmente — do¬ 
po la parentesi bellica che per 
forza di cose aveva offuscato 


la sagoma della „ trepida fan¬ 
ciulla che attende in casa con 
un lavoro a maglia tra le mani 
il ritorno del fidanzato dal 
fronte- — torna ad c.^scrc 
quella che chiama » le violet¬ 
te c i timidi baciamauo -. 

£,” la voce di Federico Alvi 
ut -Gioia- che registra up- 
pnnto - una grande ondala di 
romanticismo sai mondo-. Il 
inerito, oltre ad essere natu¬ 
ralmente di Federico Alvi, è 
soprattutto di Christian Dior, 
il quale enraggiosameute hn 
dato un calcio al passato, alla 
moda -sbrigativa- del dopo¬ 
guerra, - poco raffinata c un 
poco spregiudicata, adatta a co¬ 
loro che lavorano negli uffici c 
nelle (ffficinc-, ritornando c 
insistendo di nuovo sui pizzi, 
le collane, le velette, gli om¬ 
brellini, i monili delle nostre. 
nonne. Grazie a Christian 
Dior — così conclude il suo 
pensiero Federico Alvi — le 
donne capirono che la loro for¬ 
za net cotifronti degli uomini è 
quella di restare donne,-sem¬ 
pre donne nonostante tutto, 
piene di sogni, di fantasie ro¬ 
mantiche, di abbandoni, di 
! dolci sfumature del sentimento 
■che placano Ir inquietudini 
'della vita, nmmorbidiscono gli 
spigoli (E dio sa — dicia¬ 
mo noi — .se di spigoli nel do¬ 
poguerra ve uc furono c con¬ 
tinuano ad esserci). 

Lontano da noi Vìdea di di¬ 
fendere i reggiseno a trucco o 
i tagli di fetta nei vestiti esti¬ 
vi che di anno in anno si van¬ 
no compiendo, ma vivo in noi 
il desiderio di difendere pro¬ 
prio quelle tali ragazze che si 
macchiano di - ferragosti pro¬ 
fani e pagani - indossando ca- 
micicttc trasparenti. Noi pen¬ 
siamo che quelle ragazze non 
sappiano più che pesci pigliare. 
Non è stato detto loro che sen¬ 
za un uomo, un marito, saran¬ 
no degli esseri perduti, che per 
catturare un marito, per pren¬ 
derlo al laccio, (finche si c in 
tempo) occorre metodo, mestie¬ 
re, savoir fnire ecc. ecc.7 Non 
è stato dello loro coi fumetti, 
con le novelle — c sulle pa¬ 
gine di questi stessi giornali 
che oggi gridano allo scandalo 

— che il destino di Mary Ga- 
by o di chi per loro — fu segna¬ 
to — per esempio — da uno 
Stupendo abito scollato e ade¬ 
rente preso in prestito o ma¬ 
gari rubalo, che quella notte 
al bailo attirò su di lei, i’it- 
milc dattilografa, l’attenzior.c 
o meglio lo sguardo pieno di 
cupidigia del principale? 

Porcrc Cenerentole! Prima si 
mette loro fretta di sposarsi, 
paura della vita, come se nel 
mondo non ci fosse altro da fa¬ 
re per sistemarsi, poi si fa lo¬ 
ro la predica. Ma questi pre- i 
iicatori non hanno capito che 
di fretta in fretta, di paura in 
paura, di Cenerentola in Ce¬ 
nerentola, si finisce con il reg¬ 
giseno a trucco? 

Non tutti hanno buon gusto 

— Olivia —, non tutte le ra¬ 
gazze sono state educate al gu¬ 
sto e alla distinzione. E poi il 
mondo è quello che è, e lo di¬ 
pinge bene Marisa, una ragaz¬ 
za della F.U.C.I. che nella sua 
lettera ad Alba suirargomcnto 
confessa candidamente che le 
ragazze della F.U.C.I. decente¬ 
mente vestite .non vengono 
notate dai giovani »! 


Finché et saranno giornali 
come i rostri e peggio dei ro¬ 
stri, miei rari (olleghì, temo 
che in fatto di moda conteran¬ 
no più le ro.stre itorcnc delle 
vostre prediche, che ('• come di¬ 
re eonteranno jiiù le Marglin 


moiiio. V.' una cosa seria per 
loro, il matrimonio. Ci si va 
incontro .senza fretta, .senza 
i.itcrismi, senza - luce: -, scìiza 
'iccaparrameiiti. Ci si sposa jier 
'nuore, non per convenienza. Ci 
si sposa perché è hello, non 


perché è runica cosa da fare 


per .sbarcare il lunario. Ci si 
sposa per completarsi, non per 
auuntlarsì, E vi si sposa maga¬ 
ri im disoccupato e poi si 
hirorn in /iibb,‘ico in atte¬ 
sa che lui, povero dia- 


Monroc che le parole del Pon- [volo, troni laroro. Certo anche 
* (luc.sto nostro non e un mondo 

di merariglic, non è fatto dì 
rose c di fiorì. Ma soltanto 


tefiee 

Il toccasana contro tali mali, 
ancora una volta, sta nel parla¬ 
re di dignità alte giovani, di 
indipendenza, di libertà, di e- 
mancipazione. Le no.stro ragaz¬ 
ze, jier dire quelle delVU.D.l, 
della F.G.C.I., quelle degli In¬ 
contri di Primavera, hanno 
ben altro concetto del matri- 


eosi si aiuta questo -povero 
mondo a divenire migliore-, E 
ora diteci di no, storcete la boc¬ 
ca, perché aarsta é la voce tifi 
comunisti italiani. 

Giuliana Ferri 


ne nuovamente or-tetto, con’ 
forme raffinale, di volgare 
sfruttamento. ; 

L’alto, la Icttora'.ura .s*.- -a. 
ii(,n i.i .sforzarono ahpiu'.lo 
Jier valorizzare la figura d' I- 
l.i donna: e so g.'.indi ed cli't- 
:i ingogni ci» no lasci irono im¬ 
magini indimenticabili, dob¬ 
biamo pur semiiro. noi mOiicr- 
n:, rifarci a socoli hmlan', o 
Hacino, a Sliake.siieare, a Goe¬ 
the, c. per rilalia, soffrire e 
palpitare ancora a.ssiome 
Ihieta che sepp.* trarre dalla 
vicenda di Fr.uiro-,ca da Iti- 
mini vcr.sl di potinza dram¬ 
matica e d'amore che riman 
gono tra i più Ik-I’L Nessuno, 
jiiù tardi, idealizzo — tr.in- 
ne la .storia col suo potente 
vori.snu) — Ten- a Confalonic- 
ri o Anita Gar.li.ddi. • 

Con que.sta oi'.dit.'i. che ii 
fascismo roso ancor più disd;- 
covolo e oneros i, la donna si 
pre.sentò dinanzi all’ultimo 
conflitto mondiale che doveva 
generare in Itali i l,i Lotta di 
Liberazione Nazionale. 

La donna è intervenuta, in 
quella lotta, con.sapevole di 
nttirarc .su di sè una .somniH 
di .saerifici. di .sofferenze, di 
dolori, superiori n (pielli di un 
uomo: perchè in o'gni donna 
probaliilmente i timori fur»,- 
no più grandi e ciascuna di 
t-.s.se non soffri soltanto come 
donna, ma anche come ma¬ 
dre, come spo.sa che già ave¬ 
va dato la sua creatura o H 
suo uomo nU'Esorcito della li¬ 
bertà. Furono tante le eroin? 
della nostra guerra di Libo- 
raz.ione. e tante le vittimo. So¬ 
no tornate, umili e .silenziose, 
allo loro c.'i.sc. .senza rimpian¬ 
ti; mai, a chiumpae mi legea : 
sarà acc.aduto di udire u.na 
donna rammaricarsi di ciò ciiej 
iivcva faUo, pur .se la guerra 
riveva dato poch.- gioie (.-lol'i 
(piella del trioiifo. for-^e, e 
nulla più), ma molte, .nvee“, 
amarezze, delusioni, .«uffe- 
renz.c. 

Le donne furono .subito ni' 
c.nnto agli uomini neila Lotta 
di Liberazione. F.d in Emiha 
nc ho vi.ste a decine di jia.-ti 
giane del monti e della città, 
vivaci, gaie, serene. Quand'i 
si pensi nU'immagine conven- 
/ionnlc (e. per eerti a.'’ 02 ith 
niente affatto Fp’acevolei de'- 
la massaia emiliana, u.»a a mr.- 
novrare con abilita rarissima 
gli ufon.aìH della ca.s.i e ad im¬ 
provvisare con particolare ra¬ 
pidità colazioni .snccnlente e 
itele conversazioni, com,* non 
riflettere sul! i forza e la fe¬ 
de che si snrigionc» in rs-? 
(piando dovettero invece iir- 
bracciare un fucile o inanu- 
vrare una rivoltella? 

Uscirono da queste file Ir¬ 
ma Bandiera (Mimma) » pr'- 
ma fra le donne bolognesi ad 
impugnare le armi », acceca¬ 
ta ed ucci.s’i; Lidia Bianchi, 



.Medaglia d’oro alla memor.J, 
torine.se; Gabriella Dvvli L- 
spo.sli, Ar.eilla Marciictto il"’ 
'l’rento. Maria Enriipiez, Tina 
Lorenzoni. 

Sembrano nomi c ricordi di 
altri tempi, eppure tono dij 
h-ri. Diana Sabbi, die og'.;i di 
rlge rUDI :i Bologna, mi dico 
di csi»; è proprio cosi; po¬ 
trebbero semlirare cose di al¬ 
tri tempi, poiché se la demo¬ 
crazia ch'e è iLscita dalla guer¬ 
ra al fascismo e all’occup.an- 
te .straniero ha sancito nelle 
suo leggi i diritti fondameli 
tali della donna, pure il cam¬ 
mino sulla .strada dell’emanci¬ 
pazione rimano duro, tempe¬ 
stoso. V’è da rompere un c-^r- 
chio formato da anni e anni 
di pregiudizi: v’è soprattutto 
d.'i spezzare catene economi¬ 
che che ullanagliano ogni a- 
spiraziono ad una vita miglio¬ 
re. più decorosa. Forse pro¬ 
prio occupando.si delle (pie- 
stioni che riguardano la don¬ 
na appaiono più evidenti, ',iù 
drammatici i termini della 
lotta condotta dalle masse po¬ 
polari per la propria liberta. 
Sfruttamento, pregiudizi, in¬ 
feriorità giuridica. inorale 
p(>rfino, ineompreasione. cor¬ 
ruzione, .sono le spade di D.s- 
mo'ele elio gravano sulle ma^-e 
femminili, alle ((uali, unici, I 
movimenti democratici dona¬ 
no forza, aiuto, .sjicranza: so- 
pratlullo .speranza. Proprio ai 


il quadro della vita di ogni 
giorno; lotta, sofferenza, fa¬ 
tica; ma vi era nell-a sue pa¬ 
role lo .slancio di una coscien¬ 
za nuova; perchè oggi il pro¬ 
blema è questo: una coscien¬ 
za nuova \a facendosi strada 
tra le donne, uni’a alla c.an- 
.sapevolezza che il loro peso 
sulla bilancia nazionale è 
quanto mai parte cospicua. 

Nel Bolognese, ad esempio, 
si contano a migliaia le faini- 
j.'lie di mezzadri. Ne ho vs:* 
late alcune. Che cosa eri la 


donna mezzadra vent’anni fa? 


Tipica la .sua figur.a; dinend:-] 
va da lei l'allevare i pulcini 
cii i conigli, oppure, ed era 
già impre.sa considerata quan¬ 
to nini speciale, lo sfamare i 
maiali. Itappresentavano, (lue- 
sie .suo funzioni, un’involuzio¬ 
ne rispetto a tanti altri anni 
prima, quando, e.ssendo diffu¬ 
so rallevamenlo del hi.-o ciò 
.S-ta, la donna ne curava lo 
sviluppo as.sicurando alla fa¬ 
miglia, aH’incircn, il 40 per 
cento del suo reddito complo.v 
rivo. La .scomparsa — ormai 
totale — deirallevamento de! 
baco, foco ripiombare la don¬ 
na, come abbiamo detto, alla 
sola funzione di vivancìiera (di 
uomini c... d’animali), domina¬ 
ta in ogni sua azioni» o in 
ogni suo de.siderio dalla vo¬ 
lontà di.spotica deU’azdoiir, os¬ 
sia l'anziano — o il più sc.il- 
tro — della famiglia. 

Fu proprio dopo la Lotta di 
Libera.'.ione, nel clima del'';! 
riacipiLstata libertà, che la 
donna mezzadra fu tra lo pri¬ 
me a scuoter.si dal lungo tor¬ 
pore; e la vedemmo in lotta 
e la vediamo tuttora, per¬ 


di vc.sf.re la più bclhi t( !a t' s- 
suta dalle man; delle 1: vora- 
frici) e delle » pre^t'.-.ioni * 
(bucalo, pulizia della e ..-a 
padronale). 

A che co.=a hanno eort.ito 
queste lotte? L’iio ud.ta. una 
mezz.'idra, discutere (iinnnzi 
r.ll'u.scio di ca^a, in mez.m .a- 
gli uomini, .siilln strada che d.i 
Bologna conduce a Feri .ira, 
(il m.acchino e di moti'r;; e 
(piando, di li a un po’, annun¬ 
ciato dal fragor'e della moto- 
cieletta, pa.sso il fattore per 
(jaro ordini, eccol.i la mezza¬ 
dra avvicinarsi a lui ed iutri- 
pellarlo .m» di una que.--ti.)m; 


Cile molto le premeva; diiel! 


che la lotta non è finita 


per Tabolizione delle « rega¬ 
lie » (il concedere al padrone, 
gratuitamente, polli e(J uova), 
delle « onoranze » (il dare al- 
l’agrario il privilegio di assa¬ 
porare la frutta migliore, o 


del latte, ceduto alla stali i a 
lioL'he dee.ne di lire, quindi 
rIme.sso in vendita a puzzo 
pili che raddoppiato, scnz.i 
elle i produttori abbiano ad 
averne vantaggio alcuno. Pic¬ 
cola cosa, questa? Oh, no. Chi 
sa (pianto lente .siano le tir- 
.s’forinazioni d'ogr.i genere lid¬ 
ie campagne non pui> che 
pincersi di tutto ciò: nercliè 
sono (piesti i fatti che. uno 
accanto aU'altro, portano i:i- 
nunzi la lotta per romanclpa- 
zione: e ciò che- vi ho detto 
della mezzadra bolognes'j si¬ 
gnifica già che elcune barrie¬ 
re sono cadute. 

Giovanni Panozzn 



IL MEDICO IN CASA 


iirui'ìto nel bambin 


Diana Sabìii ho voluto rivol¬ 
gere la prima domanda d-.'ila 
min inchie.stn. E le ho detto: 
« Qnaiuiu dici lott.i per l’s- 
m.ancipazione della donna, eli» 
cosa intendi? ». E Diana Sab¬ 
bi ron ha editato; « A parità 
di Lavoro con Tuomo, uguale 
salario; e poi diritto al lavo¬ 
ro; e poi diritto alla cultura. 


Il medico rimproverava la 
mamma del ragazzetto: ..Per 
una stupida vergogna per fal¬ 
so jnidorc, lasciate magari jier 
anni che rostro figlio sìa lor- 
mentatu dal prurito-. 

La donna si scusava, dicen¬ 
do vite credeva fosse cosa di 
pori: i/n))ort(iii;a. 

-, J/u;ccc no. Prima di tutto 


può iegnalare malattie cnci.c 
gru>*i, inoltre il prurito anale 
è di per se stesso dannoso, 
rende ii bambiiiu nervoso, 
requiefo, riesce anche a to¬ 
gliergli l’appetito-. 

- Da che cosa (iipcnde, (fot- 
forc?.> Ora la mamma stava 
Jier preoccuparsi. 

Da molle malattie. Prima 


cd ancora diritto a farci una^di tutto bisogna distinguere 
cr.s.a. a coltivare ì nostri Bf.il prurito ch’é accompagnato 
fotti senza cìio su di c.ss; gra-'dn ecroni della pelle, attorno 
vi la paura del domani. Que- olio sfintere onalc, dal pruri- 
.^to, le donne, chiedono per to rìte si manifesta a pelle 
sé o per i loro figli ». perfettamente integra. iVafu- 

Diana Sabbi in poche pare- Talmente non bisogna confon- 
le aveva posto dinanzi a ;nc dcrc Vcczcma spontaneo dallo 


per i vostri 
figli 


Paura di diienlare grande 


Se molli genitori si preoc¬ 
cupano deirecce.ssivo spiri¬ 
to d'indipendenza, della vi¬ 
vacità continua, dell'iniziati¬ 
va .spesso inquietante dei loro 
iiglioli, altri invece si lagna¬ 
no della loro lentezza, della 
loro ripugnanza a qualsiasi 
novitìi e responsabilità, qua¬ 
si voles.sero rimanere perpe¬ 
tuamente bambini. zMtrettan- 
to a.ssurdo è, in questi casi, 
inveire contro di loro gene¬ 
ricamente, accu.sandoli di 
"pigrizia”, come compiaccr- 
.si — viziandoli e coccolan¬ 
doli — della loro persistente 
infantilità. Meglio vale, per 
trovare e applicare il rime¬ 
dio adatto, distinguere i di¬ 
versi aspetti e cercare lo 
cause di que.sta lentezza, di 
questa paura di diventare 
"grandi”. 

Ci sono bambini sempre e 
normalmente lenti: a tavola. 


mangiano ancora la minestra 
quando già gli altri .sono alla 
frutta; a scuola, non riesco¬ 
no mai a finire il compito 
nello stc.s.so tempo dei com¬ 
pagni; persino nei giochi, 
stentano a incamminarsi c 
arrivano sempre per ultimi. 
Eppure sono bambini norma- 
li.<simi, intelligenti, buoni, 
volenterosi, non pigri, nè su¬ 
perficiali, nè distratti. 

C’è in loro semplicemen¬ 
te- un’impossibilità costitu¬ 
zionale di seguire il ritmo a- 
bilItale degli altri. A nulla 
serve scrollarli, strapazzarli, 
incalzarli con un continuo 
"forza, avanti, .sbrigati, fa 
presto". I bambini di questo 
tipo vorrebbero, ma non po.s- 
sono e.sscrc svelti; c l’insi- 
stenza dei genitori non fa 
che scoraggiarli o provocare 
in loro, come reazione, un’op 


gnorà invece sfora:arsi di ca-jnianio volentieri ii:\ lavoro 
pirli ^ amorosamente aiutar-1 particolarmente diificilc? 
li ad adeguarsi, poco per voi-i A volte il bamliino cci’ca 
ta, senza sco.sse. alle esigen-j di sfuggire alle respon.-abi- 
zo spesso o.sscssionanti dclllita evadendo nella t’antasti- 


mondo in cui dovranno vi-jclicri.i, nel sogno, dove può 
vere. facilmente cn.stniir.'^i tutte 

In altri la lentezza na.sce,quelle soddisrazioni clic nel 
invece da un seii>:> d inferio- nioiuio reale non ha la for¬ 
za e il coraggio di procurar- 


rità. da un.i mancanza <li fi¬ 


ducia in se .stc.ssi per cui te¬ 
mono tutte le situazioni mio 


ragiono profonda, fondamen¬ 
tale è un’intima mancanza di 
sicurezza che impedisce il suo 
sviluppo libero e felice. Sol¬ 
tanto il bambino felice può e 
osa crescere, perchè non è in 
conflitto con se stc.sso e non 
ha bisogno d'aggrapparsi al 
pa.s.sato per paura dell’ignoto 
che l'attende. Anziché pro¬ 
tendere con impazienza che 


si. Pili spesso si rifiuta inco¬ 
scientemente di cre.sccre. o- 

V. o ...dono a (ar ■•.U.ra.a’] 

nando a manitcslazioni Icfa- ' Sen.ton lo 

le alba prima infanzia (come quindi a superare, jn 


quelle a cui già sono abitua¬ 
ti. ;iccumulando inco.scientc- 
mcnlc pretesti che permetta¬ 
no loro di .'.fuggire a respon- 
sa'oilità che non sì sentono 
abba.stanza maturi e solidi 
per affrontare serenamente. 
Anche qui cerchiamo di ca¬ 
pirli: forse che noi stessi non 
rallentiamo ii pa>so quando 
ci prepariamo a una visita 


posiziono sistematica. Biso-[sgradevole o non procrasti 


succhiarsi il dito o bagnare 
il letto). Occa.sione di que¬ 
sto fenomeno regres.sivo può 
c.sscrc una disgrazia familia¬ 
re, o la nascila d’un fratelli¬ 
no (per cui ha fimprcssione 
d’c.ssere trascurato dalla ma¬ 
dre), o un cambiamento di 
cai^a o di .scuola, o Pallonta- 
namento d’im amico; ma la 


un’atmosfera di fiducia e di 
sicurezza, i divcr.si stadi del¬ 
la .sua evoluzione, dandogli slips erano di maglia. f,ir 


eczema cne viene provocato 
dal grattamento. Se e’ù uncìic 
Vcczcma, lo si curerà. 

Un fatto curioso è c/>e spes¬ 
so In causa dell’eczcma pe- 
riamile (e del prurìto eoese- 
giientc) è la penicillina, che, 
nei bambini allergici, dà ap¬ 
punto manifestazioni di que¬ 
sto tipo c con questa localiz¬ 
zazione. Una causa molto fre¬ 
quente del prurito senza ec¬ 
zema sono i vermi, c precisa¬ 
mente gli nssluri. Bisognerà 
controlìare in questo senso le 
feci. Un'altra causa molto fre¬ 
quente sono dei funghi della 
jirlle. Un’altra ancora è quello 
stato di insufficienza del fega¬ 
to che nel bambino viene 
chiamato appunto piccola in¬ 
sufficienza epatica. In questo 
caso J 1 CTÙ il prurito è accom¬ 
pagnato da alterazioni diPe 
feri (ora diarrea ora stiti¬ 
chezza). da alito cattivo. 

Qualche volta non si ritro¬ 
va nessuna di queste malattie: 
alla base del prurito sta ma¬ 
gari una di.sfnnzione ghiando¬ 
lare, .‘soprattutto della tiroide 
e, nelle fanciulle, delle ovaie. 

Le ho detto che il prurito 
può anche essere la spia rii 
gravi malattie: vcl caso del 
suo bambino, però, lo esclu¬ 
do. Il prurìto jinò venire in¬ 
fatti velie nefriti, con forte 
aumento dell’azoto nel san¬ 
gue, e nelle leueemir. fio vi¬ 
sto un paio di casi velia mìa 
vita, che ebbero, come primo i 
sintomo della lencenva, rj>- 
piinto il prurito anale -, 

-E nel raso del mio barn- \ 
bino? 

- Probabilmente- si Init'a di 
lillà furimi di (icrmntosi ai- 
lergìca, che si è s'-ilappata 
.•lopra na terreno iicvropatico 
n Jier lo meno c'jn forti sqn:- i 
libri ì’enro-vegctativi... 

Mentre il bambino sì stara 
vestendo, il medico l’osscrva- 
va. Poi riprese: -Quando 
no» si riesce a ritrovare la 
aium, c jiTudcntc prima di 
tutto cambiare vestimenti. Se 


pio) molte volte danno mi pò 
di sollievo, ma possono in al¬ 
tri casi anche anmenturc l'n;- 
coìivenientc. Se sono .'•Ulte 
messe par alhi scopi, posso¬ 
no perfino jirovocarc il pru¬ 
rito. Oggi si adopera con 
grande successo la jiomata eli 
acetato di idrocortisov.c al 2,5 
per cento. E’ quella che le pre- 
.scriro. ,Sc non dovesse guari¬ 
te, faremo ajipUcazIoni di rag¬ 
gi -V. 

Dott. Albero 
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c ri- j 
esigere j 


una «razione affettiva sup-M’”’^^'*'^^ cpicdi di tela. 

plcincntaic» che gli permct-|(j,j{ ragazzo la più accurata 
ta di affrontare la realtà jpi/ii^ja locale con acqua e sa- ! 
prendendovi coraggiosamen-ipone. motte vol'e al g'orr.o. | 
te il suo posto. ~ jf-'’ Jinmate antiistanrnichc e:l ! 

m -, ^ aa- 'anche quelle a-'.estctichc (a • 

Ada nlarchpSUll Gobetti «base di novocair.a ppr cscm- i 



IL LIBRO DEI PERCHÈ 



Ogni cosa ha il sno perchè: 
se non Io sapete 
chiedetelo 
a me. 

Il gioco dei perchè c il 
più vecchio del mondo. Pri¬ 
ma ancora di imparare a 
parlare Tuomo doveva avere 
nella testa un gran punto 
interrogativo: ma di punti 


‘ interrogativi sono tuttora 


pieni il ciclo e la terra. 

Ricominciamo, allora, il 
giuoco dei perchè. «Perchè 
l’acqua bagna? Perche^ la 
luna non casca? Perchè il 
cane abbaia? >. Il bambino 
spara i suoi "perchè" come 
una mitragliatrice. Le sue 
domande — serie, buffe, 
strane, divertenti, commo¬ 
venti — piovono sulle teste 
dei genitori fitte come la 
grandine. Per venire in aiu¬ 
to agli uni cd agli altri, ai 
bambini ed ai genitori, l’U- 
nità bandisce questo 


Grnn concorso 

dei pon.ltò 

E siccome ogni concorso 


deve avere un regolamen¬ 
to, ecco subito il nostro: 

Primo - Se avete un "per¬ 
chè” .sulla punta della lin¬ 
gua, scrivetelo su una car¬ 
tolina postale c mandatelo 
airUnità. I genitori sono au¬ 
torizzati a scrivere per con¬ 
to dei barn! mi più piccoli, 
purché da qualche macchia 
d’inchiostro si veda che l’in- 
tercssato ha preso parte al- 
roperazione. 

Secondo - Ogni settimana, 
in questa pagina, TUnità 
pubblicherà le risposte ad 
un certo numero di "per¬ 
chè” estratti a sorte. 

Terzo - Sulla cartolina, 
accanto al "perchè", scrive¬ 
te chiaro il vostro nome e 
indirizzo. Se la vostra car¬ 


tolina verrà cstralt.T a sor¬ 
te, vi toccherà un magnifico 
regalo in libri, giocattoli e 
altre meraviglie. 

Correte dunque dal tabac¬ 
caio a comperare una car¬ 
tolina postale, mettete un 
pennino nuovo alla penn.i c 
scrivete: «Cara Unità, per¬ 
che...? ». 



Perché rinchìoslro 


Se 


e nerof 

qualcuno 


questa domanda, credo c’ne 
risponderò: «E’ nero di rab- 
bi.a perchè non Tate i com¬ 
piti delle vacanze! ». Ma se 
invece li fate, ritiro quello 
che ho detto. Potete far do¬ 
mande su tutto: anche sulla 
luna. E a proposito della 
luna. a\Tete certo sentito di¬ 
re che tra un paio d’anni 
spediremo in ciclo una lu¬ 
na artificiale, una piccola 
luna a motore. Ho pensato 
che valeva la pena di farci 
una canzonetta, cd eccola 
qua: 

Lì luna dii'cnin 


[clic presto avrà una sorella: 
chissà se è contenta.- 
La spareremo lassù. 

rivolgerà j^Uottohi, 

’la luna-trottola, 

*a /ar piroette 
attorno alla terra 
eli giorno c di notte. 

O luna vecchietta, 
bianca nonnina, 
li aumenta la famiglia: 
armi una luna-figlia 
c una liina-nipotina— 


pronto. - sempre pronto: - 
ogni giorno si parte! - Il 
mondo è tutto da fare.- 
Arrivederci a giovedì 

; Gianni Rodali 


vecchia 


Chissà se ha saputo, 
la luna, 

la buona novella 


Sempre pronti 


Coraggio: quando sarete 
grandi, forse, potrete passa¬ 
re le vacanze sulla luna o 
sul pianeta Marte. Tenetevi 
pronti! Anzi, \i dirò anche 
questo con una c.anzoncina: 
Tienti pronto, - iicnti pron¬ 
to: - c’è tanto da fare! - Una 
città vuoi fondare? - Tra le 
stelle viaggiare? - Vuoi es¬ 
sere il primo uomo - sul 


pianeta Marte? - Tienti 


Come vedete, cari barn- i 
b!?ii. il vostro •Cantuccio» j 
.si rinnova con questo «Li- i 
bro dei perchè», che sfo- • 
plicrà per voi Gianni Ro- -, 
dan. Ritroverete le cose I 
che ri interessano anche i 
se dovrete dare addio a 
Lino Picco, a Bettina e al- ' 
le altre arrcnturc. Ma ras- j 
sicuratevi: i vostri vecchi , 
amici, le cui avventure so¬ 
no finite nel modo più gio- ; 
fo.so, ri seguiranno. 


Iiidirizzate le vostre do¬ 
mande a «Il libro dei per¬ 
chè ». - rniU - Via Qnattro 
Novembre - ROM.%, 


IL CALDO 
E 1 BIMBI 


Ni:ì periodi più caldi df»!:'»- 
sbile Ir.olti Lunibùu deperisco 
no perchè il c.'iido o-iacoUi la 
ijomi.ale digestione. Per i piu 
piccini anzi, il c.iìdn costitui¬ 
sce ua trave pericolo ixr'-hè 
possono _ faciimeiito insorsere 
quei disturbi latcsUn-ili elle 
P'irmr.o .appunto ii nmne di 
diarree estive. Ile^ocim f.ire tutto 
il possibile per prevenire que-te 
diarree ni-i. sc per d-spniri.» 
.'1 Ver ficar'ero. bi'ocn.i ch'.i.nm- 
re -vibilo il pt-di.i'r.i « p'>rt,.re i! 
Ijimb» r.l corn-ultorio ped;.ilr.- 
cci, .HT.za perdere u-i 'o; 
no. Le mamme ricr.*'(l.''.o ciie 
le d. i-rce estive cc.iitiii^.-ne.o 
.1 cau'.i pr:;;op,i'e (ii n.oit.i.,- 
ti inf-anti c ne’, pr-.-jio . nr.o di 
v.ta e elle, and.e clop-». c = 'e 
fhf.rcono ;:r;.ven'en;e iU.Ui Salu¬ 
te c sul-3 creicit-i. 


Il mezzo p*ù eifie.''-re per p'o. 
ve.'.:r- 'e d.arrce eit.\ •• e que. o 
(,i so-r.mir.iitr.ire :<1 b.mbo .-.. i.r- 
Tio due p,-..-:! .-li p:orr.o .. h...-.- «il 
latte l-rmentato che. eoo i ''joi 
nd.i.ir.Ii d: fermenti l.itti m in¬ 
time .<i,ano c sulitu Z.ntt't.no «tu 
pieco’i. D.n «ri me i u; ,-.*,*ar.t! 
non e r.cce.-'ano ricorrere ro- 
fto^o latte .Tc.no in poi-.-ere m.i 
è poss'blic usare modo p.ù ero- 
r.O:r.:ca.i.»-.".te il latte tcrnici.talo 
fre>co, o'-'-a In soino, che -ic- 
qu-jla. co.Tic li latte, dai Lattaio. 


Kero come si (frvo imp;r.:.-rc 
Io joiro per i b.-ir!ib:ni: 

;» nisc.Zdarr iecpcr.rer.-,. ;-> 
Tomo, i'nmor;:cndo l>atl.4 «1- 
t .1 m acqua tiep.d.» per u.T (| i-i.'- 
to a'o-.T circa. 

2i NV; fnttcmn.T r-.i i'rc Lo- 
r.e in pii:;:!:;ia u- .1 i..r..i-.., • - 

tur.T im.T n.Tj t opn'.i -erc-:.- 
rif»--. per c-c.nn'o. d; u.-. ■ for¬ 
chetta 0 di u o i.';iiacc_pat_'a:. 
b--. pu..ti. 

.\1 r-oslo delta b'.-..-n.T '1 cuo 
tis-arc tipo znc:-.. provedcr-t-rr.cn- 
tc lavala c sbucciata, che s-. 
fc-anuuitia con ì'apposito attrez- 
zo di vetro. In estate r.on e con 


f:''* usare, per t p:ù picco 

a.t.a imita. Per t piu craniti- 
cc:’; invece si potrA tmp.caaie 


oznl fnitt-T s-Trai di «lacione 
.^.np,;c(yr.entc tJS.lata a Pezzcl- 
t;. u‘T.:do due o Ue varietà tm.a- 
cedo-iai. 

.1» Mesco’are la fratta cm k. 
yorr.o. aic.ancere li sacco d. 
ir.czca aranc.T o un poco rii 
succo di L'nr.ore e imo n due 
cacchisml di lacc.'tcno. Non ti 
deve cuocere. 

Si 5omm;ni.«trT con l; pop- 
pito'o (la tcttarcl-a dtnrc a'f.e 
foro proporzionalrr.er.'e r- 
patol oppure co-, u.n cutch...i -» 
di accia.o Ir.ovcidabitc c.v». o 
fortemente cromato per eviv re 
sapori melatile. 

oV Al-a p.Tppa di c-il «npra »1 
può aceiar.ttrre qiLa'.ci-.e «, «cr.fo 
o crtis.UD L.nc.-r.cnte iirric.v—lo 


^ Questa fcra -z- 

n j per il prijTO 

t.no e per quei o dei pomercc-.». 


1 h.Tmb.r.i le prendono con c .t à 
e. olfe ad essere 1 ; mia:.‘■■re p-e- 
ver.t.vo delle diarree. e.,c à-,. 
portano, per Li crescita, a.t pre¬ 
zioso CCntl-.buIo rii T-rn».. __ 


ZIOSO ccntnbuto di prole,re —n— 
bli. di vitamine e «a.; minerà .1 
nella forma più naturale. 

i-f mamme si assicariro di- 
lattaio. di acquistare vera.—e--e 
5''’!?®». q-acita i....cr.. 

5u.la batt e » 


« 00 ». 







rhe potrcbI>e r.vn Ad.si;o 

per 


Lafficto Cor.su.er.ri D.ctchca 
Yoono - Parco R.v.zza - Mu¬ 
ro - è a d.«posinone delle mam. 
me che volessero scrivere per 
chiedere ulteriori chiarimenti. 
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